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In Cànceptione San»fj/ima 3 
SUPREMA, imperatrice 


Della=Tèrra\.c delCielò/ 


MARIA purissima; 


Vergine, e Madre del Figliuolo Di vino? 

Figna'diel Pkdre Etecno>.e Spofà dello. 
• Spirito Sant05.Tempioie Tabernàcolo- 
delia Sahtlflùna Trio ità> coperto con- 
iai cof&a Pbrpora;dalla Pallione • 



P , Btfandò un ^lòrtófiame h AffiUtìJ- 

Jìtna Signora), come avere t potuto tm-* 
pvimere\neì mi<t cuore" y e neU- Anime di 
tutti ì CàttoUci.ù'VqfiraJommaaffifzi^^ 
e acerhtffima ’BaJJìàne y ed ignomlniojk 
morie dèlvofho divinFigliuoìo/y acche- 
thè Je guardavate alla de^ra y 0 alla jj- . 
\ riifira trovajjt; chi vf confolàffey formato 
^ejlo' picei àio libreth ^ determinai darlo 
allejlampe y credendo ejffev in fe atto ad 
ottener- il mìo^ intentoi Ma rifet tendo poi 
1' a tante mie imperfèzkni\ e peccati d* ave- 
f rei lafciato fotto file nzì 0 ^Jè non mi avefjì 
j rincorato voltandomi a voi R'fug o de* 

I a a Pec- 


4 ^éfve Mùrìa VurìJJìna % 

FectaiorL A yoì^ che oceano d' amare /rf- 
'grime combattuto daW onde furtofe delle \ 
irlhulaztontjommeygerete tutti t mìei ne- 
ttici . 'Nuvola celejìe ancorché inpéfiìia 
dalVinf urlato- AyZiilone dell* empietà giu- 
daica ci dlHillarete l* acqua crijlalìina di 
pera contrizione per lavare le nqjìre mac- 
■ ehie. A l'oi.dico , che come Madre del. F /- 
gì! ucìo Sapienza eterna illuminàrete ftitt'.t 
come Figliuola del Padre Onnipotente^ 
vincerete iutthcome Spofa dello Spirito S» 
Amore^e Fuoco Divino infiammerete tutti 
quei, che vi leggeranno-, e come Templo^e 
Sacrario della Ss.Triaith ricéverete que- 
Jia pìcciola offerta duna perfona invec- 
cJhiata nelle mifériet, via. con buono affa /o, 
con propojtto.^ e fperanza d*- emendar//-^ e 
‘ffalvarjt. per h v^'a ìriterceffionemÀccet- ■ 
iafelo tiunquè^^ Vergine Addolorata , e fa- 
lce che / vo(ir/\dplori y e la Ss* Pajficne di 
CSIESÒ* Jìano ìmprejjì «e’ mjlrì C,uorrfaci^ 
(fio Jiamo veri imitatori , e Jèguaci vàjìri 
^er la P' 1 CRUClSy ed arriviamo a far^' 
yj;/ eteia\* mpagnla , Perdonate adejfo , 
Madre di Miferìcordìa , al pììiffc è lercio 
ed abietto tra* peccatori y quale fon' lo 
vojlrofchìavo indegno . 

^ '' *■ , 
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In Conceptiont SànBIJpni^ j 

f-' 1. 


'Avvtfì hnponanttj/fmj aìLetiérh \ 

1.1^ ON mi pareyche fiagran mara^ 
JL^.. viglialo caro; Lettore )Te antic?>^ 
mente niunaentravanella terra di Pro» 


òiiffione allagata da quella. infinita pie- 
nezza del Latte dellaAnflone Beatifica, 
e del miele della fruizione Divina , ove 

0 • • w ' ' 

tutt’i veri Ifraelitico! loro gloriofi (limo 
Capitana GiESU” godono- un’ immenlo 
p^iacere con perpetuo (Tcuropoffeflb 
mentre 1 avvia in ve ftlgà bile per andarvi 
era a quei popoli, diecaminavano nelle 
tenebre, ed abitavano nella regione dell*' 
ombra di morte pa.le£ata.dal mezzo fpe»- 
taLume naturaley^ffendoguidaii da ciò 
che la loro cagione., p Legge naturale 
debilitata perla colpa Originale lo.r det- 
tavamo dal Ponabrolo, ed opaco Faaale dj: 
Parabole ,,Simboli ,.c Figurc^ciò che la 
Legge fcritta infegnava loro;, lllìs.au*^ 
um^aiuniejl nnj^e in T^a%abol}s^^tt\oc^9^ 
anco quegl i , ,che era conforme al. Cuòre., 
di Dio,C parlo.di Davidde). e con gran. 
diligenza , e. attenzione di giorno e di 
notte perfpicacidimoUnce intellettuali 
inveftigava ismirabiii tedimonf del Si* 
gnore^, xnoilray a. di not^ t coyati a, quando 

*a 3 di- 


^ve Maria Pur ijs ima 
diceva tutto confufo : vias tuas Domina 
demondrajnthì , (é * femiias iuasMoce me 
( Pjaf, 142.) Nùlam/ac mihì vìàtìtjn <iud j 
em^uUm ^ ( P/aÌ. 24 , ) 

- 2. E fe bene Ifau. intonava : Hdce/Ì 
vìa , ambulate in ea^fèr non declinétìs ne> 

^ue ad dexteram ^ ne^ué ad Jlnifirafti 
( 50. ) non l ìadditava di prefent^ ■! 

ma fola con rpirito profetico ratmanzìa- 
va y confolando l’afflitto fuo popolo con 
la fperanza , che arr iv crebbe quel fortu» 
nato tempo, in cui a tutti foife manife fìa \ 
la vera via , e retto intiero della Città ‘ 
de’ viventi . . ' ' 

- 4. Ma , che gran materia di lagrime 
d porge la cecità de’ tempi noiUi’.-Dopo 
cfler nata a noi la luce^dopoaver-veduto 
il gran Lume, e Sol Divino GIESU’>che i 
attefa la Tua bontà 1 mifericordia, e de- j 
menza, vedendoci già tanti fecola feden* \ 

tés tenebri Sy ò' umbra morti s, ( PJal,io6i) 
Conaccefe parole,ed opere lifplèndenti, • 
come con tanti luminofi raggi, ci ha fcò* i 

}>erta,e rìfehiarata la via: dopo aver ve* 
duto il noilrd Direttore,che CKvà innan*- 
2Ì , dicendo : Ego fum via ^ Qui fe^uitut 
me , non ambulai in tenebri s \ fid habebii 
lumehv 'tdt ; dopo averci liberato da ogni , 
f c/^le liità I e fatfea % eoo H carezza , cho, 

: ‘ namo 
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V ^ fnConeepi ione SanSf lfs Ima 

là più dritta, agevole , e cortàj 
y di cattante ve ne fiano fra le buone , 
9iondurci, àlfa noflra felicità , che è la 
tìiea'ta Vilione , e fruizione di Dio, per- 
èdifJe fi gl:and’Agoilino:F///«J' Dei 
~^J^r.end(i hmìnemfa eft vìa. Ambula 
; Bamìnem , ^pervenìs ad Deuvi t noli 

'i • ^ua ad Illuni ferve ni a s , pater 

ìpJ^um*Su^6\.0 ambula y ambula mori» 
iùtiiSeiPt^S»^ de Verbi Domini) Con tut to 
ciò. così pochi vf camtfHBo ! 

4*' Che grande fciagura ! Dopo'aver- 
■ : ci additata indi viduahn e nte e un ica- 
fhènte laVIACi^UCÌS 

"Jham »-<^Jè(piatur me' , ( Matthi i5. ) 

I Con tale eiclufione , e riprovazione di 
> ^ùainfìa altra : Qui non ac cip it Crucem 
’ì ftfam % ^ fequìiur mey nonejl me dignuin 
i Matt, IO, ) Polsiamo con le lagrime a 
, gli occhi lamenta re i con Geremia ; . 

! * - Sion lugent quia non e^, qui • ventai ad 
\ - Jòlemrtìiatem {Therenti.) Méntre gi rare 

l^i ipno quelle perfone che vi caminan ó; o 

con tanta negligenza, e infingardi a, che 
i[ fembeà mancar loro la brama di feguitar 
H fuo Direttore , e la fpeianza di giun- 
I gere'al fine beato • Una tanto mofìruola 
J € riprenfibile ingratitudine fa ftandalìz- 
’ v-zaceinoa che tlupire fino i Demoni deji* 


i 


V Ave Màf tù PurìfitvìA 
inferno . Maqual’è la cagione oisi' &tta: 
mKeria? ^ ‘ - 
5. La oag ione , credo ìo> è , perche 
la maggior patte- de’ Griftiani, fe bene 
hanno la Fede Univerfale e^confufà di 
■ qneftimifltr/inon hanno però, la notizia 
particofare , e chiara drefsi % a cagione 
d’ eflcre in gran Volumi poco atti a por- 
.♦arfi;da ^fti frale mani 5;.e con flile noi% 
da tutti intellegibile. ; Mndì Cervuli’ 
fetleruat' panem-inoD pei^e non ci foffé^ 
-tna perchè «o« erat » <ju\ frangerei. eU % 
\Thren, 4. Dal che ne fegue ^ che noa 
-avendo quefla notizia pai ricalare, e chia- 
ra, che è quella che principalmente- 
muove, ma nca I oro Ta ffe tto^; e 1*' a mor e a 
-^attefb che, come dice l’afsioma.^lafoficok 
ì^ìh. 7 volitum ^ ìtin} reeeognfiùm • 
tfv. E fé pur’ in alcuni picettoijf , che- 
fbno fìampatr ,,»* èmatecia particolare,, 
; f a mio parere ) è proporzionata a i pro- 
,vett! , e robufli 5 ,dobì ari piccoli^- e de- 
boli:; mentre- in efsi ' viene propoflafa! 
fófì‘anza„abonta diqueflo* nohjhfsimoj 
cibo oggettoidell- amore d? amicizia pèc 

• piu nutrimento, de* robufìi»,e non; vic*ie 

rappieièntata con quei condimenti^cioé- 

có.i molti, frutti yUt^Ii■là ^ -€. indulga 
' qiii contenute >,^heoiuovorio Fappctrito- 

- . Iji* 


>■ 
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In Concepì hn& San^lfihia p 
inférmo^ e debole per il peccato, reftanw 
do per effo tanto malHrtClinata e interef^ 
fata la natura j che dt rado, o mai può 
appetire le cofe]j;tutfocbeottifne)p€r fe 
ftelTe,e con l’amòfe d’ amiciizia dettato 
dalla ragioné,è dalla gra2ra5ma folo con 
ramorfc dì cÒcupifcen2à comune anco a’ 
Bruti, feguendo [‘appetito^ e parte ani- 
male5 e per la mifera utilità, e commo- 
dità, che il vilifsimointerefle n’ arreca. 

7. QuindiConfiderando 1O7 che quafi 
tutti al lettati dairèfca delPinterelfe cor- 
rono per confeguii e corone corruttibili: 
fanno forza alla loro infiiigardàggine^e 
"Vincono fe fìefsi ; defiderofo di conduc 
tutti^aPParadifo per quefta VIA infèllì- 
-ò j le,dr i tta j e ^^àM^apdlederi Regnò, 
e coròna incoiruittiMie della gloria , bo 
<ieterminato,con la grazia del Signóre* 
formar’uo Direttorio con lemeditazio* 
dì più abbondanti di notizie ( non però 
mofefte) acciò che meglio polla T intel- 
letto eflcr’ illuminato: eflendo fatte per 
modo affetta r>fo, affinchè quello freddo, e 
duro faflb dei hoftro cuore, volontà rc- 
flì a, incendiato d’ ógni fato, più predo s* 
infiammi, ed ammolJifca,Efpongo molti 
frutti, e utilità 4 minima parte però di 
quel gran òenca Diofolamente noto,». 

da 
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« l'o . Ave Marta Furt/itmo'-. y 

da lui promeffo ». il quale fi trova- per I 
^efta.VXA divina de lle croci, e fi com^ -= | 
parte a rol£ufa della diVòzrone di eia» 
fcunovcooducettdaal pofleffod’ogni fe- 
licità dòpo un ptofperO' viaggio //eie' 
frofperum efi ,, iter Crucis Chrffiì \ ^uodt 
Tequentes ad omnem felici tatenr perdaci^ ^ 

,7iiur • { ArnuU Juf,PfaL 6*j»y. 

8,. Ho ultimamente dichiarato le In*- 
dulgenzc certe nella qualità » e neF nu- 
mero eòo fèrna^doTecon Bolle pontificie», 

cofa»che molti la defideravano:; lafcian- i 
do altre Indulgenze,per non aver trova- 
,to in effe fodo fòndamento alla fuflìffen- i 
2avnon oflanie»che vi fiano UomTnidotr 
ti»che le promulgaflo>e le difendono v. 

. E perchè loaBii^on proporlo 
ffné dì qùefte ttéditaziofìiCó caro Letto- 
te)d’illuminare,e infervorare la volon- 
tà»fecondtire». nort dilettarePIntelletto^ 

,ve le prefiènto con parole», e Concetti 
^«mili,ufati piu dalla gente femplice, di- 
cendo Con Pabtffo di Sapienza- S.Agofli* 

no ,» Voglio piu fdftò effBre tip*efo dà*’ 

», politici^cbe non effèr’inteforda*popoIh, 
(fup,F/al, 1 1 8.) Perfuadendomi dar dot- 
trinate luce a’fpii femplieì, e ignoranti ^ 
attelò che i dotti pieni di notizie alteu^ 
non uferanno quello libretto » potendo , 

eia-'-. 

« 
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floncepthne SanBlfslma il 
dafcun di loro formarlo affai mìgliorè* 
IO. Or a voi, che leggete , 'ed a me, 
che l’ho fcrjttpjfe'vogliam’ arrivare al- 
la Città di rifugio, entrare nella terrai 


de* viventi ^e ripatriare liellafofpirata 


:Sion,non-.rena aitro,checam1nare,e cof- 
cere-queìfla- VlA,come c’infegnà il gran 
Agofiino eo’ coltumi, e non folamentè 
co ’piedi, che lènza dubbio otterremo la 
coronale piti, che il noflro cuore mai jfa- 
prà def/deràre- Imperciocché quella è là 
VI A, che indfizza j noflri palèi alPeter- 
ma pace ^ per la qfualé entro il noflro S. 
Direttore CIESU Crjlìo nella fua gld- 

ù^'^pf ortebatChrìOum fuiUé ha mira'^ 
re m A quello c* 
invita e^li medefimo , pùando ci dice ; 

Il Chi vuol venirc;dóve fon’jo, che pigli 

i-»» la foacroce,e^mt feguiii^chetper ccrtò 
non fi troverà ingannalo 3 hon'trabòcv 
■^era'Tielje filiti , ed orride tenebre del 
peccato, e dell Eterna moff€5mentre,f n/ 
jepìiur me^ mn ùmbulat in tenebrivi feà 
.hiibebit lumenijitt\ ' 

^ii.v Se noi ijTOÌ1i,ed obbedienti Kac- 
chi porteremò’, almeno cóh attenta con- 
fiderà rene, è vivo affetto \ le legna del 
vero facnfizioie Pafsione di GIESU,me- 

non ci .vienga fcprà il col- 

po 
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12 Ave Mark Pur f/sìtaa ! 

po della divina giufìizia meritafo per fe 
noftre coIpe.Se noi coraggio{ì,e rifoluti - 
fofdati , tagliando P albero invecchiato 
clelle Doiìie lubelle. pafsioni, emendan- 
do la mala vita paflata» e addoflàndocH ■ 
fami deile fante Croci ^ feguitercmo il 
, noflro divino Abimelech , confegmVe- 
mo corone, e palme immortali . Se per 
i5uefia VIA ci porferemo fervidi y ed 
amorofr,e non già tiepidi, e ncghittofi, 
pofsiamo fperare di pervenire ad edere 
beati,, ed immacolati . . r 

. 12, . Diciamo dunque rìfoluti col po<- 
poJo di Dio:'Pù^//ra^ra(/femùr vk: fioìi 
Idecltnabimus neque ad derLteraim^eque ad 
fin''Jìr.am . ( Deut, 2 , ) E fe non facciamo 
^uefìo modo, dobbiamo grandemente fo- 
fpettare, mentre c*intuona Tornafo da^ 

• Kèmpis: ,, Non c’ è altra via y per arri-, 

•>, vare al/a yita,=fe non la VIA della- S. 

„ CROCE,é .de).Ia quotidiana mortifica- v 

ziòne . Andate dove volete , cercate < 
^ quel che y oletef non troverete più al» A 

„ fa vìa di fopra,nè più {ìcuradi fotto , 1 

i, fe. nop la i/rada delia S*Croce.'( Llkj» '■ i 
,5 de tf?iiLcapfiz>) E ha ragione ^ per^è, 
cóme dice l’ iftclTo coll’ Emintifsimo 
Bona ( Mamd. capt 50. ) fe per entrar' 1 

,, Crìflo nella fua propria gloria j non 

tro* 

» 
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in tmceptme SanFI/f situa ìi 
^ytrove altra via, che la ViACRUCfSi 
come volete voi entrare n«ila gióìrìi 
per altra via ? Certo, che v’ m- 
gannate à partito,{è cercate a Jtra'via^ 

,, per ‘la quale voi giungiate , al Cielo. J( 
che .mirabilmen te ’ conferma là Verità 
iricanVata GIESU’ , qUmdo dopò aver 
•detto;, che egli è VIA, aggiunge: Kem6 
venir ad Vcitreny^nìjì f er nie. (Joanti 14. )' 
E'se il Tnedefìmo'è VlA^i^è Porta^fc pec 
altra via venite alla Porta^tengo pèrcer-à'- 
tOjChe VI dirà : Kefcìo vo^iò pure còme' 
^nnlifsicno Rè comanderà, che ■iegatc le' 
Thani , e’ piedi.^ cóme à ladro^tri gettino' 
nei r*eternocarcere'iS nel le órrénde tenei'^ 
%re dell’ Inferho/'perchè iQuì tion fntrat 
2>er qfiìum^ ‘Parejì^f^ latro. ('Joann. io. )' 
4 Hò pollo ià‘rhiraln tutte lé medi- 
tasliònì in muòwre'à Contrizióne pili 
che/ad àì.Cro,pert he Rimo, dhèqhefta fi a ' 
atto piti iìèceffa fio' efficace , e ‘^ùafi' 
cornpendio di tutti gli atti 'di Vinii 
Qu indi è , c he chi sà far bene un’atto di 
cpnti izione, e, io pratica ijbvente.( il cho, 
à tutti cofifiglio, anzi di ciò lì prego per 
Je vifeere di GlESU’ CriOo à glòria -di 
Dìoje •bene delle ;Animè lofò ) può dire 
còI'Sayro . ( tap .y, ) Tutto P Oro a fiio 
« coùfiontO'èhn pictiòPgràneilo d’arc- 

b o 

na. 
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14 . ^ve ;imua t'UYtjsima 

na. Ò pure cpl <mcdefimo: Infmltusmla^ j 

. ihefaurus,eJi,hopitnlbus-i quo qui ufi /ùnt i «; 

.fcrtìcifjesfaBl funi amìcìtU. Dei» E ,chf ^ 

Ja traya^nbn foiamente trova la vita, ma 
;4utte]e;Cp(c infieme con, elfo, percìoche; 

Veì jsrnini mthi omnia puri ter .cumillai 
Copchiudo finalmente ;Con,quelIo,che (5- 
j» np’ Proverbi; Elia è più preziofa * 
,,cola, che tutte le prezipfità . E. tutto. / 
« < 3 i’anio fi può defidcrare , non è , che 
V un culla, fc à lei fi paragona, nella Tua 
,, ( efira fìà la lunghez^zaditempo, e nel-i j 
„ la finiflra le ricchezze^ la gloria; È’Ie^. 

,, gno di vita ^.ehiìa po{l!cde,e beato, co- • 

,, lui, cheJa.conferva.Cosi farà à voi, fc. . 
fate ciòcche à ,voi tocca; il Signore ve h ; 
conceda, come io. ve lo defidcro, e non . 

(cordi di me.gran peccatore^ Fatelo a ncpr 
voi per carità, à cui mi raccomando, pre- ^ 
g'andovi compatire le mie debolezze , p • 
ad emendare bénigiiaioente ì difetti,cj^e ; 
vi faranno. - , > 

, . f • 


§, II. 

S/ eJoYia V Anima fedele ’àquefìo fatuo . . 

■ ■ ■ Efercìzìo . 

D EfoUticne dejolcta ejì terrasqflia 
nem% èji , .qui ree ogitéi cc/d^-Jt 
hietem. 12, ) La cagione per Ja-qùa- 
• - le' • 
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In €ontfpi ione SanBtfsìma j 5 , 

1é tutta la natura umana '‘‘{ì trova tanto 
fottopoHa a‘^ vÌ 2 j, tanto debole alla refi» 
i)enza,e tanto uni vèrfaimente corrotta* 

€ infetta,che quaado fi trova una perfo-, 
na, che non cafchi in colpe gravi, non che 
veniali fenza numero,fi può dir:*^^/^ ^ 
hkìGon è altra, dice tjteremiajiè non che 
non. c’è chi fr metta à còfiderare gli ìm- 
menfi doIori,ed infiniti t avagli, con cui 
cififcattò il Figliuolo Unigenito dell* 
Eterno Padre dalla crudeliflima tirannia 
del peccato, fi con ragione, mentre dsu 
^efìa .con fide razione dipende tutto il 
nofiro bene,e dall’ ingrata dimenticanz» 
d’un iì gra n beneficio ne derivano tutt’i 
maiùRi^rifee il Marraccio ( 2,part.fah , 
e.sì anco per riveIazione (J^«.d’-4- 

che dopo ia merce di GE- 
SÙ nofìro Redentore , fecc Lucifero co*, 
fuor feguaci un Conciliabolo, e radunata' 
^ué ila diabòlica ciurmaglia , affìfo >ii 
Prencipe delle tenebre in.luogo alquan- 
to più eminente. così parlò. . 

IL Miei compagni* voi fapetebeniflì- 
,, mo il.bencfizio sì grande,che FAI tifisi» 
,,.mo Dio à fatto a gli Uomini,prenden-! 
jydo la loro natura, e morendo per eflì , 
,,cora, che m’affligge, e travaglia piùjche 
iitutte infieme le pene deiriofiernob.per* 

b z chè 


t6' • Ave Mar/a Purf/s/ma 

che -confiderò, che niente gioverà l’a^ 

,, faticarfi per farli cadere rie! peccatole 
,,iiJ procurar la lor darma^ione • Itnper* 
y, ciocché chi degli Uomini farà.cotant-o* 

,, Solido, e privo di,cervelIo,che confide- 
„ rahdo 1 ’ acerbiflìroa PajflSone, ed igno- 
„ miniofà morte del fuo Dio Redentore . 
y, voglia fcccareiNon farà ,pofslbiIe,cÌie 
,, D^ai pecchino^anzi tutti faranno buoni 
yy e fanti: quantunque fodero infenfibifi, 

,, cerne le pietre, e più duri del bronzo- 
i l i. Levofli .lino de*pfii afiuti Demo- 
,, nj',e dìffe;"Capitano,e Prencìpe noflrp 
5^ cosi è, coinè avete voi detto|nondime** ■ 

,, no ie fon di parer, e, che per rendere gli ' 
Domini più fcelerati , ed oflinati di . 

,i quello, che fin* ad ora fiano fiati ,farii . 

mèzzo efficaciffimo cancellare daiia_j « 
„lore menioria la PaUìone, .e morte del . 

,if loro Redentore con diletti, e varie in-? , 
jVveniìoni di crefte,collaoe,abbigiiatn 5 - . ■ 

,y, fi, giuochi, amo reggiamenti, cure, ed 
„art2ietà d’acquifiar cofè terrene, ed al* . 

,j ti e vanità , che non apportano altro ^ 

,, che itfBìzion di corpo, e di anima; e co- 
„ si gli Uomini impiegheranno in cip . 

,, lutti fi? fìéfii di maniera tale, che non . 

,, trattino d’altro, che di follazzijdiletti^ . 
n,prof2n^à,€ cofe frmili,con le quali oc- ^ 

cu- 
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fn Còni ep tiene. SanBtfslma 
ii cupando la jorò^lioiita^tar menic>ria , (I 
' ,,, feorderanno affatto della Pafsione * e 
n Mòrte del loroRedentore.e da ciò ver». 

ranno ad efsi tiitt’ i md li ifi freme , fé- 
vv guend'one zrtfiae P e terna Joro danna - 
zione.\ ' . 

IV. Ripiglio Lucifero. Son conten- 
t-ifsimo , e mi fembra ottimo.il voftro 
,, configUo.Sù duivque^andiamo^ tutti ^ 
iviiietterluìo erccuzione , à cercar ogn* 
n uno i modi per levar agl’Domini dal- 
n la memoria la Pafsione » e morte del 
n Redentore, e procurar di riempirla di 
ncure terreneje d’amor mondano. Vede- 
te voi, come la VIA GRUCIS» e la rne- 
tporià della Ss;Pafsione è quella , che ci 
.conduce ad.ogni nofira per/eaioir, e Teli- 
ci(à,in cui confine ogni mv^i o 
•dete vpJ,come i.dcmofij col lólocanccl- 
.lare da)(a nolira mente, la Pafsione di M. 
.S. GESÙ CRISTO fi promettono -tutte 
le vittorie, la noRra rovina, ed etern.tu» 
.dannazione! Vedete voi cóme per quella 
dìnacnticanza flà là terra defolata?£ co- 
me per rinovare la terra non c’ raltraj 
forma , che queflal 

V.. Pigliate anco quelli motivi.Se gli 
Uomini per la loro natia generofità ra* 
gionevolc fi pregiano di avere buoni 

j Mae’*. 
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i8 Ave Marta "Puri fsìma 
Maertri,e approvati compagni, cheMae* 
flro migliore, che la Sapienza Increata-» 
GESÙ CRISTO vero Dio? Che compa- 
paghi più eccellenti degli Angioli, (jualt 
in forma corporea più volte fono rtati 
veduti fare la VlA SACRA riverendo- 
umilmente que’veneràbili Ìuogbi,e rin- 
graziando r operatore di fanti fovraa f 
mifterj*Cosi è fcritto nella vita della.> 
Yen.Giovanna della Croce Monaca FiS- 
cefcana Spagnuola,di cui traftafi la Bea- 
tìfìcazione in Roma(//^.j.ca/>^io.) 

\^1. Di più la Madonna Sa otiflìma^ 
fece ogni giorno la VIA CRQCIS,feco^ 
do rifèrifce S.Erigìda(^'^.<f.yeve/Ic<ij&-5i> 
"con quelle parole t Tutto il tempo ^ che- 
, j campai, dopo l’Afcenfione del mio U- 
,, nigenìto Figliuoro GESÙ vidtavo^ 
,,, ogni giorno quei facri luoghi » in cui 
„ egli patijmori, e dimoflrci le Tue mife- 
ricordie.Confermà ciò la Ven.d*Agre* 
^yàz{Jìb.Z*t,s,<èr 5.)mentre dìce^che IsC* 
„ divina Signora prima dì parti rfi per 
,,£feio,e quando ritornò in Gerufalem- * 
i,,tne>vifìtò i luoghi,ove patì il fuodol- 
),ciflimò Figliuola re pofe in efsi molti 
„ Angioli di guardia , acciochè li difen* 
,, deflero dagli Infedeli,e perchè fì coii* 
,, fervaflero (rn’al fine del Mondo con la 
dovuta venerazione • VII» 
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tn 'Conceptione SàfìSrjstma ip- 
Vii. e fè rUomo vuole, che le opere 
me (ìano fiimate,veda quanfo gran conto 
fa Dio di quella della VIA CRUCIS ,e 
dellamemoria della santifsimaFafsionev 
tìientre dice .S-G^èltrude (. par* 2. r. 
2d.) che flandòfene una volta vèrfando 
copiofe lagrime nel meditare la sacrai* 
tifsima Pafsione di GESÙ, il Signore le 
apparve con un Vafo d’ oro nelle mani , 
Raccogliendo in eflo le lagrime,e lignifi- 
candole quanfo^gli era accettoquel pian» 
,f 0. Quindi è , che anco le vofire lagrime 
faranno fiiniaté# fe con ^ello motivo lo 
Spargerete .. , 

Vili- Aggiunga!? a ciò quello che 
, NoÒro Signore dilTe alla Vener. M^ria 
dell’ Antigua Sp3gnuó!a.( //^.2,c<i/>.2i5.) 
la* Figliuola ,iùira i travagli , che il tuo 
amore GlfiSU’ foffrì nella notte della 
' „fua dolorofa Paffionc>né mai fi partan 
■ dalia tua memoria # perchè; queflo è 
' 1, il Trono, ove tutte le tre Perforìe del- 
*„-Ia Santiflimà Trinità sém- 

,, pre i.eqùelP Anirnè, .le quali fitràN 
,, tengono intorno ad eflb| è impoffibi- 
9, le che fi perdano • Finalmente la Re* 
,T gioa degl* Angioli MARIA Puriffima 
,, dà quefia dottrina allafopra nomata 
' », d’ AgredatTu vivi,ò Figliuola, in que« 

b4 
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Al>e Maria PtiYìfsimct 
^ fio cattivo fecole, ed acciochè non re» 
lìi. comprefa nella perdizione di tante 
» Ani me,, piangi con amarezza dì ctiorep 
^‘.tiè mai ti feordare de’ Mifleri dell’fnr 
carnazione, Morte, e Paflione del mio 
Santifsìmo Figliuolo. Voglio , che tu.- 
"5, Io ringrazi per molti , che Io éìfpteir 
zanche ti arsicuro, che fola quella mev 
n morìa , e meditazione è di gran ter 1 or 
‘y, all’ inferno: toiTdenta » e allontanai- 

V “ I , . * i 

Demonì,.edersifuggono, è fi ritirano 
da qqellijche con amorofa gratitudine 
ricordano della vita e roifterj.-. det 
mio Santifsirao Figliuolo . 

IX* Per ultimo fe PfJomo è naturai- 

• f ^ ' « • 


.^ente rifcerale,quV trovauhm mo-- 

do' di f occorrere ì vivi , é 1 * Anime de P 
Purgatòrio , fecondò che narra la fopra . 
accennata Maria della Antigua, menfi'e 
■ ©;ct jche un g.ioino l.’apparve una Mona- 
ca dtfònta dcl fuò Monafìero,.e le difle? 
Per qual cagione non recitate per tne» 
è per le altre Anime derpurgatorio ie 
„ fiazioni dela VIA CRUCIS ? La Ve. 
j^,nerabile flava fospe fa , non fapendu • 
,,, perchè fa défonta ciò diceffe , Mentte 
V> COSI flava,lediflè Noflro Signor GIE- 
,, SU’Crifìo: Sono te nazioni della VIA 
CRUCIS tanto giovevoli àlR Anime - 

' ■ - digl- 
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In Concepitone ^anBtJsftna z t 
del Purgatorio^ per cui tu folevi 
j, ky che queli’Anirha venne in nome di 
„ tutte à domandartele . Imperciochè 
„ quefta è la Triaca data dal mio Padre 
,, al Mondo in rimedio de’ vivi ^ e de* 
^ mortile fuffragiodi grande importan-' 
,, za peri’Anime del Ptugatorio^e quin- 
„ di provenne la cotnurricazione, che le 
^ Ani 0 e anno avuto fempre teco., e l* 
,j aver tu per parte tua tanti protettorìji 
quali ftanno pregando per te , e difen- 
dendola tua càufa prelfo la mia 
ziaJTt alle tue Sorelle» che godano di 

quefìi^tefoi’j,e dà loro quello preziofo 


»» 

7Ì 

„ capitalé, acciochè se n’ arricchilcano. 
yy lo le accompagnerò nella lor mortelle 

7 » 




Sf 


„ elfe vorranno accompagnaae lamia, 
alle lagrime della mia addolorata Ma^ 
dre,e di rutta la mia fàmigiia Iconfola- 
ta,ed afflìtta per -il folo amore degli 
,v Uomini-che si poco la gradifcono . . 

. • X. Ora qual ccior’«mano'f,u à\ che la- 
fci quelle po vere ami me uiifèramete 
bruciarci e cru'jel-jiente patire in qUe!l 6 
voraci liammev‘e<foriè !c Anime de fuo 4 
Pa r e n t f yf ra re II i , ò P a d r r?Ch i fa rà ,c h o 
pendo, come quelle Benedette A 
la gra vezza . da' loro tormenti fcnzà-ouni. 
to di ripofo glorilo. , n otte>erciamano'i 

. b 5 ' Mi • 
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ftve m-arfOi.FmtfsMa! - 

inet » tnìferemjni ine} yfalteni- 
J6?ox patendo con tanta facilU. 

tà, facendo divptamSte la VIA CRUCISv 

non Io faccia ì Q almeno ,, 
chi potendo guadagnar per fe ^ e per gl* 

«itri tante, e tanto grand’util ità,.conK! in 
quello. Paragrafo,^ ne*due feguenti Ct di- 
^ralafcierit un occa fìano cosi bei la 
gracile d’acquiftar/el sforzati dunque ,.ò 

Crifliano,, vinci la tua tepiditàvi non fac 
Cpntade’rifpettruman^ ricordatideilfe 
parole dei Sal vador e:„Non otnfgliore il 
u Dilcepoio ,,, che il fuo Maeflror:. nè il 
fervo ,, che. il fu o pad cone t fé v i od ia 
n d Mondo, Oppiate che prima odiò? met 
i»,fo pccfèguitaiOino me ,, perfoguiteratv 
n uo, anche voi . Però fatti cuore y; pre- ■ 
v> parati a vincere il tutto con valore, 
n con fpirito , attendendoa quell i ,, che. 
i», o ice I Apoiiolo 5 , Chi vuol vivere ’pia.» . 

»» mente inCrifto,, patirà perfecuzio;*- 
« ni ^ Ma rincorati, /che dopo il cou> • 
hattimemo,e la vittoria fi dà la corona 
•non artrÌEnentKGamina.p.n‘queftaVIA; . 

' • non ti fooftare nè alla delira, nèalla. fili. 
fi jllra,phe eli a'dice Ifà U^cajK^ j,). ticon-* 

»> durrà alia vita, e alla Beata Sion,,dQve- 
.^perpetuo polla gedere^edeiTtu glorio» 

in compagni» di chi hai fèguitatQk - 

' ' 9^1 


/ 


Digitized by Google 


Iti Concepitone S'anSìfstma 2 ^ 
qi#»dolorqfo ; Si compatimur^ ^ conilo-' 
Yìjìcahimur , Chi nor> aifaggia i frutti 
acerbi, non merita gufta re i foaviiedt’ 
queftUìalifeguente Paràgrafo . * ' 


» 1^ * . 


“f. IH- 

« * ' « 

Utìritlychejit rov-am neltct VIA vùrabt*, 
' . te delle Croci - ^ ' - 


I, OOno tante= le utilità , e ì beni» 
che arreca alle anime il carni- 
«are per la Vidi DELLA CROCE , e 
penfare attentamente' alla Santlfs. Paf- 
fione,(econdoche dicono i Santi Dottori 


C; Padri della Chiefà » che à voler dirli' 
tutte V farebbe un tentare P impoflibile» 
ond’io rrii contenterò di accennarne bre- 
vemente alcune à ffne d’infiamare mag- 
giormente idi voti della VIA CRUCIS, 

* ' IL Sia la prima il gran compiacimen- 
tOjche da queRo efèrcizio riceve Pàltif- 
fimo' Dio. Stava un buon Religiofo ded- 
iJerofo di piacere à fua Div^.Maeftàcij^e- 
cut, esempi, di fi. 9>, esempi, procu- 

rava con accef>forpirf,continue preghie, 
re , è con'tfttti i mezzi à lui poffibi li ^ . 
iapere dal Signore ,quaPeièrcizio fpiri- 
f ùale gli'fuflfe più grato . Gii apparve il 
noftrp^ benigniflimo .GIESU^ coh una 
gran Crocè io fpalfa»é gli'diffe :,>>Noa 


j 


I 


i 
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mdrlii Par!Ji!ma 

« potrai farmi più grafo , e accetta oiè.r 

\ mif * portare qaefla 

..mia era viffima Crocei il che farai con 

.iftna trequenfe cootempla 2 Ìone , e ri- 
” ?'"?*>ranM della mia dolorofilfima 
,v K.uùone, e compatendomi quanto dì4 

Vy. potrai-, ^ 

ix/« A quello propofifo ^jj^g j| mìos 

iJottor Saracco S.,.Booaventura ( Opufc<^ 
^rde ptcef, '&U,€ap^6.yche il cuor dei 

w e uri altare, nei quale fi com* 

,, piace jJ Sigi, ore , quando è il- fuoco 

s^oel a dtvozìonev .iiutrltocon k legna 

>, dcila Pacione, e doiorideì Redentore,. 
,-^’ggJUoge ii jB lofio ( ne I netti ds - 1 Fadd 
i^5).cbe noQrO:Signore,diffe ad un (uo 

k ^ ^ Non c’rè cofia a me più gtat^ 

^5ppe vedere, le anime pen lare contumià* 
t a. e di vozione a* milleridel ia^mia: da-% 

-4J J orofa Pai .^sone .. ' • - :j^ -, .. . . 

- . ^y,Sono atKp£^::mq^‘te a/itre.,u.tilirà if> 
ordinevalla peripna,;cÌie,fcdeJm€nt'e pra^ 
^«Jca-qijeflQ.efercj2w,e attentamentie ea-, 
Htjna per quefia Vi A . ,, Seri veàj Beato 
♦> G* Taifleiio iTraU 12 . de P}i([lccp,,; 2 ^y 
iì che .meai'fd*«do con tt(^ 

giran ferva r^li -Dio ..glf jù rivela t» 

^da/ Sa:/ vafore.:^ c)ie chfuiìqoie fi fnffe^ 
«fcrcimo .nefla VXÀ; CÈ LlCiS: 

. * # A ^ i ^ 

di- 
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In Concepirne ^an^i^tìma 2$ 

,, divqfare attenta naenaoria della Ss;Pà^ 

», frone alcuna volta il giorno, e qualche 
,, altra fa notte , avelia poi ricevuto da 
9, lui qùefie nove grazie, e favori.Là pri^ 
ma c^cace preparazione per ufeìr dal 
9, mifero flato deila coipa,La feconda di 
,j confeguire certa fiducia di refiflere a 
tutte le tentazioni . La terra di riee- 
», vere forze per. efe rei tarli nelle opere 
V, buone*La quarta d’augumentare in le 
», medefimo i gradi della Divina Grafia 
»9. La quinta , che Dio farà leinpre con 

lui, nè l’:ah.bandonerà giamai .La fefla 
»» è dfere ii luminato ne’Div mi Miflerj. 
tì La fettima di ridurli à flatodi per fé». 

»> zlone in quefla vita y e difa Iute ne IP 
altra. La Ottava d’attenere qualunque | 
. j» grazia'jche aveffe ricercata da Dio.L» i 
,» Nona effer refo certo del la ftia faU | 
sXf yezza à tempo de Ma morte;., olferea» ! 

d’ alJìflergli ii mede fi trio GlESU»* 

■ », contro tutti i viabili» ed invilìbili ne:- | 
• »,.-mici di quello, , ì 


DircepolO;Autore antico, e grave 
,( &■>•?/<> 48,) pruoy a con molte ragioni',.s 
‘ autorità de’Sqnti Padri,, eh e chis ’eferci- 
.terà frequecemeote nella^VlA CRUCIS 
,c nella divpta mennoria delh Santiliimtk 


*iP§flio.nei.cQnfeguÌrà dodici àuttitRi/tfio 

Ve-- 


r 

•-V A 


25 Ave Maria Vurìjìttna » 

Vera cotrizione de fuoi peccati.Sece^ÀTo 
Se farà peifona vhiofa >• diventerà vir- 4 
tuofa, e divofa> mediante gli ajuti , che 
Diogli darà per mezzo di quello Tanto i 
Efercizio . Tffrzo * Diorinoverà quelli j 

Anima co i doni delia fua grazia.j2«47r/o ! 

Gli .porgerà forza per lòffrire paziènte» ) 
mete le tribuIa 2 Ìoni,c travaglf diquefta* 
»ita*^/«/o * GII comunicherà gran co- i 
gnizione deliaTua Ss. volontà j acciòche 1 
l^ adempifca, %eJio . Gli concederà il do- 
no dèlia divozione,© godimento interio- 
re. Se«/‘»ao, Il Signore gli darà il fuo lan- 
fo aiuto in tutti! Tuoi bifogni . Ottavo L 
Per la frequenza nel meditare la Ss*Paf* 
fione gli faranno concelìe più graziéjche 
Ì€ tutti gl’tJommi del Mondo pregafle- 
-ró per lui . Nono - Meriterà più , che in 
qualfìvoglia altro eferciziò- corporale'* 
Decimo .:ìu 2 i VIA CRUCIS I e continua 
memoria della SantiHima Paffione è più 
f /Ecaee,per acquiUare là falv32Ìone,chfe 
TinterctlSone dì tutti i Sahti.U«decrwoi. ^ 
Con quella pia^e frequente meditazione 
f» racquiUano i meriti, che fi fon lafciatt 
di fare per negligenza . Duodecimo » U 
illeiro GlESU’aliìflerà con fpecialiaju- \ 
.ti della fu a grazi«,e confbferà nel punto» 
4eila morte quello, che s'efercìterà divé» 

ta* 
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InCortcepitóneSanSiìfi 
fatnente, e frequentemente in vita ireffa 
VIA CR UCIS , e doiorofìflitna fua Paf:- 
' fiane * . • 

Vi.La Ven.Maria dell’ Aritigua fcrf* 
ve nella fua vita {lìi^^z.cap, z(S^) che na- 
fìro Signore le parla una volta in queft» 
goifa i La memoria della mia amorofa 
' j> Pafsione^jè vita > e falqte delle Anime^. 
j, che l’ amano . La memoria delle mie 
,>funi* e ritorte legale trattiene la Giu- 
n fìizia dei mio Padre » ed a me fà forzas 
i, e mentre l’ anima mi te* ra legato con 
la memoria della mia. Pafsione , fìarò 
^y. eoa effa i impercioehè l’ifleffo amore ^ 
«che mi fece Rare tra i niiei uemki mi 
» fe flare coti hh ed è tanto importante^ 
,,.per qualfìvoglia Anima la memoria 
della Ss.Pafstone,quanto è importante 
« l’acqua acciochè. la, terra fruttifichL 
,» Laonde mancando la memoria dèlia 
Paf&ione,. farà accefa nel fuoco in*- 
« férnale de’ viz] •, E fe ciò farà qualun* 
«que ricordanza della, mià -Pafsiòne», 
quanto piu.il riferire eoo pacticolac 

, curale divozione i PafsJjdQve. io patii? 

» L’Anima, che m’ accompagnerà ^ la 
libererò da» fua’pecca tùia difenderò: ia 
‘ » vita, ed in morte, ed ancor tutte le fue 

^ aicofe^ per un Anima foiaiche recitile 

. . che 
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Ave Maria Vurijsima 
»> e che faGci diVotamente la VIA GRU" 
« ClS, proteggerò tutto quel Popolo,do» 
» Ve n onori ia memoria delia mia Ss. 
« Pafsioi>e , 

VII. In altra parte dice queRa me« 
<iefima Serva di Dio, che il Signore It-i 
diede que/ìa nofizia: il Popolo nel quale 
5, farà la VIA CRUCIS , farà libero da 
,, molti, e gran pericoli corporali^e fpi-^ 
„rituali.Non vi farà la morte fubitanea 
„ nè-Ia pelle.. Ed in quelli lcrittidice_^ 
molt’altre eofe bellifsime.che qui per la 
brevità Ittralafciano^ Bulli dire, ch’ ella 
medefima confelTa aver ricevuta tutta 
ia fuagran perfe2Ìone,e fantità per naez. 
2odi queflo.faritoefererzio , ilchean- 
co.ra noi con.feguiremo, fe fedelmente ci 
e fe re i t ere mo 5 a tte fo che Pqffamus ejfe > 
^uod fueymi^G facimuS't^uodfec.erunt* 
i, Viil. il Vcrv» Servo di Dio , e gran 
ccntertTpiatifVó Tomafo de Kempis;.( de 
.P aG.Chy f/i i ùgPj'rPac/^ccheL JopJ-'i P<^S* 

,i3l//r.p.>j.2)fa.qiiello si iunRo,e.f3bbile ca^- 
talogo delle utilità, e profitti che feguo? 
ino dalla VIÀ GRUCiS e ptà medita- 
zione della Santi fsima Pafsionc . Multa 
bona confort. Imn-nt Pafslo Domìni ad 
. ^^ifhemùYhim reduBai^ '(guanto J<£pì US i 

,, intentm .de ea coeìtatuY.itontò'Julc(ia 

•• ' * / • 


In Cónceptfone ^an8;jstma zgt 
■nfapìi-^^ vehemeni/Us cofJìpi<n^tt»Noa 
faci/e r efplicare i gran beni , che ri- 
») dondano all’ Uomo dal confideràré 
7 , frequentemente k Pafstone del Jklva- 
^7 dorè. Quefìa memoria è un incentivo^ 
97 del divino amore j dottrina di pazien* 
>» za,e i-efrigerio nell’avVerfitàve Ja fuga 
M della diiroluzione,materia d’unafacra 
>> compunzione , ed efercizio d^intern^ 
»7 divozione:c refdufione della difpcra- 
3 ) 2 Ìone,^una fperanza certa'della remif^ 
3 > fione de’peccati, un’utile ricuperazio- 
3 » ne del tempo^che malamente s’ efpe- 
33 fo 3 è un ottima fiducia nell* articolo 


de H a morte,' che I ’ttomd non .fi difpe ri 
9 } di fé medefimo.E’una riconciliazione 
97 con Dio,ùha ^mitigazione digualfivor 
3» glia anzfofd turl^mento. Difcaccia I 
3 , perniciofi penfieri , reprime le tenta- 
3> 2 i on r c a r n a I ì , ay v a [ora Pani ma a r e (T- 


3 > fiere ad ogni alfalto delPinimicovE’utì 
33 ammaefitamento d’umile foggezionet 
33 e confolàziòne dèli* infermità .cofpò»* 
33 rale, abborrimétvto delPonor fecolare, 
33 e biafimo delP abbondanza temporale, 
33 è una perfuafTone di volontaria pover» 
33 tà , un rifiuto della volontà propria , 
3 j è un freno delle cofe fuperflue. B’ un* 

. n eccitazione della con ver fazione tie pi- 

da, 


5 a Ave Maria Pur Jjjìma' ' 

9) da, cd un* infìammazion'e di fèrventift 
9, fima emenda . E’ un* impetrazione di 
9) grazia piii.abBondante,urta particìpa- 
-9> zione de’dilétti del Paradifo,una prò* 
9, va di fraterna compafsione . E* un*" 
,/alleggÌerimento delia pena prefente , 
9, un* efenziotie dèi fuoco feguente, una 
i, foddisfazione peri peccati quotidiani, 
9> e un accrefcimento delia fotura beati- 
9 ) tùdiiied^efla fanta ricordanza , e pio 
9 >éferciziò piace fommamerife à Dio * 
9 ) rallegra gli Angioli, edifica gli uomi- 
99 ni, purifica la cofcienza,diÌcaccra il te» 
dio, allegerifce ì dolori , addójcifce le 
9 > amarezze 9 reprime Tire , raffrena gl 
>9 feoricertati appetiti,e finalmente con- 
», chiude; yeratiierite la Paffione'di Cri- 
»9 fio meditata è un tcfpro preziofiffimo 
>> ^^pfò'di D/o,la pienezza d* ogni vir- 
>9 tu , la perfezione della Religione , la 
», fomma di tutta la fantità , ed il edm- 
»> pendiodrtute’ i beni re non c*è cofa , 
», che tanto conduca à convertir fi a Dio 
*/a fchivareì peccati, canee Ilare i cbmw 
n mèflì,guardarfene per Pavvenire,e vi- 
»,vere fecondo la norma del/aVirfu qu.f- 
,i,to^efia meditazione,o fanto efercìtio 
IX. Nel libro fecondodelPimitazia- 
9^ ne di Crifio al c.iz dice il medefimos 
' ' ' Que- 



In Concezione SanBìfsìmct ^ r 
Qaefto fegno della Croce farà iti Cie- 
lo, quando il Signore verrà à giudica- 
re ^Allora tutt’i fervi delIaCroce che fit 
conformano in vita al Crocifìiro fi ac* 
cofteranno à Grillo Giudice con gran 
,, fiducia. Per mezzo della Croce fi va al 
„ regno. Mella Croce v’è lafalute, nella 
„ Croce v’è la vita, nella Croce v’è laL» 
,, protezione da nemiciynelfa Croce Tin»; 
y, fufione della céleftè foavità,neIlaCr<>» 
,y ce la fortezza della mente, l’allegrez- 
,, za dello fpirito, la fomma delle vìftiìt 
yy la perfezione della fantità. Non è Ia_j 
yyfalute dell’animaynè la fperanza delia 
yy vita eterna yfe non nella Crocé.piglia» 
yy te.dunque là Croce dì GESU> € lègui- 
yy tatelòye anderéte alla vita eternà.Egli 
yy è andato avanti portando addolfo la 
y. Croce, ed è morto per voi in Croce, 
yy ciocche ancor voi portiate la voliraj 
y, Croce .... perchè fe gli farete fiato 
y, compagno delle pene , farete ancora 
y, dèlia Gloria . Écca ché tutto còri fifie 
S nella Croce > 6 non c* è altra Via per 
y, arrivare alla vita,éd alla vera interna 
yy pace,fe non la VIA della Croce . Ani. 
„ date,dove volete, cercate quel'che vor 
y, rete, non troverete più alta Via dì fo<. 
>y pra y nè più ficura di lòtto y fe non Icl* 

fìrada 
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della fapita Croce. Se voi, portate vd* 
yy lentìeri laCroce^elia porterà voi, e vi 
condurrà al braniafo fine, cioè dove, fi- 
,, nirà ii patirei benché qui non vi fia fi*. 
„ tie.Ponetevi dunque catnc buono, e fé» 
,, del fervo di Crifto à portar virilmente 
,, la Croce del voftro Signorè Crocififfo 
,, per amor voftro . 

X. Aggiunge il medefìmo { Epl/?.J>r<> 
^^confori» cujus devot» ) Afcendete aii’af- 
bero della Grocejacciò che ivi vediate 
Yt GIESU’ , che camina , e prepara la 
,, VIA all’ eterna vita . Quedaé laUlA 
,,dice il Profeta , caminate ^er ejfa VIA 
„ CRUCIS , vianofìra , via degl’ elètti» 
», via di vita, e fallite, via breve, via dì- 
^7 ritta , e via di perfezione * L* è dica 
,, VIA CRUCIS , ma conduce all^^ Glo- 
-, Ila , al Regno de i Ci(;li , dove fono 


,,molte fBÌg!iaja,e frequenza d' Angioli, 
„ad una dolcezza mirabile , ed interini* 
», nabile , alla lunghezza de i giorni nel 
», fecola elei fecolp , al bramato fine dt 


», tutte le fruizioni, e appetiti de i cuori, 
», ad un r jpofo, e pace fìcuriinma , ad un 
>, piacere, ed allegrezza ameniffima, tut- 
», te le quali cofe graziofatnente (I tocca. 
», no in quel breve verfetto, che fi canta 
>, nella fella della fan ta Croce; rero/ Cr«- 





in tonceftjme San^ffsima || 

, t/V cruc.em ìaudent^ qui per crucem jìbj 
1 \^^gaudent , .v/r<e dar} murerai Perché 
^ dunque la vita di Crifìo fù Croce., deve 
I „ pure la vita de’ Criftiani^effer Croc^^ye 
„mo)topiiì la^vitade i Monaci , Pretine 
j,di tutt’i.Religiofi deve ftaré nel fa Cro* 
,, cc , -Fuor della Croce non c* è falute, 

‘ che -per la Croce oon ffi viene al 

Regno di QìÌ^oxO portcbat Qhnìjlum pa-^ 
tì-^èr ita tntrare Ingiorìam fudm S^ cer- 
jychiamo altra via, erriamo, e fiamo con-:- 
py dotti alla perdizione , c fc bramiamo 
y, sfuggire JaCrócf, incorreremo in mez- 
g, 20 ad un Iago di Pece ardente , e fiam- 
09 n3Cggiantc.pr5Ù diletti fratei ìi.pigiia^ 
g,fe Copra di voi il giogo del Signore kg« 
„giero, e foavepér chi l’ ama . Abbrac-v 
fff ciate bramofi la fanta Croce florida di 
,, tutte le virtu,pieo adì fraganza celeftej 
acciò conduca' voi fenza errore, con; 
„ (peranza. della gloria alla vita , eterna.- 
,,-Che.vo!ctc piu?Quefl’è la VIA, £ non^ 
altra,via diritta, via ranta,via. perfet-, 
j ,, ta i via di CHÌlo\:via de i guftì , via, 

, ,, àrg/i eletti i che hanno da fàlvarfi.Ca- 
i ,,'mfinate per efia ,.perfeverate ìneffa,.. 

j^.Copportete in effa, vivete in efla , mo«. 

I ,y r ite in efìa 5 La Croce di Crirto’ vince; 

^ ^ytuue k machinedel DiavoIoj'LàCro»; 

ce 
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34 ^ -nve Marra Vunfs’ma 
, 4, ce tira a se i cuori di tutti i fedeli , |& 
„ Croce cancella tutti i mali, e ci confe- 
rifce tutt’i beni per GIESV’Cr irto, che 
g, pendè , e morì in effa , , , . Colui , che 
ftudìa di conformar fi pienamente in 
9) vita*, ed in morte al Crocififlb , e alla 
9, fua Paffione , «degno d’ effe re daini 
yifitafo , e confolato. Quefta è la VIA; 
„ della fanta Croce, <judta la Dottrina. 
9, del nofiro Sai vadore , *quefia la Japicn-, 
9, aade i Santi, quefia la regola de i Mo-. 
,,naci , qucfia la vita de i buoni , ^uefia> 
s, la lezione degli . Ecclefiafiici quefla I4, 
.9, meditazione de i devotidmitare umil-, 
9, mente Crìfto , e patire per Crifìo , . 

9, Mìhl autem abjlt glorìarì , nìjì in Cruce^^ 
9, Deminì nojiri i ESU Crl/H, Diletti Fra-, 
„ telli , :jl Beato Paolo.gran contempla-, 
,j tore de* fegreti celefti ci mofirò in quc-^. 
9i fìe parole delia S- Croce la via diritta . 
9, del ben- vivere , ottima dottrina di pa- 
9, tir le cole avver/e,fcala fermffiima per , 
„falire,al Cielo per il SS, légno della. 
„ Tanta Croce. Imperciocché quella con- 
9, duce i fuoi amatori alla Regione dell* • 
9, eterna luce, dell’ eterna pace, e dell* .. 
9, eterna Beatitudine , la quale il Mondo . 
„ non può dare: e il Diavolo torrciBeatì 
.9,qu£lli.c' e cgni giorno riduconfi a me- 
. moria 
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tn ConceHìone.SanBlJstma > rg.j 
moria la Paffiorìe di Criiìo, c bramane 
portare la fua Croce dietro a Grifto i 
’ „ Ma infelici quelli amatori del Mondo» 

! ,, che noti attendono alle vefìigle di Cri;- 

ilo, nè caminano per la VIA della fan^ 

», ta Croce , bensì congregano Oro , ed 
• ,, argento per compire le lor voglie < 

; ,Chidefidera vedere moIt*altre cofe no- 

1 jbiJjffitJie , legga la citata Epiflola , e ap- 
plichi quelle, e quelle non folamente alla 
vìa crucis materiale, ed efìerna, bensì alla 
j~pirituale,ed interna, cioè sradicare i vi- 

■ 2j,mortifìcar£.le.paflìoni , eTenfi, piati- . 

^are le virtù , e imitare Crifìo facendo 
beni , € fopportando mali , 

Xf.- Il Blofip pur infegna.i ( Jfec.fpìr, 
f^capAQ*) Non fi può fuIBcientemcntc 
. iìfpiegare , fcriyere , p imaginarfì , 

„ quanto gran bene fi tragga della medi* 

,, tazìoq^ j-e conterinplazione della SS, 
,;;P,ajfsione di.GI.ESy’ . E non fia chi mi 
jvciicailo non fon fcr-yj.dG, ina, tiepido, e 
», non la medito t:on quel fervore , thè 
.. fi con vi ea.e» perchè iogIirifpondo,che 

f-' ,, quantunque alcuno con,- poco affettò 
j .5» rumini qualche paffo della, vi- 

i ,, ta j e Pafìiane di.GIESV , non può , 
j „ non cavarne una grandifiima utilità, 

. Aggiunge, il mtdefimo nell’ Enchiri- 
t ' > dìo; 
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Maria Piii'/fììwa 

{Dòch. i2.) Non deve ighorare li 
Oifìiano , che fra tutti fili fpiriitiafi 
efercbj, che egli poffa praticare, que-* 
,, Ho è il più profittevole . r 

p Xl|. Conferma ciò il P. Gki^])pe Ga« 

„ varn Miliiooarib Apoftolico { Inferi 

Pr<£d> foL2y ) mentre dfcer 
,, C più profittevole fare una fbl volta la 
», VIA CKIiClS devotamente, e atten- 
,,tamen.te meditando JaSantUTtma PaG 
, ii fione , che non è recitare duccrito , e’ 
,, mille vòlte il Rofario : percio'.he' farà' 
>, impbrsjbik , che in un tarefercizio ha- 
s faccia alcun atto di contrizione, i l aliai' 
,, le è d’ indlinrabil pre2zb.- Non è fuor- 
}, di qucfto parere i B. Alberto Magno 
,, metreaflFei ma , che la divota memoria; 
,, della Santils, Paflion di GESV’ vai pii' 

„ che digiunar un ànnoinkto in pane v 
„ e acquàjche difcjplinarfi fi.h’al fahguéi 
,, che recitare tutto il Sa Iter io, é andare 
,, fcalzo pellegrinanclp à Gierufalemme - 
„ ( koJèt,Jjf>lr.e<xerc,t.2 2 1. £/' de fac .mif-ap, . 
^Jì' SSSalv.v ìt. Direi ^Via-Crut •fol- 9* • 
“X HI* MA voglio co-ionare quèfìo Pa- ' 
ràgrafo con due vampe di fuòco Serafico : 
dei mio Dottore S. Bona vè'n tura ( Stlnu/ 
amo, f an, i.r.ii j Lh primà'è: Noiv 
v’e efercìzid^i devozione, che cagiona 

cf- 
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m\,oncep none òmtnjs mia 57 
effetti più nobili di fantità, come cagio**. 
„ha la divota confidcrazione della morte. 

e Pacione del nofìro Rederitoré GIB* 
t> Sy Crifìo. La fèconda è : Il meditare» 
», e contemplare divotamente la Santif- 
5 , fima Pafsione, disumana 1’ Vomo , lor 
„ folIevaXopra se fIcffo,e non follmente 
,, io rgiìde, Angelico ,. m^ Divino.,' Che 
», può dirli, di più ^ . . 

.. XIV. E.purè non finifeonoqui le utii* 
Jitk di quefiòfauto efercizio. Impeccio- 
che fono^conceffe molte, grazie, ed InduK 
genze da i Sómmi Pontefici, le quali eoa 
mirabll modo ci pòi ificano in quefta vit»' 
cancellando la pena,che con orrendi fup* 
plicj dovevamo pagare neiraltra per lun- 
go, e continuo tempo : ma di quella ma-* 
tcria fi {rateerà nel Paragrafo,cfae Icgue,; 

^ §• IV.> , . 

. De//’ Indulgenze concèjje 4 chi praflcti 
-- • fuejlo pio EJèrcizh - 

T*\ Vbitavafi una volta » fe all' 
LJ crerdzio della VIA CRVCIS 
erano conceffe alcune Indulgenze . Al- 
cuni Autori affermavano, che fè bene à 
quello, che fi pratica, vifilandòi luoghi 
Santi dj Gcru/aleme > alcune fenza duB« 
hìo q’ erano coftceffc. c maÉrnamcnte . 

' ' ' . - ' r. . X. . , / 

. . C 17CJ ^ 
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3-S . ^t>e Maria PuTr/slfiia 
nel, Santo Sepólcro , dove notìto Bimc^. 
^GIESV’Criflp di propria bocxa lo .diffe. a 

S. Brigida la prima volta,, che v’ entro, ' 
,, ( 7. revo^.-cap, 14. j Tutti.quelli , ‘ 

„che vifiteranno.queflo Juogo divota- 
^tnente-, con proppfito di emendarfì 

_ cùnfeguirannp total remiffione delle 
„ loro ..paffate coIpe„5 ed aixguniento di . 
„ giazia per appro/ìftarfene . Con tutto, 
ciò ;enevano,che le altre VIE CRVCIS , 
r,or'--ave(Ìero indulgenze, verune .. 

Jf« Aitri per , r oppoRo aiferivano 
>lfere.;ftató'.conce£e da>Papa .Leone X.,e 
da venti.diie .altri Sommi Pcntefìci graa 
nùmero d’indulgenze plenarie, airéferci- .. 
.210 della VJAXR VCJS dovunque .fi 

fufTeimà no trovandofi Bolle autentiche 

• */ ' . ** * 

dove aupóggiare l’autorità ( tutto che 
grave} di tali Scrittori, refìayano grani- . 
n^r^dpbbiofi » e .qua fi forpefi-,,e. peiò..Ia 
volontà refìia in abb.iacciare ,una tantq 
nobile, € profi^ttewle divozione • 

! ilL Per tanto IO dico , che cértiilìma- 
mente fono concede molte Indulgenze 
.plenarie a tutfi FcdeILrifìiahTdell*unÉ^ . 
e delPaltrofeiTo ( non ofìante, che fiano 
jfnor deila direttione de,l .Minifiro gene» 
fàlere i Minori OiTervanti ) che vifite- 
Tahhp Ja VIA GRVCÌS , dovunque lari 

eret- 
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in Conce} font SanBìfsma 
creffà da’Frati Minori foo^ttti.al (Vjihì- 
{irò GtiieraliP deJj’ Oirervanza '( a qtjèfli 
foli concede il Pontefice la fadpuà- j 
La prima concefiione fu fatta da Papa 
Innocenzo XI; di fan. mcm. a quei foli 
che erano deperidenti daii’Órdinedé'Mi- 
nori , .e foggctti ài detto Minifiro .' La 
Bolla di quefU conccHìone cominciarle^ 

eà‘per qudi. <^c. fpedita il di 6.Novembé 
itJSiJie la porta ii R.P. Francefeo Diaz 
nei. Direttorio de’ tre Ordini fof, lyt, 

• < w * 

Quena Boi a.cofermò in perpetuo ij Pài 
pa Innoc.Xil.di fan.rDem.nella fua boi* 
lavche parimente comincia ; yid ea^^per 

fotto il dì 24 «’Decembrc I5p2s^ 
e fi trova nel Brey Vario nuovo France* 

Icano (jRi.'^r*«. ijrp.) , * 

ty Fatta poì-iilanzà dall’ Ordine SLj: 
Papa’Innoc.XJl.di fàn.rrfem.fua Santità 
fi degnò di benignamente dichiafarèico,’- 
me ì luoghi pii, o VIE CRVCIS fonda- ’ 
te da’ Frati Minori Hahti fot tali Gene* . 
rale deirOifervànZa godano, ed ahbiaìio 

le mede fi me indulgenze e con le mede-’ 
fime circofianze , che i luoghi fanti dL 
Gerufa lemme » V VIA CRVClS prati* 
Icaia da’ Frati Minori nelle parti di Ter- 
rà fanta.Gràn coccfsioné! sia vei ifsima, . 
'Vede fi nel nuovo Breviario Fianccfca- ; 

c 8 no 
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40 mveMùYtaPurìJfìma 
nòi^‘UéyJt.i^2,é‘ Je^qM nella B'olk éf^ 
S^Deee^bre i5^5.d’lnnoc.Xll.tut(à h 
quale ód lìteram rapporta il p. Ifidpró 
<?utie/ez Francelcano Scalzò {^TvaBÀt 
I^//£lpj>Confra 4 »p»i’ fai. 275. )« cominch ^ 
Aiiils a feìkis vjscQrdatìoni's Anno 
fciì^del fuo Pontificato ^ * 

W» Quind i -è fciiz a dubbiò, che' ficcòsi 
mcin Gerufalemna'e tutt’i Fedeli poffo# 
ncy.i.cquirtarc le Fidu%en2e conceffe a 
'q4^clla VIA CiiUGlS,fimiÌ-U3ente poffo- 
n/j acqui Ila rie inquàlffyoglia luogo^do- 
'e con venien temete fiano fondate 
liRLICIS da’detti Frati: eifendó cornea 
fam ugualmente co ncefi'éVe comunicate 
detto Papa lHnoc.XlLa*iuoghi,c non 
foio alle pcrfone.il che fi uoti bene, ac- 
/ ciocché fi tolga ogni minima dubbiezza, 
efi.fappia, che la meato de’fommi Pmi- 
l&iìci è.ilata rendere ugualmente onora-; 
te dSì^ Fedéli’ tutte le Ghie fe , VII^ 
.CR.ycIS,GappclIe Si c. de’Fràti Minóri; 
peaftrovariiin tutte ^ cd in cìafcheduna' 
dWfe merito eguale , uniforme, 0 equi»; 
valenteimcntre in tutte , cd in ciafchié- 
duna continuamente, ed infatigabilmenr 
te s’attende .al fervigio.di Dio,al profit- 
f o de’Pro:fstmf,cd al jbene della S.Chiefa 
Cà ito! ica.Kjpmena.P^ò torno a dire, che 
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tyt Cmcèptone SartSi/Hniit '44 ' 
•nife le Chiefe.VIM CRUCIS, CappèW 

fC &c.dc’Frati Minorile cialcheduna 
no efiiialoiènte i'in3uneratey cd arricchi- 
te da fu a Santità con le medèfime In- 
dulge nze, privi leg/,c grazie ^ Le parole 
delia BpUa fono h feguenthU/ indul^m\ 
Jkpè dì8^ e]fdem cùncéjfdt , cp* uf(fue 
modo mn yevùckiis; .ohtìnsre , ’».akamjtne ~ 

mlh duèjoin.airts EccleJìis.Altartlfiis, è*' 

SjQcìs pii s. j (tc.devoiis \ fpe^aHtibus ad 
P^yjoììcis p Y^tjicjno’fcit <s- obcdicntitCiVél di* 

reBloni fuh]€^as^Jlante ^quod S. Sedìs 

m§)is fùìt JiffìpCT h(Sc OTiiKio Loca Ycddèvs 
.ratf oymeìdimqpidta vunìfomey’&el <e- 

piivaìenstqudd jm d^^^ Ptfjbnét in Lei 

^ 0 C' San^c Ecclejf^ jgY^i^fQ, p^yatunt’ ffe 

tmtìnuy.'tkì fantentìam >p^idfB<tQon^ 
gr^gottoms ( qu€ decfaravitha effe ap» 
proPaVimus,iMti$r.citjf»ii^, ) E' wi nel 
9i^aBs*^Ke:EadmCofigrega$io fuh die 

f^Vep$[iyff tiìoytelep^ dectofà* 
i>tt€iìam p^a f té Loca yjM CRU* 
GS ifeu Caharii comprabendi in f^tpè dì* 
nis litteris di3i !nnoc, XJ» pradecejforis 

nqfirìiac proinde fruii f^gauder e poffe > 

ìndulgentiiSi privilegi is in ei/dem Ut, 

feri se omenti s , é* expefsts. Et Nos/en; 
tenti ompariter benigne appìobavitnus, 

^ I Ag ' 
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* - - 4 ® Ave Maria Purlfslmd 
• VI Af»giuP2afi per pjù chiara rii» 
tellìgenza ciò , che nélia Bolla citata di 
Papa fan.memJ Innoc.Xtl.e efprefs'fsi* 
mo{Ruèr,mv,Brev,Pranc.n»ìS 2 ) A qua 
communicotforìe ^ prput ìteratis viciòus a , 
Sède Apo/iolìcc extitltideclaraiumi re fui* 
tare dlgno\cìtury qùod quando decor atuM 
■ìepefttuTr, Altaie unìus loct^ veluna^Ec* 
eleJìkiÌTc tali quorum è di Bis Perfonìs^'alk 
qua Indalgemia Jìvè plenaria, jtvè non , 
applicabili per modum fuffragU , vel non 
applicabili prò Animabus Purga ter tfy ad . 
fdvorém earumdem tantum Veyfonaruit^% 
velÒMNlUMSmUZiCMRl^td^ \ 

:.jLIUMconce^a^iifftm revocata-^ • 

^ fut in eo loeo » Alt ari , ^el Eceìepa Cov 
■fjraternìtaiumyid dtebus.tn concefshne cje* 
,jprefsts pèrfecevintyqiiod per eandemeonr > 
.C£jsionevifverh:prkfcriptum^nomni:lb,<iif 
\ tOyAliari qpfì rMcekfia€otà/raterhhatiinif 
fCongregatìmtimiGardii^ Perfó narum 
‘prAfaparum egdtm PndulgemìiL ab ' òtmti* ' 
bus refpeWvè aeqiutnturfqut e 'JdérK dis* 
bus eafàem ibi jotnrferìnt. diligetfiias' rtt 
cortcefsione iaxatas » Dalle, quali pa* 
role {ì rnoilra evldehtemeote , che-^j * 
le Chiefe , VÌA CIWCIS -&€. deb' 
bono effete- delle perfbne- fog?ette- al » 
Mint/iro Generale dc-Mlnori Óih rvantt 

Roa 


fn Conce ptì'oni S"anBì/fima-^ 45 
*ffon già, che ehi ha da guadagnare le In* 
vdulgenze in detce.Chiefe &c. ’ ftia fotta 
.robhedienza^ o direzione di detto fS^inl- 
'fìro ( eccettuato quando le Indulgenze 
fono fiate conceffe a favor lor folaaiente: 
)Ad 'favovèm eaYùVìdem tantum perfonarum. 
Laonde fé iivuna Chiefa,VIft CRUGIS, 
■^'ócc.di de ttè Pei ione c’ è’ Indulgènza pie» 
naria,o non plenaria japplicabile pcr »ao- 
^dumfufffogiiy o non applicabi/èjConcelTa 
a favore di tutti i fedeli (come fonoque- 
flé della. VIA CRUCIS)allorà tutt* i fe- 
deli , benché fuor di detta direzione , o 
■òbb i diè nza jla pòffono acquila re in tuff e 
fé Ghiefe^ yi^ CRUCIS &c, di detteì' 
perfòtìe i però d ice omnium fìmut 
'Chriflì fideli um { adfavàrem ) concejfa . 
Tutto ciò fi vede confermato in quelle 
pàrole; omnìbusR ESP ECTll^E,ac,fur- 

rafuYy ciòcca tutti i fogge tti, al Minifiro 
dettò , quando folamente ad ersi , è fiata 
‘coiìceffa Plndulgènza, e da: tutti f fedéli, 
filando a tutti fatta la concersione , 
póffa guadàgnarfi . Quando dice-r/w/èy 
Ter/pnas utnuffue^/exusobfd/entìit , vei 
direBìonì 'Mìnìjiti Generali s Qrd'mh, Fra^ 
trùm Minorùm S'anBi Francìfcì fùb)eBas\ 
s’intende, che c’è la comunicazione eziì?’- 
dio di qudie Indulgenze perfonali che 

c 4 fono 
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44 Avt Maria Pùrifsìms 
. fono ftate conccffc alle Perfone immedraV 
tamentcve cosi- *n virtù di quefta comunii 
cazione le Perfone del Terz’ Ordine ,, 
Cordigeri, &c. guadagnano le Indulgen. 
ze conccffc particolarmete alle Pcrfoné 
del primo , e fecóndo Órdine 5 e per 
eontii&rip, le perfone del prin:5o,e fecon* 
do Órdine comunicano le Indulgènze^ 
GODceffc in particolàre a i Terziarj, Cor- 
digierl, &*c.,, Quindi conchiudo ^ che la- 
Gomunicazione è delle Indulgenze locali 
cioè coriceffe a’Iooghijffa i luoghijcome' 
Chicle « VIA CRUCIS > &c..e (e perfo-, 

, cali i cioè conccffc alle Perfone , , fra lé 
,Perfone,.e rune,.e Paltre fi comunicanò' 
con lèmedefimc circofìazc che furono- 
cohceffe al talluoga, 0 Perfòna , però 
fieli’ ifieffo calo grimmatìcale dice:i«/fj> 
alias Eccìef/as^loca cè* Perfonas 
V li. Pongo ultimamente quefic pa* 
fole del M Jl.P. Fràncefco Diaz » per là 
cur diligenza fi fece il Breviario nuova 
dèli* Ordihci/cflcndo Procuratore gene»* 
Fale, eia cui fecero lefópradette con-- 
<ccfsioni, Papà'jfrinocentio XI, cXII. s 
17/ omnia toUereniur de medio , ^ VIM 
CRUCIS eìievcitlu c un Eli s^er et familiare^ 
de ob indulgentias magìs aflìmabile^ nulli 
f epeYCfJbÙicìtudìnìy.^uoad ufque tandeih 
• ' • • da* 


t 


1 
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■ fn. Concezione SanWJJìmn, 45. 
éz^avationes obtìnuì^f er quas-^^èr Juhìa fe. 
moventur , & patenter. qfèendìtuY , CUH' 

eros CEÌRISTI PlDELES,quì in L^cfs, 

.piti r-M CRUaSyfeu Calvari! {ÌBIQÙB] 
T BRRARSJMa noJhatlbus ereSis y fsu 
erigencits^ Chri/ii Pajsionem fnedìtàti fue^' 
rìnt eafd^ik indulgenti as Ibidem lucvarf 
.pòjfe^fuas iucYdrentur^Ji eandem medita’- 
tiqnem emitterent pevjbnaliter in.LicIs 
Calvarll Monti Jèk l^tJE CR\JCÌS e ter' 

J^pniUùpud H'èmfolimanu li che bafìa à 
cpnvinccréynon che a provare Fin tento, 
quando non vi foffero le addotte Bolle i 
e quelle parole fonò nella Pafiorale, chp 
mandò a’MilHonarj dcll’Ordine,nampa*: 

ta in Roma à di ifi.Decembrc itfP5. e fi 
confèrva una còpia nell* Archiviò deì 
Convento de’PP*Scal 2 Ì dell'Ariibrogianai 

VII I. Alcuni libretti della VÌA S A"*^ 

♦ ^ 

CRA mettono.cotne necellatie quell?-»' 
due circoflanze , pcirguadagnare le In* 
dolgénze. coiìcelfe al a VL 4 CRUCIS, 
1, a . p r i ma > c h e fia n 0 ,p e 1 fon e de pe t> d e n t i 
ddirOrdinedej P.S.FranccfcoiComèTcr* 
zÌai7,Cordjgeri».<à"c. 'La feconda j-che 
reciti Jii. Stazione; di Tei Pater ^ti Aw^ì Q. 
fc! G(^or/Vdav»nti, F- Altare y c.dopo lau> ì 
Vìa CRUCIS,matquefìi paHao0 fecon* 
«ìoiU pi:ima,-C.oncefitQae d’ iòj'oc.- XI. di - 

€ $ fon. 


4f rAvè Maeìa Vuvì^ma. 
fan. mem. nc/Ià colìituzione t EccUJììib; 
'<atbolìcéé-c,{^DÌre8,P.Djaz-f^^^ 5 i.) e ■ 
nell a' Boi 1 a; ^o^per, q.ua-i^c, ( Brevi a t\ 

' hov^Ritbr, fu 177.) nori parlano feconda . 
le con ce Ulani ultime da rae citate, dalJé 
^uali fi raccoglie evidenteiiK‘nte(eome 
•' è def tocche tutt’i Fedeli déU’uaó,e dfe!l*( 

altro feffo di qualfi voglia condizione ,.e' 
‘ihio 5 e ciafcun d’ efsi può. guadagnaceS* 
"Rcilc Vi:^. CRp?>l$ìin.(^uaIU:nq.iie luo.^ 

• gò conveniente 'fiaoópfondate da’ Frati;,, 
fud, tutte le Indalgenze.eonceife a queir- 
l,a di Terrà Santa Pper la graziofa» e ma*» 
■’aavigiiofacomunicaziorìe più-volte in*' 
iuirata * ' ; ' , . j • . •. . f 

15^. E’ vero’fe le perfdne dependenti' 

‘ dall’ Ordine recitano la Stazione del Ss>^ 

i # • ' 

Sa-rramento,già detta ,.acquifìerannole« 
Indulgenze di .Qerufàlcmm€,di licma „ 
Forti u.ncQ:la,e S.Giaco,moin Gompofiél>i 
la vconie fi dirà pel Copìpendiq dellt.» ' 
Indulgenze, per concclBone di Leorte X 
Bolla- tD,n7M pr<£:elfi3..m6Ì}toru7}i ìnj/gnia- 
^c*ma non già , che. perlguadajgtlare_J-^^-- 
^^ielle della VI A Gii UGIS’fia oeceffaria 
dire la.Stxrzione ^ Che<cosa fia ntccEaiia 
per,acqaiUaiie>fi .dìr,à nel J.VE 
. - X* Certificati ideila -verità delle Ir>- ’ 

dù/gen2e>cioeideila comunicazione iiài* 

forme 
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In Concept'one SahWjJrma 47. 
•farme di queOe altre VI^ GRUQIS 
con quella di Gerufalemme ^ e pràvato 

■ che qualfivoglia. VIA GRUCtS eretta 
da’Frati Minori fud. è arricchita coìi le 

■ msdeOnac Indulgenze, che quella (fiano 
le lndulgenze quante fi fiano j dico, che 
non può làperfi infallibilmente , e 'c.ert'u 
iudine Bulla Pont 'fida il numero delle 

* Indulgenze» che fono conce ife alia VIA 
' CRUGiS.(Che fi^ùb^móltejnon.y’è dub.- 
■bio5 perciocché fonò', 'fiati fetripreque’ 
fagri Luoghi arricchiti da’ Sommi Pon- 
^ fefici,a{Hnchè da tutti fpdmo onoratile' 
‘■'cofia d’alcune plénarie,e d’altre non ple- 
narie per Bolle Pontificie)La ragione di 
non faperfi di certo i l numero fi è , 
■chè’nd tempo dì Papa Pio V. fu il Luogo- 
dei farito Sepolcro itìceddiatb da Turchi 
. ed abbruciata la tabella delle Induìgcn- 
ze.che vi fi trovava approvata e confer- 
mata da Papa Pio IV* ed altri- Cosi mi ^ 
fcriffe il M.R.P; Francefeo Diazda’Ro- 


ma il di IO Decetabre'^i 707. v>ld, T>ìr€ 3 , 

fot, 7^ lì, ■ ■ • ■ ' ‘v ! 

XI. Ma quantunque Io non pófla pec 
il fad Jhcendìo alfegnare humero-detec* 
minatoj e certo cevtiiudìne'Bulla Ponti- 
ficia » non' mi contentò con dire cosi 'ge- 
neralmente , che quelle -Vl^ CRUCIS 

c $ hanno 
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Avé.kfarìà 

fea^ho. Je medcfime IjìduJgenze * 
quéHa di Gcruf^icmiiieyna voglio indir 
y iduare un poco più , a fin dimuovere • 
più cfficacetncntc J’ affetto criftiano ,rifc. 
quale fi rowovc affai più facilmeirite dalie: 
Gofe propoftegli fpccificatan3eBtc,.che.j:; 
non.fi.Enuove da quei 16, che gli vengono 
r^fjprgfc^pte in sòmuhc»Però. mi detcr». 
mino a pdfjfs un inimerojtrovàfq/inTgra;. 

Autori, che icdfferO - ìnmnzi all’ '• 
in t f n clip, de t ì 0 , e (ì proteB a n eh e^ co sl j - 
§i an dìligenzadnv&fljgtarono il niuncrot> 

6ei tp di tali Indulgenze , (^effifono ih 
JP.Èmanuele ^drJgue 2 (/o»tj« ^ 

^.•.93)11 P.Lorènzo- di S-,FratìcefcQ(Ti^on^r 
2 . P.iffdoro Gutietr ez(/y«^^ 
^Ua,yìikó'u(^, ) li P. Giufeppc Qavwri: 
V^JÌr.P:n£johzj^i,)\ì PiGiioiamo Efeu.- . 
eia Cordi^^fH P. Gi tl»i 

feppé da yiglalva.( Anwrtia Splf- 


,4^ 


Franceico QnareÌTmio(|fi&,2»è«* uMuCc^. 

T:ené S.c 5 .4 ^ 5 .) K- F. A-ngeIà:Anda/ ' 

€! a Laó tjoica ( .dtl T^erz^Ord ) t mol 

ik^(kmÌ!ra!trtda^jQto cm P.. ;. 

Orlfihprra,e fi trovofàoEK) i fommiPon- 
tefici che le conceffero , e gli Au^o^^*>‘ 

VàppcaiLftQailjCcimpcndio dft^ 
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ìHCùmepkne SanBfJ^tm, 4P f 
piivìlégj Francefcani del Cafarubios li« 

èro pur troppo auteotico, approvato ncj 
oofìro Sciafic’Ordine. 


' XII. Qùetìi Autori dunque affegnan» 
fci Indulgenze plenarie, ed alcuni Padri 
piovenuti da Gerufalemme pochi. ii)c(t 
fà,quaJi erano ilatl colà Guardiani^eon- 
fuitati fopraqùe.fto punto m^arsicurano^ 

che fc ne guadagnano fcicerriisìnia- 
inétìtc per conjfenfo cotuune^e tradìajo- 
ile dc’vccchi ivi àbitanfHche l’afférma- 
vario, e Jo praticavano con quefìa.ibdis* 
fezioneiH P.Rodrigues affcgna i luoghi^, 
dovc-fono fe.induJgenze , La Pr/ma nèìì 
^àìàszo di (filatoi iVfon*t>eMupgo, dove: 

il Redentore fii conficcato in Crocè ., 

Tergiti una: Scala entro lina CappeÌla-> 
vicina al luogo dèlia dtaGiSfwonc.j^aarè^ 
iiella.Cappella dove SéEièna uovo la S.., 
Croce. dove £ù depofio dalla Cro-^ 
ce il Sagro Corpo, è pollo» in grembo al- 
la Ss IVIadreiÌif/?<i nel S.SepoIcrOi E ag*» 
giùnge che ol^c à.^uefl#ìuoghì ve: ne«*» 
‘jbnadi*eci àlm in^ de’quali ffJ' 

guacfagn ano fette anriii di perdono, e lèt»^ 
te qu3ranf€ne,iutte le quali: plenarie 
Bon plenarie fbno appHcafeiii per 
ftragio deìp Anime dei Purgatorio pe®' 
conce di; più. Sommi. Pontafici'g^ 

marsi,-. 
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:'fQ -Avé Maria VuYtfs\fh(t‘ '' 
;inarsimaiiiente di Leone X. e PaòIo‘V. 
e cosi me lo.fcrifTe il fopracitató R. P, 
Diaz.Dal che s’inferifce,che quella per- 
/bha ,che fà la VIA CRUCIS , come fì 
conviene, e f à fui principio intenziori d* 

. applicarequelle indulgenze peri’ Ani- 
me del Purgatorio cava tante Anime, 
quante indulgenze acquifìa 5 mercè che 
ógn’ indulgenza plenaria cancella tutta 
la pena . Laonde fi' può dire, che in quéi 
fio divino cfercizió fi cavano piu AnK 
me dal Purgatorio - ‘ - v 

XIlIiQui potrebbe oppormi fal’unci 
lai^BoMa di Papa Innocentio XI. fpedita 
a dì I2.di Marzo i<?78.in cui fi contrenet 
SemeJ aufè dumtaxat in dìe plenarìam ìn% 
duIgentraJiì in €,ertoi àie s EccleJJa'vlJìid'. 
tibus concejfam , veiAliud opm pìvm pera* 
gentlkus hcrari ò'c, dalla quale clàufula 
pare s’inferifca, che folamente può gUàt 
dagnarfi un’ liiidólgeza alla giornata uni- 
vei^lmente, e lènza eccezione* ' Prima 
di rirpondfre'fùppongocon tuteli Cafifti 
e, Dottori y e Teologi j che ciò non s’ in-" ‘ 
tende . con TI ndulgenze conceffe à favor; 
dell’Anim.e del Purgatorio, come ne an-; 
coda rìvocazione di Paolo V. per che fa-’- 
rebbe non giudicar bene dalla pietà de-^ 
Sommi Pontefici , ed il medefimo Paolo; 

V.Io 


inConcepthne ^anF^fpìma $t 
- V. Io dichiarò dopo la ri vocazione va di 
2’.di Febraro iÒo^. 

.> XiV.Suppongo parimente > cheli» 
rivocazionf, e limita2Ìoni-( -guando non 

fi fpecificano),nph .sVintendorio delle non 

,p tenarie. Cosi comunemente co! E?.Tor- 
.ireziglia Capuccino {^ìn fum.tr c.iZo. 

SuarSilv. Msnd* in bul;p,i^ 
f.i5jiww.4P.é>' aia pa/f m. B quello ballar 
‘^a per fciorreiadil 5 coltà>mehtre>come 
4 i(ii ropraiùitte le.lndulgenze dellaVl A, 
CRUGIS fono applicabiJI per fuiFragio 
déii* Aninoe Purganti.Ma io non mi fer- 
;iDoquf, anzi voglio maggiormete alF-z- 
àionare tutti alla VIA SACRA t e. rif- 
pondo alla difficoltà eoi P.Coregiia Ca* 
puccino C trath 17.de prop^£ond,pYAp.i 7* 
jdkx.S-fol.1t4. num. &4ii') il quale dice- 
vi cosi «' iìlfcndocome eódiofa la livo•- 
i, cazione delle Indulgenze, e favore vo-' 
„ le la fua conce flione ,;s- intende rivo-' 
care, quando è la medefima Indulgete 
iV za n(il medefimpittogo ì, c con le me- 
definae circc)llan2e5ma non cosi quan-* 
do a diverfeopère fono conc.effe difie*' 
>, renti Indulgenze plenarie, che quelie' 
5, non fi proibifconojóè il poterfi guada- 
»,gna e neiriiìefTo gìòrnD y Come le vi 
» fuile indulgenza pkuafia a chivifi^ 

taire 


J6 Aì) 6 Mdrìa Tilrìftitiià 
wtaffe la Chicfadi S..Giovanni : «un at-f 
», tra nel medefimo giornaa chi vifitafl® . 
« laChielà di S, Pietro vo'chi fi confcC- 
faffe , 0 fi comunicaffc 

. X V* Arche s’ aggiunga ciò, che dlce^ 
P inaflrifs.,€ Reverendifs. Corncxo con-, 
niolti altri érpofitori delle Propofìzionfc 
dannate , e decreto d- Innocenzo Xf.|, 
cioè 5, che dttefo il iìne efpreflb in dcttcì 
decréto dì lev-are le Indulgenze vane, é- 
proibire ciò^ che dicevano njoUl , afferà 
mando, che in quaifi voglia Ghiefa, a cuì 
era conceffa Indulgenza un giornó po-, 
te vaguadagnarfi io/rV j ^ifo//>j,quàntun* 
que non vi foffe cfprèflo nella coceflìone 
come nel §<9. del Decreto fi vedc,che in 
Angolare .dicerErc/^flffj vìjìtùmìhnSyVet 
alìiid opus fìump^eragtntìbuSyVì&ryQomz. 
pvefe le Indulgcn2,f(tutto che per. i: vivil, 
che fi pigliano per differenti òpere ,, ia 
eUverfi luoghi ^e per diftinte conceffionf 
quando,, nel mèdefitao foggetto c’ 
nuova 'penala twicsllar fi • V. g. àdhjuc 
fu-ppofìo^ebe acquiftUa prim-’' Indulgeo^ 
2a, le da quel luogo, tempo <&’c.al luògei 
tempo fi^Ci della feconda merita nuova 
pena ,, pér qualche nnovo diftt-to r>onb 
Fare credibile che ;Somrni Pontefici 
^dii di pietà , « mifecicordia- l'hhiana 
■ - vo- 
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tn.tonceptìone SanBiJjjmìt 5-^,.. 
Velato privire i Fedeli di quella nuo va 
foiuzione, quando c’è la concefsionetn® 
pare probabile^ mentre le parole od iqfe 
debbono effere. interpetrate JhìBè , e 
quelle derPrinGipe^C^uando^ non appor- 
tano danno al comune(/<z/^,e qui rrvede - 
ì§t concefsionè , che deve efler lata , e la 
proibizione, EccìefiamyVel ojiùiy Uri^èz 
Dunque le hofire Indulgenze concelfe à . 
dlver.fi luoghìitempi diftÌntÌ5,e concef- 
Foni differenti,non fono comprefe nell» 
proibizione del detto decreto,. 

; . XVJ. Confermafi con ia pratica del/a 
•vifita delle Chiefe di Roma,e di Gerufar 
lenirne, in GiafcKeduna delie quali vi fo- 
no particolari Ihdiilgenze. Di piu nella 
indulgenza del giorno di S, Fraocèlìeo dì 
Paola nelle Chicle di queft’Oidine, ed il 
giorno fecondo d*Agofio nella Chiefa di 
Portmncula^ ed in tutte i’ altre dell’Or- 
tdine Serafico, ove fi guadagna più volte 
il giórno, come giudieanó tutti cornuta 
mente,ed ampiamcnte.pfoya Ufopra ci- 
tato Cornexo Gronìfia de|nofiro Ordine 
e Vefcovod’Orenfe (partii, crotL ltb»\y 
eap,26.) fi guadagna, dice,tof/ex qnotìes 
per i vivi, quando c’è nuova pena; e. per 
i morti lènza limitazione: in conferimf 
2^006 di cui (oltre h autójtità ) apport» 

mol- 
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• ‘ 5'4 ' Ave MaftaVurtJjima 
Itiolti cafi eftraordioaì } ,'e fopranàturalìfi- 
Aliai- ettam fuperfiuè poncre,tuY tri bulla 
toties qmties .qUfìd abjlt a. PontiJìce^Qnt- 
flo me;dé{imo Gonfertiia iL Keverendif- 


Jierp di S. Stefano nel Giubilea perpe- 
tuo(j^/.|4:5.) diftiti-r 4 

te -vifite fatte -nel mede^nw giorno ìtY 
qi’dia Ghiefa s’^acquìfta piu volte il Giii- 
h\ieo>{roìdJ.OffciLcuf.V,Aug^ Matteue. 
MO./o/.ioi JDunque fuppofto il decre- 
to d’Inrioccnzo Xi. s’acquiflano più ii>: 
(diligenze peri vivi»e;per i morti» qiian- 
. do, nèUa Bolla fi efprime iotìey qugtìesy 
©quando fono conceffe a diverfi luoghi % 

, in te.mpidifiihtije pet differenti eoncef- 
t fronr . Queffà confegu^za è dell* Ilio- 
flrifs.Corne3fo,ed io Tapplico al mìo in- 
tento, e (ègùo:Ie nofire fono coÀ^quells 
del S; Sepolcro f per 

.lijortij èlle aJfìréirt diverfi iuoghkpun^ 
-;(quepóflbnò acquiftarfi molte. alla gior. 
f>a"tà vifiélmte^ le Croci . . Ultimamente . < 
*adducò la pratica delle indulgenze, cbe^ • 
cggidi ' fi concedono in Roma a qualche 
Ghiéfa:di'fiiOra,che fola fi dice: ^ nella 
fahChìèfà, Cappella &c. non'fi trova al’* 
tra concèffa -j* è non dice 5 Se i n quelli j 
Città , Popolo <Sfe, non fi trovaaltra in 

quel 
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V. 


in Concepitone SiihB'fshnd \ 
quél giorno ; e G vede ancora in molti 
caG d el numero feguente , r ' - / 

. XVII. Potrebbe parimente notare' 
aIcuno,che non G richiede, perac^uiGar 
quelle indulgenze, conft{farG,o comuni* 
' carG V ma folàmente fVare^in Grazia di 
^ Dio.$upppGò,che ciò non faccia contro 
"quelle' , che = non fono plenarie , cóme 
tutti fentonov riroóndo facilmente. Im- 
^^■perciochè le noÀre Bolle non lofichié* 
" (dono V ma folamente richiedono , che G 
■ viGtino quei Sacri Luòghi , e G mediti 
divotaniente la Ss. PafGone.di GBSU’, 
eómé.cona dalla Bolla(/« Yuhr,nov,Brev». 
■' Frane, ) -Ad rfcotendam 

iantam Chr'^t Cos^ baila 

. lò ftar’in Grazia , come fi vede .;PrimOt 
in quella de’ moribondi, che contriti in*- 
vócheranno iJ* SS. Nome di GESÙ’ 
'( Sipus Ml, Reddìfml^c,)Stc.òvìéo^ 
in quéllatii Porziunctìlà H di iid’Agòff, 
'Terzovnel la Stazione de! S^.Sacrametó* 
foefla Còroiia déllaMiidót(^^ poflè 
' ‘&c.^lh (quefla^de'LSig^ jgv Pater ^ 
é 5 j. Ave per le perfone'dipendentidalP 
Ordine, quàli'fonò erprefle étiotres quO” 

'tìes nel /a BolIaj.Dttw prdcelja merhofum 
#r. !l^affò fi- vede nella Bolla della 
Ciuciata dr Spagna vifitando gli Altàrf* 

Edi 


5^ y Ave Maria Piirìffima ; ' y 
E di qiiV prora il citato Goreglia,. che fé 
Bene chi compra lina fola Bolla, e vifit» 
più volte i cinque Altari, non piglia più 
d’ùna indulgenza ; non cosi chi comprai- 
inojte bòlicie ripete la vifita ph'i volte • 
C^ìnfó, nelle Corone di Gerufalerameji 
è Camaldòli 5 vifite delle Chiefe di Ro-^ 
iha,e Gérufalcmme 5 èd in molte altre- 
lòperé, in ciiifenzaronfeffarfi,ò.cómu- 
nìcar/jima folo conilo flare in Graziadi,'' 
I)jo fi guadagnano r indulgenze, Come 
comunemente fentono i Dottori col- 
3 VlariribXd//?. 25 .f. 4 r«r/.a.« 4 j.) Ùavart 
Sttay .Begìn, Bonac. ed altri da lorcr = 

citati , quando nella Bolla non fi fa ef- 
preffa mcnzioiVe dé 7 Iàxórifefiiooc,o cp^ 
tnunìone: il che quadra alle nofire » che 
itoìo richiedono la vifita y e pia XQCdità'4 
2Ìone della Ss.ParsÌQne • . ^ 

. XVIII.' Anzi aggiunge il Dottor Stia^ 
fèz o«i2*) che 

Qiuantunque Belìa Bólla venga efprefib : 
yerèfzinltentìH^é'confeif^^ bafls 
la perfetta Contrizione attuale con la 
confezione in voto per acquiftare le in- 
dulgenze plenarie, e non plenarie . {tta 
Ì,ug.Pal»€erJ^Ang,ArmiLRqfiWìllineXor 
mMacrSo[euTabiex.io»aj> pept Vm- 
tung»^ G/»^.pcrp./?A78,.).con moltifsimi 

Dot- 


V. 
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poti, ori citati da.cofìoro,cil Dìdtm {iotf^ 
i.rÉ’^146.^ fe^^.c) Laonde rcfla fo- 
«disfatto a» dubbi, e provato fi poterfi 
guadagnare pi iV indulgenze per i vivi , 
lolamente ftando in graziarfènza.confef- 
ifionc, 9 comunione, decretum 

Jnnoc.XL Per i morti non c’è difficoltà • 
•Vedafì il Dianà(/ow.4./rt5. 
4 ^Gol>at.piZ.caB.»-$i g- jfrji. Òj’^ìMan'àd» 
'Tbeol MQrdomA.in append, ir.p. duù.'^^’d. 

- 8i)P^t' ultima ;fe rmezza,e' maggi or- 
fìenza dl-qùefìe indulgenze vedaH nel- 
le Rubriche piu volte èitàte il ri.i Sd.ed 
ifeguenti, dove fi trova una Bolla con- 
tro alcuni Regolari mcnriicanti, che fui 
pHneìpiòie con tradifieró , è Pp. Inrioc, 
XILn el mele di Gennaro del iip5,diede 
a certi- Vefeovi' Pautorità, acciò che pp- 
teflero fcomunicare,fófpendere,,o altri- 
tnente cònfegnarè al braccio fccoiarevì 
quefii-tali esènti che co ntradicevano 
guefic indulgenze , ^e-córriunicazione di 
,éffe a-.iutte le Chicle, CiRUClSf^S 
4 Ìeil'Ordihe;?Sei«ificoi ' 

■ '•XlX. Non mi trattengo più à pi-o* 
vare, e oorróborarc quèflo §. per brama 
delia brevifày.c perchè per muovere gii 
animi Grifiiàrti alla VlA'CRUClS>qua!r 
.(come.dicemmo)>fi .muovano per i’. in, ré* 

* ^ /'T ' ' ^ 
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,rt:llc»b?ftavano i frutti, c ut; iità foprac* 
cennate^bafìavano 7o.anni, t 70.quaran.» 
lene di perd©no,e i’àltre indulgenze per 
j Tuofti, che intorno a quelle non c’è dii" 
ficoltà: oltre, al!’ indulgenza per quella 
perfonà , che fa 1 ’ efercizio y Vi àncora , 
perchè mi jrare, che chi occhio pio, 
e lineerò pondererà, e guarderà i fonda* 
m'e nti quivi- polli, ballino quelli. Quindi 
elÒito tiitt’i Fedeli per le vifeere di Ge- 
sù CrifiÒ N. S» a fare più volte il giórno 
quello élèrcizio fopra umano ( lafció al- 
tri motivi ) acciocché fc la prima volta 
nbn pigliano le indulgen2e,le.péendario 
nel la feconda,che. hi ranno ma ggiormen* 
te preparane oltre che gli altH flutti’,' e’ 
ineriti fi acquiflano ogni volta, a mifu* 
ra però dell’ affetto, e divozione di ciav 
fcheduno,e alf.i più di vantaggio, nàiLj 
fola perchè corde dicono i Teologi', 
Deus prttmrat ultra condìgtìtim y tnà più 
certamente, perchè il liberalirsimo GE- 
Sli’ ce Io pfomettt: Menfura yqu&nienjl 
fieri tìs\remetUiìir vtih y ^ edjicietur ‘ 
volf!S,(Marc,4..) .y '' '■ 

XX.. Cónchiudo quello §. cohlj 
dire , che il fare la iVlA CRUCJS per 
il feìo motivo d’acquHlareT indulgenze,' 

e raccorre i frutti è un fine d’animo fi r- 

vile. 


I 


'Vile.Peiò dobbiamo animarci come veti 
#igluoIi di GESU’Grifìo, e porre , la-mi- 
ra jieJ rumore fìliaJ cioèjfare quefìo Sv' 
;£feicÌ2ÌQ, non* già per le indùlge-^Vze, o 
Jntcre{re,jcbe V;’^5 ma fofo per raecooipa- 
gnarlo abbandonati ^ per confolarlo à£- - , 

feguitarlo. pbediè.nti, per c.om- .. 
/piacerlo amanti , per imitarlo difigenti,' 
edsUnicamente per dargli giinoj eTodif- 
/fare a qùeìle amorofe Hh-fizocviica r/jea«‘ 
■PoKe me , lar 'iuum', 

Ju}'€Y brcc hiupì'^uùih • jGhc fé antica-- 

xncnte fi sputavano infedeli , e poco ; 
^amanti i Servi , che non fi.fepeMivanp . 
vivi co i loroPadroni morti , farà gran 
.vergogna in noi,: fe già che non facoia?-. 
tino ciò, chc/facevano i Gentiii per i.io^ 
roPadroni mor.fi , nonifacctamòalmero 
.-gualche ccfa^cioèj-la VÌA Cii.UÒlS.-ptT 
il foJo motivo di piacere jdl nofiro Dip^ 
.vivp,ed imnaortaje'i e mofìrarpJ -amare 
.difinterelfato.* che gii poitiamo.meri- 
tandolp.ptr infiniti capi, oltre all’ .eiier 

jBontà fomtpa.>.r<''^* 

■ -XX f; E non frala/cio.di dire , che le 
indulgenze' fono ordinate' ^fo'an ente a 
cancellare la pena 5 ma a) merito coi ri- 
iponde ia Gtazi-a,é pili alti gradi di g!o- - 
tià.-E^jOSj, quantunque -una peìfenaac-* 

• qui' 
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Maria Turlfiìtna 

molte indulgenze, con effe ccsMé 
tali non farebbe acquifto di^ maggior 
Grazia, o. gloria ^ ifolamente farebbe piu 
prefto libero dalle pène> ma per qualfi- 
yoglia grado di.grazia,lsi quale s’acqui- 
fìa per la Carità, e diVo 2 Ìoné,.con. cu i ft 
fanno l’ope reibuone , riceverà maggior 
“Gloria . Voglio dire,, che quantunque 
non vi fieno indu!geze,neIIe h'oftre.ope? 
re, c’è il merito, che vale infinitamente 
più che le. indulgenzej mafsimamente 
In qùeìRo S. Eferciiio da fé tanto piace- 
vole a S. D. M,; e profittevole all^ 
Anime come in più luoghi ho ìnculcatos 
perlochè di nuovo v* cforCo a. farlo non 
Canto per l’indulgenze. quarito per l*au- 
guipcnto dì merito, di Grazia *:0'idi Glo- 
ria eterna,chequindi vi proverrà, o pure 
unicamente, ed è il meglio, aflSne di fe- 


guitare,imitare,e piacere a GIES V^Cri» 
fio noftro Divino Maeftro, c vero Dio* 
£ acciocché fa ppiate il modo da farlo^ 
fia ’ihfegucntc ^ / 

' - * ■ •*«.'- ,r- . . 

' ■ f- ■ vr-'- 

. Idei numero , quantità^ equatìfh 
' ' . ideile Cróci . 

h ' 
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S Uppofìo conia più, comun’ opi- 
nione qui fcguiiata,ch« iJ.nunjeio 


de ] 
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'In Co7iceptlone S’nmTfs'mm 
caminati dal nofìro SsVReaentQ" 
re in tutta la fua dolarofa Paflìone vcto« 
dal Pretorio al Caivarip , afccnde alia 
Ibtnma di igp2. è pofìo parimente , che 
■non è neceffsrio 5 che la VIA GRUCIS 
contenga tutti quéfti pafftjdicojil nume- 
ro deflc Croci farà di quattordici '( fuor 
delle due de’ Ladroni) romeii fà còmii- 
uemente, poiché fe bene il nòiìro Ss.Di* 
rettore folamcnte camino fiif’ àll’unde- 
cima^dovefu conficcato inCroceffu non 
ofìanfe ftrafcinato fin’ alla duodecima 
iyen»Marta d'Agred imJìxH-dt DIq) de- 
pofio dallaCroce,e poflo in gjembb alla 
afflitta Madre nella teT2adecima,e fepoh 
lo nella 14, de’quali mifierj c giufio far 
ancora patticolar memoria, sì per còm« 
paflionare la fconfolata Veigìne; s-ì iin- 
cofa per accompagnate > ed imitare il 
^s.Maeftro, 

il- Le Croci poffohoefler piantatC-j 
nelle Chiefè,e Compagnie^ò iti cSpagna, 
ò in qualche mónta. Se 'fi piantano ocTfó 
Chicfc, ò C^pagnieVs’àttàccaho comin- 
ciirdo dalla parte denta dell’AItar magf» 
cioè dal lato delPEvangclio^acciò venga 
a terminare vicino all’ Àlfarc . Qui fa- 
ranno le Croci lunghe un braccio , c_j 
eiexzp iò fecondo che la prudenza det- 

d tcrà 
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162 , ésve imria t'urijsivm ~ 

. tcrà, mettendo nelia,dupdeciiria«//«/>'4è v 
Se fi pia n*tjano fuor, di, Chiefa, faranno aU » 
,fc,e groffe a giudicio d’Uomo pr uden tej 
avvertendo , ehe nella duodecima fola- 
men tc ft mettano rinfegne,ed jfiromen- 
tideila Paffione,come ohioois martello , 
lancia, flagelli, e corona di fpine,fpecial- • 
mente il titolo J. N.,K. J. e le due Croci ^ 
co laterali , che rapprefentano le Croci ^ 
de jLadronijfiano alquanto più baile, ac- 
ri, quella dimezzo, in cui mori il Re- 
dentore, fpicchi pili a gl’occhi de Ili fpet- 
.,tatori:e qucfta duodec,ima(fuor di Chic- | 
.fajpntrà effere di quindici pied i d’altecr 
23 -, ed otto jnel traverfp ., mentre di tal 
mifura ifcriyono molti, che fuffe quella , 
cheportò,cd in cui mor.i il buon GESÙ’. 

Ili. Nella terzadecima fi metterà un;i 
tovàglia di lino tinta in più parti di co- ' 
lor fanguigno,che penda d’ ambi li tra- 
verfi della Cro(:e,per rapprefent^re più 
vivamente a gl’ Uomini J* orribile fira« 
fatto dalla Fiera pefsim^i del pecca- 
to. Si metterà parimente in ciafchedu- . 
ina Croce una breve deferizione del Mi- 
Reto in qualche cartella , acciò che ogn* 
.uno fappia quello, che ivi deve medita- 
rc,in «lutOa forma- 
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' InConfePiìone S'afit/ijsima 
Stazione I. Gesù condannato a morfe* , 
Staz»2. Gesù riceve Ja Croce in fpalla 
Staz.g. Gesù cade /otto la Croce la prima 

volta 

Si2iZ>t^»Gesù incontra la Jha affduaMadré 
Staz.5. Gesù ojutato dal Cirenèo a poetar 

la Croce , 

« 

Staz. 5 . 'Gesù afeiugato dalla Veronica 
Staz.7. Gesù cade fattola Croce la fé», 

conda volta * 

Staz.8. Gesù confala le Donne piangenti, 
Staz.p. Gesù cade fono la Croce la terza 

volta 

Staz.io. Gesù fpGgli.ato, ed abbeverato di 

aceto fele^e mirra 

Staz.i i,Gesùfu qui inchiodalo in Croce 
Staz*i2.Gf j2/ nalzato^e morto in Croce 
StaZ«i J.Gcji/ pq/ìo in grembo dell* aff,it*' 

tìJTìma fua Madre 

Sfaz.^^tGf/à pojio nel Janto Sepolcro 
IV. Le Croci fuor di Chiefa faranno 
di pietra fopra qualche moricciuoloj ò 
vero dì legno tinte di color onefto,(fCCo« 
^ nic ancora quelle delle Chiefé', Nellaji 
dnodeciuaa farà alquanto maggiore il 
moriceiuolo, e fopra di effo a’iati fian le 
Croci de’Ladroni,e su la calce fi tinga di 
rollo, ficcome pure nelle parti de Chio- 
firi in d* Croce , acciò rapprefenti il Si^ 

d 2 S%Q« 


€4 Ave Marta VMrifsima ■ • 

Sangue verfato da GESÙ, e muova a 
p^afsionje.In alcune parti s’ufa fare Cap- 
f>eJIet(C, dipinto il miftero pernii detro,^ i 

la Croce polla io mezzo accollata alle , 
tnurase la porta di mezzo in giù (errata 
con qualche càncellato per evitare le in- 
dicenze degli aniniali,e ragazzi. 

V- Si noti ultimanaente , che la VIA- 
CRUCIS (i pianti in luogo, che quanto 
più fìapoEìla.le , rapprefenti l’afprezza 
del Torrente Cedron, e monte Golgota , 
cime in qualche falita di montc,e cht_f 
Ha luogo Solitario, e remoto dallo ftrepi- 
io , àccio che con maggior attenzione fi 
applichino i fenfi,e le poteze a sì fovra. 
ni mifìcrj. Si procuri eziandio, che fiano 
JLuoghi divoti,e pii, come Chiefe, Com- 
pagnie,Chìollrf &c^ò almeno, che princi» 
pii da efli, o termini in elD, perchè cosi 
dice la ^olla : Pia loca yi/E CRUCIS^ 
féu Calvario Mentis 6. 

potranno le Croci mettere in diftanza_j 
uguale , è proporzionata , cosi la VIA 
CRUCJS riufcirà divóta alia vilta,e fa-. 

m. m. m ^ ^ > A* - 

c 


Ha noto, che quedo Tanto elèicmio è prò* 

" " prio, 
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tn Concedi* one SanBìjstma ®; 
ptio y e particolare della nqftra Serafica^ 
Religione , e che folarnente le perfonè 
{oggette all* obbedienza^ ò direzione re- 
golare del Miniflro Gen.de’Min. Ofler- 
vanti godono di quello privilegio con- 
ceffole dalla S. Sede, di poter piantare la 
VIA CRUCIS.» che abbiano le medelt- 
tne indulgenze, eh’ ha quella dì Gerufa- 
lemme (via crucis fenz* indulgenze ogn’ 
uno la può fare in cafa Tua , ò altrove ) 
Cosi dice PpJnhoc.XL di fan.cnem.r<o- 
capra VIM CRUCIS Jèu Calvarìì nuncu* 
fata h perfonìs JùpradìBis ad infiar Sta- 
thnum Montìs Caìv^rìt » vlgQye dìver/b* 
ruta pYÌVtlegtoruw eis ai hac Sedt^ ut ajr 
ferìtuncèncejforut» erelia» {y'ubun, 185.) 
il Capitolo generale celebrato in Roma 
id88.nelle dollituzioni nu. 44. efortà a* 
Prelati deir Ordine , à cercare con ogni 
follecitudine la Tua dilatazione , si per- 
chè è utiliffimo alPAnime,si ancora per- 
chè l’efèrcizio è più grato à S.D. M. di 
tutti gl’altri; Quìa Anìmahus vtìhm<^' ^ 
Deò pTa muhfs aiirs dcvotldn^ 
fore jperamus y ejus dihtatloticni cutifìtS 
Ordini s Supertorihus eni'xè commendamus 
E li comanda, che non permettano , eh® 

g^ilìranierl (i approprino quella fantà 

divozione inventata • ed introdotta^tó^^ 
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4 S 'Ave Maria ^uvtfiima ■' 

aoHri Frati ; Et quia illius ufum folti 
Vratribus Ordìnis nq/lri' primo adinvcn» 
tutiì-i feu introduHiitìi e che fi oppón- 

gano aqùelli^che vorranno introdorfi a 
piantare la VrA CRUCIS, dicendo, che 
ve ne fiano indulgenze néi/e da loro 
piantate, obBIigandoli-à provarle , >! che 
mai faranno, mentre folamente a noi io- 
no fiate conceflèrE/V/^iwa/ hnpqnenteSi, 
tti fedulò in’vigilent^nè ejscteri'^ qui no^ 

Jf}y<s oè'edìentia nonfuhfnt,fe in puh licar* 
(ione dì Havum Indulgenti qriiii càfavo-^ 
"rem eciYum^qu' bus. cencejfe non funt y ali* 
'q li àfeji u r ingerq nr'^att t jjbt )d'tì Ifn.c'xerc i - 
tium-'-i ianqudm fui irt{iliiài peculiare or» 
nàm éniùUì- app r opri are p r<sfumcnt> 1 1 Fon - 
^tefice lnndc.XI. (ruér, n.172.) v* eforta 
coshln Domino Juademùsi ut VI M CRU^ 
CIS grej/us , tèx devotam ilìorumgrejfuum 
ìneditationem freqaentent » Ed iì medefi* 

tno Cf »^y*».i7p.)dice chiaramente, eh* è 

jproprio della nofira Regola, e Cofiitu- 
2Ìdm:Op&àm dàiites VIJECRXJCIS exer- 
titio^ad quodfeu quoiratìone eerum Re- 
gulk , Conjìitutionum quolibet die te» 
nentur. Conchfudo con le parole di Papa 
lnnoc.XII.(rz/^r«. 1 8 r,)On2nlmoda adhi • 
beatuY cma^ut in cunHìs Confr ater rii tati» 
4 u 9 ere&ls , feu - erigendi s ^ in Ecelcfis 
' '• ‘ -.^y . Con^ 
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In Concepì toyié.SahWfstiii<i 
toriv’ertuùmi feu MonùJ^^èrlorùm exerciir'^ 
itm ViM CRUCIS ^ é" Or ai ioni s tntntalis. 
fùàth cìtiùs JìabìttdiUYy eo^ué introduBoi 
Una è Domìnlcts yfeù dhbus fejltvì s ^pr(y 
fuolibèt menjè a Superiore' locali in per» 
petuum aJsignabifttr»Ìi2iondè vi prego iti 
V}fcerit>ù 5 ]ESÙCHRISTh che mettia- 
te ih efecùzione eoa fanto zelo le fopra 
dette cole. ... 

IV.-,.., , . 

tùrmola'di fare coti frutta là VIA CRV» 

: ^r ClSpYùcefs'ionalmentè 

Uan dò querto {alita eferem fi fa^ 
ra pròceffionalmenfe C cofa che 
rende grandifsima djvozìonev,ed 
edificazione a tutti,e mòlt’incita a prat* 
licàrIo)fi può fare nella maniera , che^» 
{eguesnella quale fé tutti, e ciafchedunp 
àttehtameiìte) e fedelmente fi porteran-* 
fio, poflbno concepire una quàfi cèrta 
ducia,che,cpnfeguiranno i {^ud.frutti» e^l 
ihdulgèni?èrperciòchè Iddi^ nofiro beni- 
gniamo Signore non niega le fue gra» 
zie à que’^che fanno ciò»ch’è dalla parte 
loro. Si farà dunque cosi^ 
ir^finito il yefpro, p fatto V ultimo 
cenno, è radunati tutti,iÌSacerdote efor. 
ttrà òievirmente àlìà modefiia» e divo. 

d 4 zione 
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Ave Màrìa Vuytjsìmé. , 
iìoné (fuppongo , che già il popolò iara 
iftr uifoialtriaaeatJ guì-farà Tifiruzipn^^ 
prima d’egn*^ altra cofa tanto per far Isus 
VIA GRUCIS privatamente,, guanto’ 
per farla prpceffionalrnente per amorè, 
4egr ignorant i^che non fanno leggerlo: 
nel direttorio). e infervorando gr ani nix 
con heI.n3odò\ atciòche piu rsiecoltì (t 
applichino a meditare gue’ fòvrani mi- 
fleriy gli avverta ^ che cerchino quanto' 
poffono di nDeditare attentamente i mi- 

^érj operatrin^que’ paflì per la 
Redenzione 3 aén.chc acquiftinp k Inr 

duigca2ey;d Vana gloria a i ideatore 
Sa loro dì nierifa, e fuiìràgio-alfe-Ani» 
èìè purganti , 

IH. Se la VIA CRUCIS flà dentro 
la Chiefò, verrà if Sacerdote avanti alT 
Aitare, para tocon Cótta, e Stola genu« 
fieflbdica^ Bomìne^labìa mea apenes* 
OS meum anmncìciòit laudem imm • 
^ • Xìeùs in adjutormm meùm hìtende . 5ti 
i)$mine ad adjuvandum me feftìno : 
Gloria Patri ère. i^iSlcut erat in fr ine) • 
f io O pure feguirà helic. itlàniera) 

che fi dirà nel 7 .n.i.e fegulierà forte 
che tutti Fintendano (Rate tutti attentt 
a que^a Orazione, in cui fi fa 1^ atto di 
còfitrÌ2Ìoney e lecite »che de&hono fa- 
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perfi per dar buon principio aqueflo - 
fanto efercizio , e confeguire i teiori i"- 
che vi fi prometfono.)DQpo leggerà dì* 
votamente la feguente Orazione • - 

Orazione f r e f aratoria, 

I. ‘FjAdre,e fovraho Signore^con tuttè 
Ir l’affetto dei cuore offerifco àVI 
D«M.quanto in quello iànto efercìzio** 
memoria della Paflione del vofiro ama- 
tìffimò Figlio, io feròj reciterò, e mèdi* 
tcrò a gloria voÌlra,eper tutt’i fini, che 
sa, e vuole il mio Signor GESV CRI- 
STO . Congiungo quello mio povero 
efercizio a quello, che il mio R^dento^ 
re fece io quella llrada dolorofa . Date- 
mi, vi fupplico per amor del voftrc Fi- 
glio addoloiato , vero dolore de* miei 
peccati , e compafiìcne delle Tue ingiu- 
rie, e dolori. Datemi la vera imita^ipnè 
delle fue virtù,acciòche TAnima mia Vi 
fia grata , Concedetemi il volito fantb 
timore, ed amore, e T indulgcnzé coq- 
ceffe da’vofiri Vicari a que*,che faranno 
la VIA CRVCISi per ©.voglio pregare 
per que*motivÌ^ che ànnoaviifo in còn- 
cederlè , ed applicarle per fòdisfazione 
di que’vivi, ò defonti , che fono tenutq: 
fecondo J’ordine di giullizia, offcrvSza^ 
e ^rità)i) in ^Itn maniera à voi grM;ì^ 

às e per 


1 f 

C per tutti voglio ringraziarvijodarvl^ 
cd amarv;. Però, vi confetTo un Dio fola 
in trrper(ònc , e-fopra tutte le cose vi - 
. •uì.o.Mi pento, più che d’ogn’altro. male 
<J’a i'érvi offèfo, me ne dirpiaee iomma 
mente per puro amor voftro: e péri’av^ 
venire propongo férmamente di ifervir- 
i^i,ed amarvi,e non. ófTgndervi mai puV, ! 
-4i conftffarm.i,come conviene , allonta,-. 
n.arrnj dal peccato,ie dairoccafioni'pror- 
•fime dicadere.Sp.ero dalla volìra infìnU 
ta mifericordia, quanto, vi chiedo, ficca- 
me.anco la perfeveranzi nella voflra-»:» 
làuta grazia in.quefta vita ,, e. la gloria 
beata neiraJtra. Amen, 

V . Poi i n tonerà: fempre jìa dì ' 

G:ESJJ'etcxomt fóttos cantandolatutta 
fin’alla prima Groce'Aci ìivati a quella-^, 
cantato il in » Adora mus te Ch.é^c 
fer i’,Cr.urrwc!?r.Lettail.in.iftero,fi' dirà? 
nn Patera, un’, Aver^ ed un Gloria. Patri 
C/C. quale finito facendo una profonda ' 
umiliazione intuonerà con. voce balfa 
àlquaotoe divotr. Lodala fempf e Jia 3i,c». 
profeguendo quelli verfetti, fin’ajl’altra; 
Croce 5 ò vero, li réciteranno;tut{i ingU ^ 
noce h ioni ^ e dall’ uria Croce all’ altra. . 
fi canteranno aicùni verfi; del Véndila 
^egts &Ci Stabht Mau/: fife*, p altri al 

p3* 
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In Concepitone Sana ijs ima 75 

pa i er del Direttore prudente, , e dìvdto: 

o fi carninera in filenzip recitando tré,’ 

Pdter , e tre Ave o^n’uno da ss . - 

* *1 ^ < ' 

Lodata tempre fia. . ^ 

■ DiGlESVhPaffione / 

' E pura Concezione di MARIA . , 
Peccai contro di voi mìo Signore , , 

Ma mi. peto, e mi dolgo dì buon cuorej 
. E d^ efter la cagion di vofire pene , . ^ 

■ 'Pietà, pietà, pietà, di me GIESV ^ 

''Sommo mìo Bene , ’ . • ^ 

■ Vi. Se ia VI^ GRVCIS è fuori Ji. 
CHiefa,detta l’Òraziòne preparatoria ,> 
Padre, e .ToT;ri 7 «o <5^ c. innanzi all’Altare 

' , 9 

come fopra,fi citerà fin’alla prima. Cro- 
ce Vlnnb p^ext^/a' Regìs ec> overo Stabati 
Matef 8ic,(tcQc\ào la difianzadellaCbie-ì 
fa.àlla VIA CRycrSv^rcivatialla prj-: 
nia Croce fi canterà il if\Àdoramus 6ccm,i 

t» . » 

come fopra. Con quefìo medefimo ardi -3 
né profeguiranno in ogni Croce fenzà- 
differenza, o mutazione alcuna: Se altri,. 
DirettorìjOi^ttono alcune dlffer^ze^co-- 
nìe effe’ non fi. fermino in alcuna’ Croce.! 
(ire. parlano . de Ila Ghiefa di .Arac^lijO d’ ; 
akri particolari, pero facciàfi|cpme qui j 
lo affegno. Hel l’ó Iti ma Croce, fàttoco- , 
mé nell’ altre fegulrà il Sacerdote, o chi 5 
legge ,a dire j fiando ivi tutti in gìnoc- 

d 5 eh ioni; 
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chiodi 1 e con ia maggior atten2ÌblY&, Q 
divozione pofìibile:M<j acctocchefaf^ìa^. 
U fbc, come nei Rio luogo.fi nota . Cpn^ 
clufo il tutto ritornerSno airAltarecan» 
Cando r Antifona : CÌir[fìus fa8us 
€ fe c*k lunga diìianza , fi può. cantare il 
À^l/èrers me} Beus, o altra ca(à a U<^ 
bèrta del Ditcttoi c ultimamente T An- 
tìiom:,, Cl^ }jiiis fà^(is ej}^ ^cjì 
flìnajacts.^c'.còv^t all’^ ultimo fi pone. 

Vii. Qui parimente ^ o nel Calvario* 
finito, i ’ atto, di co.tr|ziop€,fi può, fa^e un 
poco d-’e^òrtaz ione fopta la Paffionè di 
GESU’per maggi'ormete iniprimere ne*' 
cuori Idivini Mifietj delia rìofira reden*. 
zloneje più vivame.te i.mprpnta,re in elU 
il- figijfo, che iiSignore ricerca, da Boit. 

«uando.dicet Ponc mtsVj CiSinda^huinfu- 

fercoi tiiumyVt fi ^ncLCuliitìì fuper h<ichlK 
iuum cioè, che .non dover'a giamaj- ., 
C^^llarfidafla nofira mfmoriaje d>li)ófir’’. 
pffettP.la Palfione delRèdentore;aver\da 
■Tempre la mira fo tutte ie nofkfopere A’ 
piacei ej lodare , e ringraziare chi tanta 
patì per rione quello, chVgli più bramii 
imitarlo ,,e affomigliarcì a lui nelle 
b&lazÌQnj,pàtìmènti>(Sr<^quìfi2td(> ogni 
d't qualche vantaggio ; Donee firtnetur 
~^})yi%ts fti nohfi\ /ìd Gulì^t: 

^ Modo. 
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fn Concepitone SanHì filma ' 

vn. - ‘ 

» 

Modo dì far la t^lA CRUCIS pYÌ7}:atamei^ 

I. tJiunque per tneggior Gloria^ 
di Dio., e beneficio .proprio 
vorrà pratticare quefìo fant’efercizlo piu., 
frequentetnente » oitre a quando fi fà ,ìa 
cocn«ne< potrà portarfi privatamente ia 
quefia manie ra.Veniral/a prima Croce, 
della Ghiefa,e baciandola terra fegnard 
in qùefia mirabil guira;.{egnandofi nelljk 
fronte dirà : Per ìì fogno della Janttk 

Q'&ce ^ Sopra la bocca: Da noJlrJ^ ne--, 
f/j/c /.Sopra ì\ p,tUoitìàe.raieci D/o «o* 

Jiro*DÀVà fronte al petto.,.e dairbomero, 

' finifìro al defiro:/n Horne del Pacù ete del 
■ figliuolo ^ e delio Spirito Santo . 
le mani giunte baciando la Croce, <me fi 
forma con leditagroffed’ambedùe mani 
fKO,l,Amen QIES.U . Quefio modo di /e- 
gnafìì fu infegoatoda nonroSig.QIE$Ur 
Crifio ailaVcn.Elifabetta di GESU’^Jo** 
naca ( nella jua vtf»cap.6.) ftaodQ.Ip.una 
notte ( dice ella ) fegfìafuJpmi j^c entra.* 
„ ce nel Ietto , ini diffe il mio" Divino* 
MaefliosGuardajIo laftrìai tanta virtùì 
„ nella Croce , che facendofi il fegno df 
c0a nella frontej è baftante afcacciar^ 
g.>i cattivi pcnóerkfaccodola oella hoc.* 

ca •' 
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74 ■ A ve Maria Purijsìmà ' 

)) ca è bafìanfce^ a tot via le cattive pa* 
9 ) role, e convertirle in buone;e il cnedCi. 
9 ) iìnio facendola nel petto leva la forza 
9 , alle cattive opere, e le muta in buqnei 
ti E dicendo foynel nome del Padre, del 
9 > Figliuolo^e dello Spirit(ÌSanto,mi dif* 
9» feì Ora mettefti il Sigillo conferman- 
dolo con quelle tre Perfàne , che nomi- 
nafìi. • / ^ 


Jf. Segnandoli dunque corheàbbiani 
oètcò', fi faccia Un poco d* efàme di cò; 

fcienz3,e un atto di contrizione, per pu* 
rificarla , perchè acciò fi guadagnino le 
.indulgenii5e,bilògna ftar in grazia di Dio 
quantunque non fi ricerchi I’ elTerfi fa- ■ 


grarRéntato j é però non occorre confér» 

è necélfario la, riconciliazione 
, il che fi può fare medi ante F 
atto di contrizione , e propòfito di coii- 

feflai'fi . Farà parimente , avanti di co' 
Hìinciaf e", intenzione di cónfeguiré tut- 
te 'le indulgenze, che fono concefle , ed 
appilcarle per fe,ò ‘per altri, ò per lè A- 
nime defPurgatório,à'cui'è piu obbiigà- 
tojdice'ndo. TOrazione preparatoria; Fa'- 
dre\è Smrano'é!C.<:oxi\Q fopra. E avveri 
tali bene il non afpettare adaver 'J’ in- 
tenzione, ed applicazione dopo che fini- 
rà ia VIA CRUCIS' C il medefirno è di 

qual- 


i 


I 


« 




I 

! 


\ 


Digilized by Google 


Jn Cotte eptìone San^i^ùma 
^ualfiyogii.a opera ) perchè allora non 
farà di fodisfazione a lui , nè a chi egli 
vorrà, mercè Peffer già nel Teforo della 
Chiefa , del quale folp il Pontefice tiene 
potefià in quello Mondo per cavarne-j 
quellojche v’entra „ 

' IV^ In ogni Croce bacierà la terra' 
facendo quefì’atto d’umiltà àd imitazioV 
ne deirumiliàto GESU’.parà ancora un 
atto di Fede credendo fermamènte tut- 
to quello, che il Signore pati -in quel 
pafibperchè Dio prima vefcjtà infal libii 
le l’hà rivelato, alla fua Chicfa.E cfode* 
do cosi, che GESn vero Di o, e vero Uo.^ 
mo.D.io Jmmenfo, Infinito, e.di Maefla 
fuprema s’abbafsò à patire tanti, e fanti, 
orrendi fQim,enti»contumeli.e,e fchernij. 

fopportando. il tutto di propria ele- 
•2ÌGne’,.ed intiera volontà per il grande; 
A more, che ci porta, elfendo noi pecca* 
4ori rubelli,ingrati à tanti benefizj, du- 
rile tardi alle lue amorofe chiamate, ed 
ifpira7Ìonì.Con que Ila con fide razione d! 
nauoverà à qualche bu.ori’àfféttOiCome à 
compalfiorie di. veder una Perfona divi* 
na, e tanto, vehetabile si feortefèmente' 
trattata, lìrafcinata per fercajihfànguì- 
nata,vilipera &c.O pure fi; moverà a do-^ 
lore delle lue colpe, cagione d’un tanto. 

fa- 


fa^ilegio, e proporrà di iafciar l'f p^C- | 
;e^o,ed occafìqni d’incorrerlo.O fi muo* ■ 
vera ad altro a^fetta fecondo quel , che ; 

rpediterà. . . 

' y* Ma feiDpre fi procuri di tenere la | 
niente aìzatajC la memoria occupata co 
q,ualcbe mifierodclla Ss.Paflìooe,a voler 
afcquifiare rindulgenze^meriti^c grazie l 
quivi ripoJle,promeffe da Dio, econcef* 
fe da* Sommi Pontefici ^ altrimente farà I 
come cert’uni>che s’addòffavano pefàn tt 
Croci , lina fpénfieratamente, e fi crede- 
vano feguitar il Signore , e niente face- 
vano, perchè tenevano la mente fenz’ap- 
plicazioney ó almeno ifenza procurarla , 
quanto era dalla parte loro^ch’è quello^ 
che principalmente fi ricerca ,.pcr far« 
queéo fanto efercizio, come conviene * 
Acciocché Don fiano molcfìati dà fcru- 
ppli , fappìano ,che balla fare, quanto è: 
dalla parte ft 3 a,per llar’a1tenti,e divoti,, 
quantunque non confeguifeono la divQ- 
jtiqne,alje volte impedita dal Demonio^ 
aile vohedaU’ indilpqfizion degrUoxfiì- 
ni.Percio Eon fi fgomentino, ma Piamo 
moralmente cer ti, che acquiPeranno te 
indulgenze, e l’alfre utilità, oltre a) me- 
ri (o particolare della viftorìa,che otter- 
laono. w con ammettere fa volontaria | 

di* ^ 


( 

I 


« ► 


In Conce f tkne SafiHrfsìma 77 , 
dtiirazione * Nel partirH da dafchcduna. 
Croce bacierà fimiimente ia terra, o fa-» 
rà. una piofonda,ed umile riverenza, ed 
ttn’ atto di ringraziamentOylode, amore»' 
e contrizione, che hi\',Lodata Jèfhpre 
ri/ (?£ )'17 cb’c.co.me fopi'a, , ^ 

, VX» In ogni Grore potrà recitàrR 
* queHo»ché ciafchedunó vorrà fecondo la 
iua divozione, e potrà recitarlo dall’uaa 
Crocè airaI,tra,appIicandoG nella Croce 
. foìo à meditare quello, che il Signor’ìvi 
patì, e fece. IWToI ito farà dire tré Ptf/er» 
tré ^y<?,etrè Gloria Pi 2 /W(^rc.perchè nu* 
mero ternario gaiidet Deus., Avvertafì be-» 
ne nel cammare dall* una Croce airàiras 
nel fare attenta, e di vota memoria della 
Ss.Paffiooe,ò almeno procurarla, quanto 
£f può:e nel purificare da colcieriza, per- 
chè fenza tutte qnefle tré circoflanze ,' 6 
fe manca alcune di effe, giudico che non 
(? acquiflerahno.l’indulgenze, e farà pò-^ 
co profittevole, la divozione. Ma quan- 
tunque afcuno/per di/grazia Aia in pec- 
. cato mortale, non perciò tralafci quella 
bella di vo2}one,faccia un atto di contri- 
zione, quanto più vivamente potrà» e 
tiri innanz^perciochè fecondo l’opinio- . 
ne comune fegultata da S.Tornafo(^.54. 

' ait,i,ad 2,) fara profittevole ali’ Anime 

■ ' del 
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^ 5 ‘ ' Ave K’farìàpurl/slmct ^ 

<ÌèI Purgàforio , à lui gioverà de coH->\ 
gruoyct ufcire da quel tanto miferabile' 
flato. La prima circoilàrizacofta dalla»*’ 


prattka di Gerufalemme, mentre per 
entrare in que’Luoghi,òpaflì, quali fon 
difianti l’un dalPaltro e necelTario il ca* 
Ciinare.La feconda colla dalla Bolla.che 

I . , ^ ^ 

dice: Ad recolendaniifeìi, meditandaniChri*! 
Jìl Fafslòhém (Brév,tiuÒVéin ràùr*fi,iSs.y 
La terza è manifefla perciòche j' 7 «e grnf 
ria netno foie fi piacere r>eó^. 

" VII. Ma à chiutìqne pratticherà con' 
le fud. circoflanzei potrà ben* applicarlr 
ciòcche Ifaia dice (r,^ 5.) Quella farà 
voi VIA dritta’ ^di maniera tale , che ’ 
jVancoi piu fozzr, e femplicinon la-»' 
fmarriranno.Si chiamerà VIA fanta» 
3, e non vi pafferà per efla niun’imbrat- 
si tato. Tutttfàrahno liberati , ed i Cri- 
3,ftiani»che.vi camineranno, verranno 
3Ì per éffa alla beata Sion con fempiter- * 
j, na allegrezza^^e iode^ è pe:r efla cònfe-; 

|uiranno godimento, e piacere.il dolo' 
,, re, ed il pianto fuggirà da loro.O pure 
farà per cofloró la VIA CRUCIS vera 
Arca di Nòe, che anco le Beflie , Fiere> 
cioè i più orridi peccatori fè v* entrer^- 
nó,e vi fi tratterranno umili, manfueti» 
e divotamente obedienti, faranno falvi, 



InC<incepttone SànWjstma ^ 
è liberi dal diluvia dèi peccato venuCtf'- 
Idpr’a tutti gl’Uomini^iceverantvo nel’ 
ramod’Ufivo la verdeggiante fperanza' 
della loro falvez2a,mediantì i meriti, ed’ 
indulgenze » che acquifteranno > portati 
loro dàlia-divina Colomba, che {ì poferà- 
fopra la fìneftra decoro feofi > delle loro, 
potenze, e della' loro Amma* 

STAZIONE 

La flagellazione^ coronazione dì /pi ne ^ ed- 
ingìujì a Jcntenza data cantra GESÙ 

' Inoncente^t 


A.icramus ie Cbrìfle ^c* vj., per 

fcr:aam(t’C„ " ■ 

Ì N quella prirfia Stazione, Pretorio, e 
Cafa di Pilato, ò anima crifìiana, mU 
ra con gP occhi della Ragione, e deliaci' 
Fede I* innocentiflìmo GESÙ* tuo vero 
Dio tutto infanguinafo, lacero da feiroì- 
la feicento felTantafei battiture:!! Ss.ca- 
po trapaflato fin’ al cervello da mille’ 
fpine:gl’occhi pieni dì Ìagrime,efòàgue: 
la faccia ricoperta d’abomineyoli fpnti, 
è gonfia per le percolfe : legate le mani 
RrettilIimamenfe,con una grofla catena 
al colIo5nudo,e tremante di freddo, afpet 
landò l’ingìufla fentenza d’ignominiofa 
moi te^s e mofìrato al Popolo con dire ; 

Ecce 


\ 
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^ So Ave Maria Vurtfsìma 
'Ecce Homo^E chi mai, fe non i tuoi per-» 
cati fono la cagione di tant’orribil fagri* 
legio? Rifletti alla tua tepidità in fuggi» 
re i’avverflt», e difpreazi, e cercare eoa 
ogni follecitudine le delizie, e gli onori» 
Dipoi confondendoti grandemente/og- 

gìugnicosi: 

Orazione 

O innocentiffimo Rè dellagToria, chs 
per mio amore foffrifte d’ cflcre si cru- 
delmente irattato,e pofpoflo a Barabba-, 
vi fupplicoianilmente a offerirvi al vo- 
Rro Éterno Padfe,dìcendogIi:Ecco,Ó Pa* 
dre nrìOfChc in gtteiìa sì compaflìonevol 
^gura mi dò in rifeatto di queOa povera 

creatura, che non haaltro^che roifèrie, 
peVdonateli per i miei meriti . Così mio 
GESU^n quefla co’voftri veri fervi , e J 
neiraltra vita con gl’Angioli contrapor* 
tò alle beflemie degl* Ebrei la fempiter* 
na gloria,e lòde di cui fiete degno: giac- 
ché fommaisente mi difpiace d* avervi 
oflfefo. Amen* 

' r 

» 0 

Eater^Ave-^Oloria é^Ct Lodato femp e Jia ' 
é^cjcomefop4n 


STA- 
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fnConceplùne SanB'fsìnka 8f 

STAZIONE IL 

Gles.ò è confignato a fuolnemìct^cheh ta’- 
ricino della f e fanu Croce* 

ir, Adoramiis te Chrìfte oirr* 

^ s 

^^Uefta è la feconda Stallone, ch’è di 
pafli venti fei. Contempi a in elfa, ò 
Anima pia,ii tuo GESU’confegna» 
fu alla rab'biofa furia de’fuoi nemici, che 
pongono fopra delle fue piagate f pai le 
im’alTai lunga, e pefanfèCroce.Imagina- 
f ì , che ti dica amorofamente rammari* 
candofì di te.Mira,ò Anima ingrata, mi% 
ra la Croce , che tu hai fabbricata con le 
tue parole, penfieri, e coll umi, sregolati; 
ofl!erva l’ amore, con cui per te la prea^ 
do.T^ intanto proponi d*emendarti,e d| 
lafciare T occpupni di peccare, e veden- 
do la tua impazienza nelle cofe avverfe 
pregalo tutta confufa,e pentita • 

Orazione 

E qui,o Redenfor mio. tuffo dolente, 
e proftrafo a’ vpfìri Ss. piedi vi chiedo 
tifxjilmente perdono . Siccome voi rice» 
velie quella pelante foma per liberarmi 
dalle mie iniquità, cosi io vorrei più to- • 
Ila elfere mille volte morta, che avervi 
s offefo. cd ora fon* pronto a foffrire prK 


1 
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LvniTfu irurifiimn 

jnaógni pena che mai più cfFendervi, 
Ma ò pietofiffimo GESU’,voi che mi da- 
te queflo buon vo!ere,datemi anco l’efe- 
guirIo,ed il perfeverar’iii effo.Concede- 
t' mi, che ornai il mio vìvere Ila un con- 
tinuo abbracciarmi col voHro fanto ti- 
more, ed amore ^raffegnandomi nella.^' 
vofìra Ss- volontà , portando paziente- 
mente in vofìra compagnia Ja Croce 
dell’ avvetlltà ,*acciòche vi goda pcrpe# 
tuamente in Paradìib , Amen- 
Pfl/er, éivè^GÌortàièi'C, Lodato ère, 

STAZIONE HI. 

Lacrima caduta dì GIESU foitolaCrocc, 

- ir. Adoranms te Chrìfie ère. 

C ontempla in quello tei‘2o luogo di*. 

ftante dal paiTato ottanta patii, come 
il tuo afflittiflimoSpofo GESÙ* indebo- 
lito per la quantità del fangue verfato , 
oppreffo dal pefante legno , e fpinto da 
que’miniflri di Sàtanafìo cadde in terra, 
dando col fuo venerabil volto in effa , e 
fopra de’ falli , percuotendo in oltre la 
Croce la Corona di fpine, onde penetra- 
rono più acerbamente nella Ss. Telia • 
Pondej a l’tiupietà di quc’IagrileghuPer 
Parlò ai2are, chi gli dava de’ pugni, chi 

'/'*■■■ /- ■ ' '.die’ 


tn {^oncejJi ione iianciijs ima e 5 

’J de* calci , chi tirava fortecnente la cafe- 

1/ na,che.àveva al,col!o,flr-»rcinandolo per 
terra fpietataniente . Or fe ti adirerefli 
contro chi cosi Io maltratta , fappi , che 
fei tu con le colpe tante volte da te re- 
plicate,e digli: . - ' 

- Orazione . : v 

ConofcOjQ amati flimo Redentor mio, 
che i miei .graviffitui peccati fono il pe*? 
fojche fotte la Croce v’opprimer perchè 
fono fla^o il maggior, e più ingrato pec- 
catore, di guanti ve ne fono al Mondo.O 
.ingratitadinelo confufiondVenga fopra 
di me, o Atnor ®ip> la fiamma della vo» 
lira eterna carità , che riempia, il mia 
cuore in un’amorofo dolore, e quello fra 
tale, che io viva tèmpre piangendo 1’ of- 
fefè fatte contro di voi, e muoja abbrac- 
ciato dal voflro amore ,deteflando le ca- 
dute mie, cagione della voflra , per Isui 
quale.fperojChe mi concederete ciò, che 
domando a gloria voflra per maggior- 
mente ringraziarvi in quella vitale glo- 
rificarvi nell’altra, . Amen. t * 

Tater-iAveyQlorìa^ Lodato 
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* STA2I0NE IV. 

S'incontra Pd£{Utifs>ma Madre con Pai- 

dolorato Tìph uolo . 

Adovmms te ChrlJIe <tc, 

E Come, 0 Anima criftjaiia^fc ti ftimi 
vera divota di GfiSU^e di MARIA, 
non ti fi rpe£za il c«ore per compaffiò- 
oc,confiderando in ^uefìoL uo^o dinan- 
te dal pàiTatopaflì fcttant^iino la Ss.Ver 
gine , che la più afflitta delie Donne in- 
contra il fno defideratirsimo F'gliom»* 
flfuofo, e fcont tafatto a fegno tale ,che 
quafj noti Jo cofìofceva ì O ù con Fede 
viva ti perfuadefsi in ^nefta verità ^ 
e ti fifiurafsi cosi lagrimevoP, e funeflo 
fpettacoloICocne ti parrebbe fèntire,che 
di te così fi lamenta : O ingrato, fcono- 
fcente , che t’hòfàtt’ io, onde con tanta 
crudeltà tormenti il pegno delie mie vi- 
fcerer Che mal t*feà fattoquefto ionocS- 
fe Signore, e tuo vero Dio ? Deh abbi di 
noi compaisione, e lofcia ornai di pecca- 
re, cagione di queflé afflizioni , c dolori, 
che c|vjedi patire.Moiìo da si teneri la» 
memi , e giufìi ramarichi iifpondi tutto 
flducia •• ' 
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'-^^Conceptfofx San^ìfiìma 

OrazìQììe^ 

V * maria, à Ss. Sia. 

. i^*°-'9mfcedue'fiete iogiuriati dal 
snio fcoticerjato vivere , ma clemenza., 

avete per chi a voi ricorre cputrito . A- 

offeiì,t 8 a àiicorà (lété abil- 
fod^t pieta,e (fclcezza.A yoi;ini rivòJgó. 

.Mifericwdia,GESU’«ip.peraoàateal^ 

Ichiavo della vofìra Madrè l’amore, 

rtiHmm'',' MARIA 

^riffima, perdonate allo fchiavo'del vo- 

Uro Figlio per l’ amore coh“dui egli vi 
«cordie . a Dio mio, fate,’ ch’io la trovi 

nel.voflro tremendo- gtodizìò , giàché 

^°“®^ente mi pento d* avervi offefo - 

fate,-, Ave, Qkria, ©c . Lodato <lrc, ' 

■ • stazióne: V. 

• * * ^ 

If Cireneo ajuta V tndeMto.,^i]gj^ 

por^r la Croce . , 

t é Adoramus u Chrifle &c: : 

O RA è tempo. Anima defid^rofs deU 

la tua iaIve22a,d*of(etìere ciòì i'che 

® i^àogo aMontà- 

♦o rpc'i,.'® Madre l’infiacchi 

toóESU’pafli ft«anfuno,e non potendo 

S , fiA 
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Av^ Maria 

rcggérfi ( Unto T opprimeva , 
.jpcfinte fomaji Giudei an^ofi di vederi©/ 
ignominioramenCe conficcato , ce^rcano 
,<hi rajuti a portar la Croce . Fattili in- 
,«pntrò,e.fenti cortie ti par la. Vuoi, o pec- 
catóre aiutarmi a portar quell* afpro , e 
'pelàute legiuò iin*al Cai vario vper elTer* 
In cflb morto per darti la vita? A/utami 
‘ in qu<^o breve ipazio, e ri pagherò col 
iFaradi/ò per tutta un* eternità • Tu^Ii 
.rilpondixifplutojc collante, ; 

■* ‘ ^ * V', -;Clr^2/QjMe 

^Signorie lledentpr mio avuto fot.» 
per fof&ìre tant’atini la tirannica fo- 

jgealone dclpeccato,e del demonio: per 

'portate iagraviUima Ibmadella mia^ 
carne rubeila, per feguitare le apparen- 
Ci,é vane delizie del Mondo, e non pren* 
jderò io la voÀra Ciwe ? - Propongo fer* 
mamente. abbracciarmi con eifa da oggi 
innanzi» h(Hi j)er paura dell* Inferno, nè 
per r interefie'dellà glòria, ma Colo per 
lodisfiife allè ingiurie, e Urapazzi fatti a 
Vóifinio fomma beneifoio per, piacere .a 
of 9Ì,ajio DiOt Ma,ò fortezza, deir aùima 
/ |3pLÌà,giàebe mi date la Croce,p.orgejtecnì 
1 Ja pazienzaiacciochè :cofiante v’accom- 
: p;»gOÌ ;in quellaj-e;ppi vi goda nelFaltra 
,vÌÉai<5dandovi eternamente. Amen. 

. . STAl- 
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In QotìcettJor^e San^rfshna 8y 

S t À Z i O N E '■'vr. ^ 

' — .... 

• Lfi f'cfofi P^'cronìca qjcìu^a riverènte 
fìnJc.rguìnatQ^cd ivìbrattcio voIìq Hì 

. GESÙ ' ' 


• 1 ^. Adoramus te Qhr]fie <bc^ \ 

Ì H quefìa fefla Stazione» eh’ è di cepto 
no vant’un paflb, contempla anima; pia 
J’atnore, e riverenza, con cui quella di» 
vota donna Veronica asciugò lo sfigu- 
rato voifo de! tuo penante G£SU*im» 
brattato dalla polvere mefcolata col fu® 
Sangue prezìó/ò , col fud.qre , e con gli 
efecrandijc puzzolenti fputf. Figurati , 
che il Signóre defidcra affettuolàmente 
afeiugarfi col panno dclla^ tua Anima 
per imprimer’ in effa il fuo Ss.» bénchc 
compaffiohevpl ritratmjonde riflettcn- 
, do tu a tante ininionden 2 e,che nella tua 
Anima fi lcòrgoho,conf6ndcndotf,e prò» 
ponehdo'fermamente di nettarla quanta 
.prima per mezzo della contrizioa<^j^ 

confeflionCjdifais ' ' ^ 

Orazióne •. 

In Voi, ò mio .buon GESÙ* , flà tuftO' 
Il mio Cuore, e l’Anima mia, lavatelij’ e 
purificateli col vóftro Ss.Sangue.Offcri» 
ICO a yoi;Cd al vofiro Eterno Padre tuC* 



,to ciò.che patite d’ignpmmia.e ^ 

e l’amorei con cui lo patite in .preMO.di 

cucina srazia,acciòche purificate e mie 

&l aalie vaiie iHufioni,e dallam^or 

voflra Bèllifliriii.lJcnche deformata tip 

iasfolo a Voi pentì} 

'«fómnioBent,,e.rendtodQmi a 

-Voi nelle afflizioni ,|ia Atto P 

della voaragloria in Paradi/o,ny.e^e/- 
.petuamente v i lod ijAtncn* 
J>am,Avefilorìa écJjoJata ere. 

stazione vii. 

■ feconda, e piìi ‘tolcroji caduta di GESÙ' 

. CtO€£» 

f,Adormui te , 

0 Soina 

fo^rbiPl ìn^ra^S 

»t afciL' per te tra que ^g'ì 

oppaffionato GESÙ av“ Veronica , 

4S; fii.forzato a cadere fono la 
Calice vendo innumerabiU 
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*. ìnfSonceptoneòanctj/nna ep 
éérifìoni da tutti, che fa gri legalmente Ji 
dicevano y Alitati vaniHimo vantatore r 
fcHiiirna de’piiì malvaggi,ed altre orren- 
de befìemmie, aggiungendo nuove, 
colTe, ddìpriy e ferite al piagato GESÙ •* 
E pure,o anima tìiia, non conofci la gra- 
vezza delie ttje corpe?E pur vuoi pèrfe- 
yerare nello flatò di priaja?Non uà uiàr 
vero 5 maf dèteftahdÒ il pafTatocon ver«' 
propo/ìto^e perfetta cònttizione dirab 

Órazìofié 

r lo /grazia! o,e tìiiféro pèccatofé fooiv 
^èffé nel profpndn'déìle mie mife^y« 
buon GjBSU % non hò dittò , che i’voftrl 
theriti,ì vo/fri fudori,e le vò/lre eadute« 
in cut àppoggf la mia fperanzà.fler eiTe^ 
ó fortezza mla,vi.chiedo umilmente ptt^ 
dono.Benche vi rimiro caduto,vi confe/^ 
io onnipotente • per liberarmi in vita^ 
dalle cadute mortaliied in morte da’pre* 
cipi^* eterni ; Non /fan o in vano le vo* 
ilre tanto fàticofe cadute, applicatele al- 
la povera anima mia, acciòche fi follevi 
fopra di se, vi fia grata^ e vi glorifichi in 

cterno.Amen# 

» - ** 

V 

^(tuy^A ve fi Ma é'c» Lodato éc% 
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fó Ave Maria Vm'ifsinut 
. .STAZIONE Vili* 

MBS(J benché tra'vagUàto^cd affUtio'ton* 

' folaje Donne piangenti t 

' '#•. Adoramusife Chrijìe (b'c, 

Oefla è r ottava Stazione, che ha 
quattrocento quarant’otto paRì * 
/ Contempla in ella, Anima crinia^l 
•a a quanto mal termine età già ridoN- 
tailtoo divhaBpfLfo GESU^mentre fo- 
oin vecìe^Io fi niofferp acompaflìoRe 
«ile u né p ^tbfe 4onn e^venéndbgli dietra, 
pia ngendò: ondò il Sigribrécbmpatéhdór 

Je loro lagrime/cordato di bnte fue fa- 
fighe^e, dolori, amorofainente fi voltò tr 

confolar le*Còpforiditi gràndem^ 
ia tua cebita,.e durezza, perciòche ilio*' 
Oiinato coll’ infallibii ver jtà ,dellai. Fede 
non ver fi pur’ una I^rima pèr iJtuoSr? 

ghbre Onnrpofente,Ke imfnorfalé,e vc^ 
rò Dio , che il tutto patifee per te ; anzi 
fagrilejgamehfe fprezzando'o, e tormeh# 
fàndoibcòn le tue colpe , gli fai verfarè 
filimi di Sangue: Digli ‘dunque timif- 
ffiente pentito; . / .. .. . 

■■ Orazioni ^ ^ 

Signor mio,e Dio mio vi. ho offefo, c 
con la mia Infedeità^moltitudine , 

’ ' gra 


i 


? 
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gravezza delle mie colpe fono flato la^ 
refa cagione deHe voflrc afflizioni . Mì^ 
pento di tutt* i mici errori, e della malà' 
vita menata, e mi fcoppià il cuore per iì 
dolore d’avervi oflfcfp^n1io Dio'*.Ve nè" 
chiedo umilmente perdono. Propongo*; 
iermamente P enienda , ® confidato nel 
voflffo fanto ajuto vogliò mutar vito , c 
per r avvenire adorarvi, ed amarvi coti 
tutto il cuore.Infcgnatemi Voi jMaeflró' 

buono, àcciòche d’empio diventi pio, e<| 
altro^ non bramliche icaitarviife glo“*® 

carvi. Ameni.' ~ 

pater pAve^Glorta %od-àio tb tir 

STA 2 IÒN 6 iXr 
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tirza^ fopettmadofenòfataduUi m 

GESÙ fatto h Crocei 

^ f V 

ir, AdoYamìiS'tè 



S E 'hai punto di compaffiODC, alméh^ 
haturale,confidera lì tuo Redentore 
avendo fatto.cento fèffant* un pafTo 
attguiliam in eflremp, tutto cohqùafTatO, 
iconvolté roflà', particoJarinente queffo 
deÌrOmeko:finifU;o,iocui s’era fatta una 
piaga tanto grande, che appariva 1* òffiz 
dal continuo moto deira peianfe , è mal 
compofia Cróce, cadde la terza voltM * 
■■■' "è .4* ■ ■; Foo*- 
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■ ■ ì9i>e Marta Puy/fsrmtf 

^ótìdera ejaanfo'pìw acerba ,è’penofa fa 
.4fuef{a , e quanti iinpraperj , ed ingiurie 
ricevè il roanfuetiflimó- Agnello da qu®*" 
jcrude};iy€ rebbio fi Lupi 3e(iderofT d’arri- 
var preJlaal Calvàrio» per ccocifiggcriof 
%i)ominh)iamenfej|e tutto^ammirato ef- 
clamafUtt pio ,OnriÌpotente,per me v> • 
liflimo vernbe, e peccatore còsi atterra- 
to l La Maefìà f^rema dj Dio così ftra» ■ 
pazzataZpove ho loda Fede, ed il giudu • • 
«io ? E prbiJrato, il) torà recita Qociisi ! 
Orazione i’ . ^ . 

.Ùrazipm . ■ 

CaronGESO^niio; che grwìd’aixbr&è 
§t voftrd?Che mimeh& 'ipiétaf Prendere 
Jefflie infermifà^e debolezze per darmi 
le e^llre virtute for^:irolene cadere 
te volte per foli e varosi caduto- V’àdoro» 

Dio iBiOy.e con tutto^il cuore vbringra- 
BÌo dLqfoante guivi patine per me . Vi 
fupplicov che mi diate TÌgore, accioche 
pazientemente fòpporti tutto quello , 
cìie mi affigge f. in particolare quando 
averò vicina fa morte y e per il meritò ' 
delle voftre cadòte lo venga a follevar- 
mi alfa grazia in vita , ed ih mòrte alla j 
gloria dell’ Empireo » ove in eterno y' j 
cfalti,vi Iodi, ed àmi.Amcn; ^ 

ateriAvtiQhr in lodato &C 0 

STA- 
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In Concipttone SctiBìJ/ìtna 

STAZIONE X. 

Q^^GESUfufpogljato , ed abbeverato 

Aceto, M':rra-t e Fiele, 

irMoramus te Chrìfte &Cm 

M ira, mira , ànima redenta col mio 
preziofo Sangue(ti dice lamentaci* 
coll i’addoJòrafó GESU’in quello lùògOy 
dopo eh* ebbe fatto diciotto pafsi ) mira ■ 
come per tuo amore mi fpoglio fin^def- 
Je mie vefli , lalciandomi con effe rtrapi- 
pare la pelle con immenfo dolore.Mira, 
con quanti tormenti mi levano là terza 
Volta la Corona di /pine , e con nuova 
acerbità mé la ripongonp.Mira,con quS« 
fa confufione fìb nudo , e Corticato alla 
prefen^a. d/ tutto il Mondo., per amor 
tuo. Mirami bene tutto da capo a piedi 
piagato, lacero, ed infanguinatò. Mira , . 
quanto afflitto mi trovo ,, abbeverato d* 
Aceto^di Mirra,e di Fiele,e che amoro- 
lamente fopporto il tutto, per fai varti . 

Vuoi perfeverare nelle tue pompe , e 

lulsi, cagione delle mie piaghe? Nel co- 
ronarti di vanità , e fuperbla, cagione^ji 

delle, mie Spine? "Nel/e.tue renfualità ,è 

pj^aceri , cagione delle mie àmare^ze-f 

iNciia tua avarizia, cagione della mia 

€5 AU« ■ 
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Ave Maria ’PuY'tJJÌma . 

ftUditafChe rìfpordi al tuo Dio? 

Orazione 

, 4 ^ 

‘|>Jot, no,C9ro mio Rèdentore , non vò 
più peccare..piopongo fermàmtnte , di 
Jafciar’omàì il peccato,, e le cccafìoni di 
cilo^o defìdero d’effer, difprtzzator dcL 
Mondd.e del/a carne ,nu?n^o n^ho fat:o 
lì contrario, per, il paliàfo . ^''a■yoi , che ' 
p.crtlwintà.voflra mi date.il defiderio,? I* 
efej^io, datemi ancorai il cctripimento, 
asineli è imitaudevi ,<]uà in 
pa?iep2à,e ’nudita/.giùhga'X ooìjc^^ f ‘ 
l^efod yeieftije la fcelhTsrma VcITe^della^ 
gloria», per eternamente adòr‘arv,i’, e,be - 1 
n èdirvi con gli Spiriti Beati. Amen. 
ì?0er^Av€^Glorìa,ft‘c\ Lodato, c^c* 

5 cT A ZÌ ON E xi, . ! 
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La erudeifffimajCrocefifsion^, dì .GESd% - 

'■ AdovvtniiVle'Ch iJk ^c» ^ ^ 
<5ucfla‘ùndccinia Stazione , ch^ è di * 
: dodici'parsi,iri queBà si , che devi xh • 
folverti io Jagìrime, Anima pia^ mentre 
pervenuto *il tuo addoloràtó' GESU*'al ^ 
Calvàrio, que’Mànigoldi con una furio» 
fa fpinta lo fecero cadere fopra la Cro- ’ 
ce, e con tin grelfo (chiodo, e molte mar- 
tellatè trapaffarono' la benedétta mana 

■ ' de- 




In Conceptiòtie SanSìJJima 9 j 
deflra di GESÙ’^ir (dipèndo le i 

^ • nervi con inditiblle £palimo;Per' far -ac- 
ri vare I* alte? rnahò, che s* era atfrattai 
al luògo difègn^tb, la tirarono con gran 
violenza legata òpn-funi,e martellaron» 

; fbpia il chiodotibn piiVacùti , e raddop-' 
piati doiori . Tifarono i piedi Con (ìmiF 
I vioIen.2a,ed Ùllora'più rnalfì dilata* 

! roho'le'piaghe, fi ftràcciarohó le carni , 
fi dislogarono e quel facratifsiran 
; Corpo tutto fi icompaginòlPòi 'conficca* 

I ti i Pie di voltarono il Coirpo .verfo la 
! terra per rivedere i Chiodi , fedendo fra 
I tanto tre Manigóldi :nell5 'eftremUà deb 


lori di GBSU fconfolàtifsi» 

ma Madre,che fi. tfovà prefeiHe, ^dete, 
fi'àhdo la tua delicatezza, digli, coniai 
fomaiMoafifetto;; . ; , : 

E che f Uro, o Àip^ m1o,ccòc|fiffo, (ò?* 
tio;qu€fìi duri cl>rc^ij» che ^cos\ crudel- 
mente vi tra%gonò>fe non 

diùe^e durezza del mio cupré,Che altro 
iòno quelli M?^go Idi vi ag« 

cravano.iè non le mie, colpe? Ma. ó'mio 
DiocrocffiiTot ecco qut >itxUQ cuoref fa^ 
(emiquella gpazia , per gl’ihdicibili do* 
loi/ache ih quello palTo ptoYaJleiC per t* 

o I in*: 


I 




♦ . 


» s 




. Ave Maria V.urtfshiiìi ' ; 
intercessione citila . voflra afflittirs'ffla ' 
Madre, che inchiodato il mio cuòre co* 
vo/lri Ss«.Piedi, ed in 2 ùfpato del vpflrò 
Sa^i^ue preziofo fi cangi talmente , che " 
mai non li fcordi.di. Voi ,, éd altro non 
Sappia y che teneramente compatirvi , 
amarvi, e piangere amaramente le offe- . 
fc a Voi fatte j 5 )lo perchè fieté.qucl>che 
Siete.Ameh; 

Wà$er^Avei<ìtotìo0c, Lodató ffyc» 

STAZiilNE iij* 

/a aria 

mmafi /ofpefo da tré ehlà^iyfu perita ^ 

nelpettoienmK 

' Ador amaste Ckrljìe^.di^c, 

T Ermifl at là cm del i l¥im a Crocifif^ 
fione(atteou Atnma pÌ«)e’'flrafcK 
•andò la Croce ‘ìV*‘ pafài fèiifibi- 
Iffsimi Sctwtimcfttf del^ ‘^dc GE- 
SÙ» 1 * al 2 ano,'e porhr laiclàhò càderjt-:» 
Ì>récfpft(^amente nèHa foffa à taPefietto 
cavata.Confidera bené ii tuo Spofo GE- 
SÙ in quél. legno d’ighominià foftew 
^a tre cbic^irdentrò, efboH'àhgufilat^^^ 
è atkloloratoi^ffef^^ òtrende befliern-- 
ibiejii?.folen ff 

ah?*?, ri owrrid 

* •> p»; 
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tnConééfitòntSanÉffs^tfi P7 

patendo iodicÌDÌteicbte ia-gravczza 
del corpo,tante ftìrature^e fìrappamen- 

ti;«'finalnjente perdonando » fuoi nemc- 

ci,e pregando per effi, fi raccomanda al 
fuo Padre» agoniia, e muore tra IpalìnTii, 

e doIori.O Anima fitìbonda, 

Fonti dì Parradifoi faziati di quello pre-^. 
ziofo liquore , che fgorga cosi ampia, 
mente ; impara a fopportare paziente- 

mente 7 a perdonar a chi t'offende 7 ad 
aver cura de’tuói Parenti» e aprendo gli 
occhidellà ragione, e della Fede, tutto 
convertito digii buon Ladrone : 

' - Orazione* , ' ^ 

• G innocentiflìmo GESÙ , vi entello 

per vero Diò,e degno d'infinita Gtowa . 

io si , che per le mie fcelcratezze lono 
degno d’eterna ignominia; é tomiento 
rfa ora perdono a totf i miei-ncmtcMe- 
teilb le biié^còlpc 7 propongo* confcjffar. 

. mtied cihCDdarniii La vóllra Mifericpr- 
fiià fupcra Infinitamente Ja mia .maliisia* 
Eicordatévi per le voftre Ss. piaghe di 
tirarmi « voi » e conlèrvarmi in grazp ^ 
acciòche arrivando con la Croce fino, al- 
la morte, ftnta allora dalla voftra becca 

01vUia:O?i?//«>'er*w^co/« Pofadlpì • r 

- • .... p . ,. » > 
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y8 , Ave Merìa Piiriftim» 
STAZIONE iXIII 

S òli t Udine dolor&fa ;dì MARIA Ver gì ne 
con GESÙ morto nelle braccia, 

i'.Àdoravìùs te Chrl/le 0rr. ' . 

' ' * • ?" « ^ _ " *8 

O Anime ; dicrote.., .che paìfaté .per; 

quei! a VI A T attecviete compa (live, 
a MARIA Vergine,e n>ixateia fatta uni’ 
ma.re dUagrime. col luo cara Figlinola, 
mortp.in grembo porta togli da GiofefFa 
e .Nicodemo trediciipalli, dppa che cob, 
fbmma,rivccen 2 alp depofbro, dalia Cra, 
ce. Sentite, come amaraiipente fi lamen» 
ta,vèdeado il fuo diletto GESÙ pallido, 
sfìguratoyfutto fangue,e tutto piaghc:0! 
Figlinolo mio, vita mìa»: Anipr mioA-» 
Dio mio, chi così crudelmente v’ha ^ye* 
nato, e morto? O caro pegnof,, chi mKj] 
ha tolto ?>VFè alcun di voi,>carVamip.i^t 
eh voglia co«'fb|aciui>ed acc<p»pagna!^ 
mi in quella sì funefia folitudine? 
come Maddalena; con abbondai) (i lagtlt 


-i 
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Orazione' 1 1 - . • 

> . Eccojo aiHUtiffinia Sigrroray.ecc^ Ìa4l 
Fiera pefiìma ,chc ha lacerata fj voflm 

amantilsimo Figlio GESÙ • loco* mici 
peccati ho fatto quello onibjlifsimo 
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flrazio^ ma adeflb vi voglio tenercom* 
pagn«3, e compatire amenti tre coll’ inti* 

mo del mìo cuorC.Concedetemì,chedel- 

le vofìrc lagrime » c del Sangue divino ; 
de? vo'firo Figfiuolo , faccia un Qhttm^ 
rio pofentifsfmo per guarirnv.Mi doi.o 

fcmmamenfe d’eirera'Jlafoia cagi^ie 

etile vofi re j ene^rvòrrèi più fofìoetler 
morto mille volte^che ayer peccato una' 
fol volta. Perdonatemi, GESÙ mio, vita 
etei na , tutto che morto : perdonatemi 
• Vefgifte addolorata tutta pietà i e con- 
fèrvatemi nel voflrò-at^ore.lmpetr a te- 
mi ché io corregga fa mia vita ,fecc^^ 

fi atti degni di penitènza; viva in Droia 
•Dio , e per Dio , e perpiangerc la tua 
XTjcrte,e ringraziarlo d’ c{Ta etèrnameo» 

te .Amen. ' ' 'r . , 

Pàui'^Ave^Gkrh éc: Lodato &e. ' ^ 

STÀ2IONÉ Xiv. ; ;EP ULTIMA, 

GÈSXJ ifioyto vieti collocàlo nel Se^oìcTQ 

J V 

ir.Adoronius ieC()YÌ/le . 

C yOn temp la qui ^ an im^ reden ta,com e 
^ venuto il tempo - di Tepellir GESO 
mòrto, s’ordina quella fune Ila. , e lagtt’ 
mofa procefsionc al Monumento trenta 
palsi lontaooiOfletvajCome la fconfoja* 

Vf- 


xoù . Aveh/Iafìù Ptirrj^ttia 
tifsima Madre collocatolo nel Sepolcro 
coii accefi fofpiri ,ed abbondanti l^^g**** ^ 
ine di Sangue, che da tanto piangere no | 
avev’altro umore, che verfaie,G lamen- 
tava cpsi:0 caro, e prèziofo Teforo, co - 
me poifo io iafciarti , fenza lafciarti il 
Cuorei, E pur ti debbo lafciare pOcomè 
mi fi {tracciano le vifcere,e mi (1 fpezza 
il cuore ? O quanto volentieri refterei 
quivi il rimanente della mia vita ! Pure 
non potendo non dipartirmi, parto ; ma 
otmio fepolto Figlio, come ho animo di , 
par tirici fenza di voi ? Parto, ma fetiza 
Ànima,c fenza cuore, che refta con voi 
mio defunto Figliuolo» A Dio, mio Fi** 
glio,e mio Dio . A Dio, ogni mio Bene,, 

A bio . A Dio, E con tali dimofirazio- 
ni d^amore,e di dolore tutt’ i cirGoftanti 
dirottamente pidngevano.Pjangi.tt^ an- 
cora, Anima mia , imita quéHi pii, e di- 
vori affetti y fa nn fepolcro móndo del 
tuo cuore , perijcevere. il tuo GESÙ • 
nell* Eùcariftia con milP atti di contri- 
zione, ed; amore, Còmpatifci rafSiCtillI# ì 
sia Vergine, e pregala ardenteraentCt 

Órazióne 

Degnatevi, Ss. Imperatrice anguftia- . 
fa , c defòlata dì fcolpire nel mio cuore i 
fa vofìra.uicomparabil defQÌaiì<>;ie ,e U 

, igno- 
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In Concepii om SanB/J^ma tot 
ignominiofà motte del voflro Figliò dis 
vino^ acciochè accompàgnanda le yaflre 
Iagrime,e là fua morte>io muoja al Mo. , 
do, ed.aI peccato, è rìiòrga a nuova vita 
di grazia , nella quale creda fermamen- 
te/peri infa l.libilmenteie .v’ami con tut» 
te le mìe vifcere/eguitarido quello me^ 
defimo perpetuamente in compagnia 
voftrà.Amen. 


^ Pater^Ave^Qhftaéfc*LodatOyftt. 

- Dipoi Jèguiiera il Dlrettoye nèl »ic- 
. • deJ7mo luogo 0 ' ' 

I, M» acciocché {àppiate inlTenie,'’ 
quanto pati il nollro Ss. Rédenrore 
lutto il corfo delialìió Paisione)(late 'at<^ 


lenti e per 
rirpondete a da) 


llormente ringraziarlo,, 
ilduna claulola , che 


IO dj ro, quelle par ole:£odda /là II mfirQ 
HidentorGESU^CriHo: ' ' 

C O’kp E M D I O 


l>é*patìmentì di GESÙ' 
Clpaflì, che camino il Redentore dal 
pretorio fìn’al Cai vario fono milleti««. 
cento, énovantadue. . Lodata 
a Le cadute dairOrtolin’dlla Cafa d?An« 
na fette; Lodato 

a Sotto iapefante Crocè cadde tre voli 
- te. Lodato &Cm 

' Sop^ 


' 4 




102 , Ave maYia t’UYijsimé 

fc Sopportò nella flagellazione féi millcy. 
feicènto,efeffaritareiCrudelifsime bat-' 
titurc,. Lodato é’c/-/ i 

ò Mille Spine frapàflaronq acerbamente ' 

Ja às.Teftay et alcune fin’ al cervello;’ ' 
Lodato tire,: . , : / 

à Calci jgnomihiofi n’ ebbe cento, e qua-- ' 

. raotW . , , ; V Lodato 

a Pugni^Hcriffiìni 'per , tutta la vita cento 
ventf#* . - . . .. ' Lodato dsìCm 

c Sólamente nella Santlfiùha bocca treti^ 

fa*' Lodato ^cé 

Ceffate obbrobrit^e cento ^ c ducir 
' Lodatoé^^ - - - ..' , ■ 

a Fèrcoffe' dafè Icfiérntf 

vcnt’oftdr " ' Lodàtó0€à 

e Kel Coilo cento fetìtó ' " Mudato ftei 
a Nellé. Biaccia féffantàdUie . 
a Nelle Gambe ^ cqftìé trento due# 
Lodatole» ^ 

a Nelle'' Sacrat^òae . (palle ottanta f 

Lodato 

a Fucrudelmente tirato per i capelli tre* 

. cento, ecinquaota y volte . Lod*étc^ 
a'Per le. Funi fettant! otto Lodato dstc, 
a Pér la venerablJ Barba fettanfa yolite • 

. Lodato . 

a Tre yqlfe arrl^attranlitodella morte 
' -per la gravezza de’ tormentiiBo^.é'c* 

£b* 
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9 Ebbe angofcie mortali féttantaducw 

, Lodato tre. • , 

k Fu fputacchiato nella Tua belliflima 
-Faccia fettantatre vòlte . Lod. 

’h Ricevè piaghe lìvide feozi fanguCiHia . 
dolorofidìme i mille cento , e novant’., 
àfja* ' Lodato trCm' 

a Ferite crudeli cinquettiille guattrocen-v 
to , e fettaiifacinque . Lodato 
aFu ftrafeinato per terra ventifette voV 
te# . : ! Lodato fèycm.' 


« A llJinch lodar dcHc.M«J (dfelefp V«'- 
, trotto martellate* . . _ Lodato 

d A J^5* Piedi, tcétttafii marteHatc*. 

£aOdMto (&C0 ‘ ' 

», piede in tutta la Palone Seffiri fejie^ 
i «iflìnii. cento, e neve, ■ ‘ LoiUft ilrf.^ 
a -gocciole di Sangue: prèzipfo ^arw . 

: fetteccnto trentamil^e einqUecentp tij 

a Le lagrime , che per i noflri peccati 
: . versò, feiccnto duemila e ducentp ; 

Lodatola tic ^ - » • - • 

"Z finalmente, come dice IfaJa, dalla^ 
£ommìtàdeIiC.àpo,fin’ana:^iapta de’pié*. 

di non era pùnto fanpi ma tutto, fangue»^ 
dolori,e piaghe,come un lebhrofó,per li- 
berarci dàlie noftee infermità >e miletièi 

’ . » * ■>. “ 

LodatOi&c* 

Poh 


A 


104 marta L'unjjima 

Poi dirà foh il Direttore hi modo^cW 

tutti P intendano ^ 

H. Benedetfo^ddatO’^xihgFaziPto , e. 
glorificsfto fia si gran Signore , che s' 
degnato dì patir tanto per noi noiferi, ed 
ingrati, peccatori^, E perche* i noftri pec-‘ 
cati fono fiati là cagione di tanti fuoi 

. opprobrjidolori,e^t»oroàenttrdi<:iàiiio or» 
detefiandoli con vera pentimento,e fer- 
mo propofito , di non peccar mai più i i’ 
atto fegaente di contrizione • 

; ATTO DI G0NTRI2I0NE. 

IH.- Signor mio GESÙ Criflo , ver» 
DiO)C ver* D.omor Creator e» e Redentfor 
mioyperchè (le te quel, che liète, e perchè 
v’amo fopra ogni cofa f e non per^ fhnoc' 
deirinferno, nidi perdere i1 Pafadifò r 
mi pento con tutto il cuore avervi of^ 
fbfb,e propoftgotfermaim^fe dinpn|>cc* 

^ car mai più:di cònfeflarmi,’^ademi>ir isu* 
penitenza, e fuggire le occafidni di cade- 
re • Perdono di vero cuore a tutt* i mici j 
nemici,e vogIio,quanto prima potrò,re- 
Rituire fama,o robba,fe ho tolt* acf alcu- 
no, Vi offerifco la mia vita,e le mie, ben- ' 
che poche » opere buone infieme con gl* 

Infiniti meriti della vofira Ss. Pafsione 

* « 

in iòdhif4zione de’ miei peccatii e l’amo» : 

re, ■ 
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in CoHceptione San^ìfshiid io$ 
con cui v’amate le tre Perfone Divi- 
ne , in facrrficiodi fqmma compii aeen za 
voflra . 'Prefeataanco rintercefsiane di 
, MARIA Vergine,e di tutt’iSaBtije per 
. /Cisi, confidato nella vpftra Bontà» e Mi: . 

féricordia infinita, Yperò”, che mi perdo*. 

' naretéjC mi darete grazia, per emendar** 
mi, e perfeverare fin* alfine . Credo fer- 
r marcente tutto quello, che la S.Midr 2 _j 
' Gfiiefa Cattolica Romana, crede , e cori- 
fe fTa/olo perche fi fonda nell’ infallibile' 
yèrjfà di Dio rivelante , Spero da Dio 
f ogni cofa,per fondar(5 nelle fue indifet* 
f fi bili, e fedelifeime promeffe.Amo Iddio 
è foprà ogni cofa.folamente perch’è quel, 
f eh* è fomma Bontà, vero Dio, e tutte le 
f. cofe.Amen. - 

rV. Finito, che avrà quell’atto, intuo* 
rner)i(s*è lontano dalla Chiefai o dall’Al- 
ì, t2LtQ)Mìfer€re met DeuSi<Src^o pure:Ì’/^^fl/ 

^ Mater dolorofa ^c.replicando;ifl«t<3 Ma~ 

i dre ^c.come fi dirà poi.Quando faranno 
•‘vicini alJ’AItar'e, intuonérà P Antifona : 
ChrJJiusfiflus ejì prò nòkis obedtens ijqite 
ad morteniy mortsm autem Crucis ^propter 
^uod'dy Deus exaltavit illum , ér donavi t 
illi mmen-^(puod e(ì fuper.omne nomemat in 
nomine JESU omne genufleBoiur c<deji't^ . 
um^HrreJirìuvi'iet infirnorum^et omnìs lìn- 
‘ gua 


ic^ Avé Maria Puri fshm ] 

gua ccnfiteatur.-iqMta Dotnlnus nojìer J £* j 
SU S Chr>Jius in Gloria <Ji Dei Pan's 
DiJc'U Una pacij noUraJufer eum.^.Cujus\ 
liquore fenati Jumus i, Signajlì Doihir.e 

Ji'rvum tuum Vrancifcutn,^.Sign\s vedavi • 
Ètionis nofirdt.if Domine exaudi orotionem 
. tneam,^,Et clamor meus, etc, <’*. D6mti!ius 
r vohÌ/cum,i§t,Et cum ffh itu tuo - 
, Oremus., 

D ;OmineJESU Chrifle, qui dc'C^Iis 
ad terram de fipu Patri! defeendi- 
Sangui nem. tuum prctìofum in re- 
miflìonem peccatorum noftròrum.fudi- 
vili; te humiiiter deprecamurj ùt in die— » 
Judicii ad dexteram tuam aùdire merea- 
murrVenite benedici. ^ 

D Éus, qui mira Crubis piyHeria in*B. 

P.Francifco multiformitcr demon- 
fìra{li,da nobis qu^fumns. devòtiònis 
fuse femper exempia reSari , de affid^a 
ejurdem Crucis meditàtione mun irì- 

P Roficiat,qu»fumus Domine, plebi ti* 
bi dicala piae devotionis afFe^u , ut| 
facris aàionibus erudita , quanto Ma je- 
(iati tuaj fit gratipr, tanto doms.pbtiori- 
bus augeatur. Qui vivi* , & regnas iiL-a 
fiecula fìBculorum.Amen. . . . 1 

• V.‘ Ultimàmcnte,fiftite Porazionì , il j 
pirettoi e fi volterà al Popolo, e dirà! 

forte? 
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fbrt'e ; Chiijnqiie avrà fatta la VIA 
I.CRVCIS con. quella divozione » che fi 
.con viene, avrà acquifiato un’iadulgenza 
-plenaria per fe,ed alti e per TAnime del 
^Purgatorio; e fettant’anni,cd aìerecantc 
quarantene di perdóno ; avendo liberata 
un Anima,‘òpiù dal Purgatoriò.Dio per 
fua Bontà, e Mifericordia ce Tàbbia con- 
,cèfs*a tutti, e ci dia fanìtà , e grazia per 
Xarla più vo-Ite a gloria fua , fuffr^gio 
delle benedette Anime purganti.e fodif- 
fazione, e meritò nofiro. 9 ». Amen. 

" Lodato ftaN.S. GESÙ Crifto , la fua 
Ss.Pafsiooc,e di MARIA Vergine la.pU* 

ira conce 2 Ìone.(Quefì.o. dirà facendo pro- 

.fonda riverenza , è facendo tutti il rce- 
defimpi nfpondcrannoijV'w^re Jla lauda- 

# 0 . Amen, 

(a) V,]ofeph. Qa’éar, Kf, UOJnj: Pyed, 

fot, 1 77 . é* f Eufe'bM^erémbd.'z, 

'o$er,Cbfifl', /. 4 .c.' 2 :*§., 2 ./pV. éi ‘ 5 , ^ aìli 

apud fV/.(b) S,^E^rr,Jèrj de péjjl 'Dcmhv. 

(c) Salv^vlt^ Diretti fól, pi, (d) La^' 

, p..erg,a£,Pacèuch, della Foff'Ì*l>dffi,i^> 
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io8 jlve Marta Purtfsìma 
' INNO DELLA PASSIONE. 

V Exilla Regis prcdeunt , , 

Fulget Crucis tnyfterium i 
Qua vita mortem pertulit , 

Et morte vitam protulit» 

Qiiae vulnerata lance» 

Mucrone diro , crimioum 
Ut nos lavarci fordibus , 
Manavitunda^iS^ fanguine. 
Implcta funt, quas concinit 
David fideli carmine y 
Dicendo nationibus : 

. Regnavit a ligno Deus • 

'Arbor decora, & fulgida , 

Ornata Regis purpura , 

Elefla digno ftipite 
? Tarn fanàa membra tangerC/ 
Beata, cujus brachiis 

Pretium p.ependit feuli , 
Statera fafià corpoTÌS ! 

Tulitque.praedam tartari#, ' 

O Crux ave fpes unica • 

Hoc Pafsionis tempore 

Piis adaugé gratiaqj , 

Reifque dele crimina., 

Te , fons falutìs Trinitas , 

Collaudet omnis fpiritus5 

Qui bus Crucis viSoriam 

Dargirisj adde pr«ijiiu03t Anse»* 
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. PIANTO DELLA VERGINÉ 

S Tobat Mafer dohrofn 
Juxta Crucem lacryn^ora, 

Dum pendebat Fi/ius. * ' 

S anta Madre^ fuejio fate.^ 

Che le Piaghe del Signore 
S iano imprejfe ti'e l mio Cuore, 

Cujus Animam gemcntem „ 
Concrifìafiiem , 6i doienÉem, 

Pértranffvit gladius . 

O qukm-triais , ^ afflila 
Fuit il la benedica 
Mater Unigeniti, 

Quae màrcbat , & do/ebaf , • 

Et tremebat , cum videbat 
Nati pcenas inciyti . 

Qu’s cft homo , qui non fleref ^ 

Chrifti Matrem fi vidtret 
In tanto lupplicio ? 

Quis non pofict contrifiari , 

Piam Matrem contemplai! 

Do/entem cum Fiiio ? 

Pro peccar is fuae gentis 

Vidit JESDM in tormentis, 

,£t fiagellis fubditum. 

Vidit fuum dulcem nàtum 

Mericntcm dcfoiatum , 

t 


Dum 


' In ' Céne eptlnneSan^f} fima in’ 
Per (e , Virgo , firn detenfus ' / ^ 
In die Judicji ^ - 

Fac , me Cruce cunodiri , ‘ 

• Morte Chridi praemuniri , 

Confoveri gratia . i 

Quando corpus morietur , / '4 

Fac , ut Animas donetùr ' ' 

_ Paradifi gloria . Amen . 
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Indulgenze^ che guad ag^iano le^ 
Perfone dell} tre Ordini del Serajic • 
P,S,Francefco^e /’ altre. da loro, '> 

df pendenti , come Cordi • - 
, gerì ^ 

li- \ Ccennai di fopra , che le Perfo" 
£\. ne dipendenti dall’ Ordine' ( 
con maggior ragione, quelle de’ tre Oc 
dini)recitando la Sta2Ìohe dei Ss Sagra 
mento , quando fanno la VIA'CKLGI 
(oltre a quelle ) guadagnano molte In 
dulgenze.Ora mi par*a propofitò io (pie 
garla^come anco la Corona delia Ma 
donna, e' quella del Signore, che pcfìbn 
parimente recitar/ì per la VIA CKO 

* I "* 1 Indulgenze per confoli 
zionc di dette perfone., 

f * Picf 


1^,2 . /Ive Marta Purfjsìma 

II. Dico duncfue . La Stazione del 
SS.Sacramento fi recita cosi ; Si dicono 
lei Pater, e Tei Ave coi Gloria Patri dopo 
ciafciiedun pater-, 8i 4 ^e , di modo tale, 
che fi recita un Pater nojìer , et un*Aue 
Marta, c vi fi aggiunge un Glorial e fi fe^ ^ 
gujta così fei volte cinque ad onore , e ' 
riverenza delle SS,. Piaghe di GIESU’, e 
delleStimmatedel Ser.P.S.Francefco per 
i bi(ogiiidi S. Chiefa . L’ ultimo Pater » 
Aviere Gloria per il Sommo Pontéfice. 

' 111 , Con quella divozione conceffe 
l^.one X.a tutte, e cìafcheduna perfona < 
deJli tre Ordini , ed aitre da loro dipen» , 
denti, come Cordigeri &c. le Indulgenze 
delle Stazioni di Roma,e le Indulgenze , 
«remifiìoni tanto di Roma , quanto di 
Ger u^ I emme, Porzìu ncola,e S.Gia corno 
in Cpmpoftella . E di più conce(fe,ch^ 
guadagnino que,fle Indulgenze in qualfi* , 
vpglia'ora del giorno, e di notte , ed ia^ 
qualfiyoglia luogo firnz’alcùna refirìzio# 
ne . Bulla Duvt pracelfa vieritorum (ère, 
(Rodny./.i./o/.26<5.)confermàta da mpl- 
iilììmi Sommi Pontefici appreffo il P. 
Oiaz ( Dlrefl.foL^ * 5 .) e uitimamente da 
• ’àpa Innoc.XI.nej Brev. yin. Pratcr, dy 
J^xponì nobis nuper dì 45. di Magg. 
i<588.(D/Vf^/o/.2.) • 
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tri CoìicépUilé ^ànwjsìiiié - ‘•iì’| 

indo/genza pienàr./o//tfy ^ao/W/y 
éioè^ogni volta, che reciteranno la Coro* 
na della Madonna Ss.e fi recita coshfet* 
fa pofle , poi Un Paier fi<^er ^ e due Ave 
Marta in memoria de* /ettanfadue anni ^ 
che fi tiene più certamente , che vifle in 
^ueflo mondo 3 ultimamente ùn Vat^ 
fiofìèr * ^d un Ai)e Maria per il Sommo 
Pontefice.(/^/V,/« cono, ^ corifirtn ) 

V. Simile Indulgenza pÌen./o//ej,^ftd 
tìes reciteranno la Corona del Sig.cioè , 
^l-Pater fioQeir^t 3*5. Ave Marta in Ono- 
re de’trentatre anni di fua Ss. vita. Gl’Ini, 
fermi, o decrepiti guadagnano le mede- 
lime Indulgenze recitando un Salmo , 0 
un Inno della Madonna in cambiò della 
Coronalo pure un Salmo, o un* Inno del 

Corona {Jbld,ead*conCp 

Vi. Nel giorno dell’ ingreffo nellaj 
pnfraternita coqfeffaii, e comunicati 

I ri j n £ ® ‘li tutt’ i peccali « 

iiuercengono alla pro- 
cefsion^e^he fi fa una Domenica del me- 

Induig.plen. e 
remifj.one (Src.Gli altri Fedeli, che v’In. 
tervengono , ed i Cordigeri &c. quando 

doao»(D/reff./o/,ii,) f ^ sL 


Digitized ^ Google 



• 7 . ^ve Marra Purlfsìma 

Via. Se/n ani culo moYt's veramen- 
« 

fc peDtiti,confeirati,e comunicati^overo 
ie ciò non potranno fare, almeno contri* 
divotamente invocheranno col Cuore, 
pon potendo con la bocca, il Ss.Nome di 
GES,Ù»InduIg.plen,e remif.di tutt’ i pec* 
€9iÙJbtd*JoL^, 

- IX. Ogni volta, che reciteranno!* 
Officio de’morti, o i fette Salmi Peniteli» 
9 .iali,o Graduali; Indulg-plen. {Ì^ìd* cii»n, 

4Mt fzipr.) ... 

= . X:. Chi per Io fpazjo d’ un mele. prat- 
4tìcai;à ogni giorno mezz’ora d Orazione 
mentaleso almeno un quarto d* ora, con- 
feffandofi , e comunicandofi tuia volta in 
iquel mefe, e pregando, per la pace,e,per i 
bifogni dì S,Chiefa,Iodulg.plen.e remiC 

i^C'é Ruèrtnov^Brev^fiAyB” ) ; 

^ XI. Ogni o iorno , che Ci comunicano 
in grazia di Dio., pregando <&c, Indulg. 
^ìen,{vìdmBi<ll di. in 
XII. Quando i fud.celebreranno MelTa 
dell’ Immacolata Concezione, pregando 
divotamente per il Sómmo Pontefice 5 e 
Umilmente quando i fud. la fentirann.u; 
Indu!g,plen.P.£ffw«.Rodr/Y‘t‘>* 

57.c7r/.2.) • . 

XIII. Quando confeffati, e comunica- 
ti fen tiranno la Mefla novella d’ alcun 

. , Re- 


in Coricépitcrie SanWpìnià tif 

Ktìigiofo:lrìduìg.pìen,D/reS.yb/,2, 

■ TìasChrijiitS'c.) 

Xiv. Ogni volta » che accompagne- 
ranno il Ss.Sacramento , mentre fi porta' 
a grinfermijCin^ue anni di perdonò , e 
cinque quarantene • Qùandó adcómpà- 
gnejanno i morti alla fepoltura ; quando 
tratteranno,© faranno far la pace ffa*ne- 
micÌ 50 daranno qualche Jimofina a’pove- 
ri,per ciafchedona voltaiche ciò faranno 
cinquecento giorni d*Indufgenza.( BireU 
fol.6,) 

A tutt’i Fedeli, che divotamen* 
le bacieranno Tabito Francefeano, cinque 
anni, e cinque quarantene di perdonò » 

( R»P.AngXantofc. reg^delTer.Ord.Rod^ 
'fof»/.v./w^//.) L’ altre Indulgenze parti- 
colari fi publicano ne’ giorni proprj né* 
Conventi. 

XVf. Tutte quefie Indulgenze fono /; 
applicabili per l’Ànime del Purgatorio, c / 
fono certiflìtne,cd irrefragabili . Non fio / , 

■» a provai/lc fx />q/^o per la brevità^folo 1 ^ 

confeffo ingenuamente, che non mi fono \ 
quictato,finehe nónliorcgifìrato le Boi- V 
le ad liti tram co’miei proprj occhi,non>9 
fodisfacendomi , benché le apportaffero I 
Autori gravi, come non vedevo le Bolle 
di ciafehedun Indulgenza quivi ppfìa , e | 

f 4 Je 
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Avs^JMùvfci 'PuTlfìliìia 
|e n’oviffrme confcrniazionì foro fatte da 
Papa innoc. XI. Breve alias emanavi t à | 
Congre^aiìone (ère. io OBob. f<?85- Brev,, 
Vnierabìl s Frater <^c. lylWaj tdSS.e da 
Papa Innoc.Xn. Brev.Fruit . antea 
Jitum &c,is,Noyemb.t 6 ^yBrev. alias h 
felicts pecemb. 1 696 JV eda* 

il il R.P.Franc.Diaz (Dire^» Trium Ord, ' 
51 R'.P.pantofc. Reg.delTer, Ord, Teatr» 
^eg,e^^i altri eit.col Rodrìg» ed il P,An* 
fon »de Leoni bus Min.Conv. 

X<T1I. E perchè non è facile fa pere 
tutte le Indulgense concefie a’fudv come 
ne anco aifegnare i giorni certi Stazio- 
nali dì Romaycoiifulto per (icQFezza der- 
,r effetto delle Indulgenze, quali fono 
iìioIte,mentre dice il Rodriguez(r^/.77 
». II. che in Roma {blamente v’è indul- 
genza plenaria ogni giorno in tre luoghi 
almeno,ed in altri luoghi, e Chiefequafi 
Innumerabili giorni,quaranfene,ed anni. 
Però acciochè fi prendano dalle ftìd. per- 
fone,òalìa recitare la St^Tzione del Ss.Sa- 
,gramenta,td aver’intenzione d’ adempi- 
re quanto intendono i Sómmi Pontefici , 
che le conceffero , e con quello fi fervf- 
ranno di dette Indulgenze , e colpiranno 
anco la giornata dì Stazione, quando oc^ 
correrà in Roma* 

Con- ■ 
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In CcnceptloTié SatìStJsìma 117 
XVIII. Conchiudo 'quef)a materia , 
con efortar ledette perfbne,che recitino 
la detta Stazione più volte il giorno, te- 

nendo Tempre intenzione ( balla Tarlai 
ogni mattinai d’ applicare per fufFragìo 
delPAnime del Purgatorio tutte quelle 
Indulgenze, che fono applicabili fecondo 
che Dio sa, e vuole .Particolarmente la 
reciteranno la mattina, quando fi levano 
dal ietto , e la fera fe ne vanno a ripbìà<i 
re, fiando allora per maggior divozione 
con le braccia difìefe in croce, elàminan*! 
do prima brèvemente la cofeienza, e à- 
cendo un atto dì vera contrizione, acciò 
che maggiormente purificati,e prepara- 
ti ricevano le Indulgenze , o meritino , 
che il Signore per ior mezzo le conceda 
alle Anime del Purgatorio, alle quali è 
meglio applicar tutte, quanto fono appli- 
cabi/i^perciochè elfcndo quello , che noi 
dobbiafno cercareja gloria di Dio, e Ie_j 
fue lodi,e alcun’ Ànima efee dal Purga- 
torio perindulgenzajnon v’è dubbio,che 
renderà a Dio più grazie, più prerto , .e 
piu perfette, che fé quello J’ applicaffc.,» 

per fe llelfo. ; 

XIX. Di più:che S.D.M.efaudifce piò 

b^uigno, e concede con maggior libera- 
lità>e facilità per le Anime del Purga»- 

^ m 


Ha. Ave [yiaYia tuYijSimtt 

rio. E finalmente perchè que.lI’Animal5^ 
impetrerà dai Signore molte grazie per ; 
il fuo liberatorc.Quindi nuovamente ve 
Je riiccomando,peiciochè fìanno m quel- ; 
3 e, cocenti fiamme fommcr /e giorni ,e„» 
nqtfljmefi, anni, e fecoJi frmza. punto di 
ripdfojma .in un continuo, e dolorofo la- 
tIìpY\iQiM'iferemìnt meìy Vi-lferemini inei. 

XX, Vedano qui colora, che non fono, 
dei Cordone, quanto. pcrdano.E pure non , 
fi^uolàliro, che andare in qualfi voglia. 
Cónventode’Frati Minori , dove- fj^rà, 
fon)iata la Confraternita del Cordone , . 
pojrtar un Cordone, farfelo benedire, e te- 
nerjófempre cinto , rertando feritto neF 
libro della Confraternita, fenza che però ; 
Ji provenga obbligo di peccato , nè anco , 
veniale^impeiciòche quantunque gli. dir , 
capo, che reciti,fc recita guadagna 5 ma 
fe-non recita non pecca. Che cofà-più fa* . 
cife.Se poi fi rompe, non accade benedir 
ne'un aJtro,bafia farlo da. fé, e metterfe- 
lo.fe fi noti, che h non portano il Cordo^ . 
ne, non guadagnano ; quantunque npn la- 
feianp peròd'effer CordÌPeri, e cosi qua. 
do pòi lo porteranno, farà come prima > 
feuza.far niente di nuovo. 

r • ' . • • / ' I 

% y • . ^ 
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> 

Lettera aili RK. Signori Ret< 

forld’ Anime , 

é • 

I. Mlnifìri deir Altiffimo, e diflribui* 
fori de’Mifìerj , e Tefori di Dio fete , ò ' 
Reverendi Sacerdoti , Ecco a voflra dif- 
pofizione i Tefori del Paradifo,ìa Paflid- 
ne, esangue preziofiflinio di GESÙ 5 
compartiteli fedelmente a’ poverelii 
voftri Parocchiani \ perciò che fe_^ 
bene è un Teforo incomparabile, ftà na- 
feofìo , e fenza la luce della vofìra dire- 
; zionc , dottrina , ed efortazione non fi 
ravviferà fàcilmente da’ poveri ciechi , 
ed ignoranti Griftiani. E* una Manna del 
Cielo, e Pane di vita, ma quantunque lo 
bramino, e drìedano i piccioli, fe non ci 
è Minjlìro,che lo comparta, non lo man*. 
ge‘ranno,e moriranno di fame. E’ uri pa- ‘ 
fcolo tutto fòTIanza, ma fe il Pa fiore non 
vi' conduce le fue pecore , non ingrafle- 
^ ranno Con cflb.E'un libro divino di veri. 

tàje vita;ma fc uon c’è Maeflro , che lo 
fp 5 eghi,a niuno fervirà là fua dottrina. 

Jl« Però guardatevi di non tener’ afeo- 
fo quefio Teforo 5 perchè fe chi occultò 
un talento,fu gittatò nelle tenebre efie- 
riori deirjnfèrnojche farà di chi afeon- 

f ^ - de 
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120/ Ave Mona . FuY!j urna i 
de.un immenfoTeforo.'Laonde vi efotf- 
fQ,vi fcohgmro,e vi^prego perii Ss.San- 
gue di GESU,verfato tanto prodigameli* 
<e,e con tante fatiche^ dolori , ed amore 
daI Redentore per i peccatori , che non 
vi rincrefca lo fpendere in ogni fefla,ali* 
xnènoogni Domenica, mezz’ora , e pi- 
gliare quefta poca fatica per amor di lui» 
e profitto loro in fare la VIA CRUCIS, 
di tanto compiacimento a Dio bene a* 
vivi, e fuffragio a’ morti , come vedcfte 
né’primi §§ ; il che a voi s’ accrefceià di 
gran lunga, fe non difs’ io , fenza miiu* 
ra: mercè che tutto il bene , che fi farà 
per la vofira promozione , e vofiro in_j. 
qualche modo, ficome ancora ficte degni 
(di premio perii male, che fi lafcia di fa- 


re con que/ìa divozione. 

HI. Inoltre un giorno potrete dire al 
Benedetto GESÙ, che vi chiarifichi con 
la Tua chiarezza , perciochè manifefiafie 
a gli Uomini, ch’egli vi confegnò, 
folo il fuo Nome , ma ancora la Tua Ss. 
Pafiìone, ed egli vi rifponderà : Però, vi 
confederò io appreffo il mio Padre, vi 
renderò il guiderdone nella vofira fati- 
ca,ed io fieffo farò la yòftrà gran merce- 
de . Gonfideratc , che forfè una volta vi 

rammariclierete;l^rf 7»/^/ tacui\ ve* 

' dendo 
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inLonceptone ò emì^ijs.'ma 121; 
dendo , quanto perdefte , per non dire 
quattro parole al voiho Popolo,© legge- 
re, ed ifpiegargli ógni Dooienica mi J.di 
quello Direttorio ; e al contrario ft per 
aprire la bocca , avrete fatto venire fò- 
prail voPiro Popolo li Ss* Spirito per la • 
divosione, e contrizione, quanto allegra- 
mente canterete:0/ meum ajperui , c? tf/- 
/rflx/iP/vV//»»;. Credetemi Dilettiifimi , 
che dalla vollra cura, e diligenza dipen- 
de tutto il bene , ó il male del voflro Po- 
polo:in quefto.jfì conofce,quando il Cura- 
tO-è fbIlecito,o negligentr^ divoto, o in- 
fingardo nello rpirito.di.divo2ÌGne,o nel 
mancamento di quello. :,di maniera , che 
ogn* un de^ Tuoi popolani può dire : .Qui , 
vjdet me ^ vìdei èr Paircm meum . E cosi 
fatelo per il voflro proprio interelfe,oi* 
tre a’motivi di fopra pofti. . 

IV. Vi raccomando parimente il dare, . 
a’ voflri penitenti quella divozione in , 
penitenza Sagramentale,manimamente 
a’piccioli, confiderando, che a voi tocca 
il procurare , che s’ interni nel cuor di 
tutthe tenacemente vi s’ imprima quello 
figillo., ed Arme della nofira Religion 
Crifliana: perfuadendovi certifsimamen- 
te , che cosi è la volontà di Dio manife- 
ilata a gli antichi Sacerdoti^quando così , 


N. 
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122 Ave 'Maria VuYÌf Stinti 

gì! comandava fotto quefla figura; ’ j 
in Altari femper ardebìt^quem nutrìet Sa^ ! 
cerdos f uè jìcìens Ugna manè per fingulos \ 

dles{Levìt,c.$,) Il che fpiegando il mio 
Serafico P.S Bonaventura, e applicando- 
lo al Tuo figurato, dice, che I* Altare è il 
cuor del Criftiano, nel quale deve coa_a 
ogni follecitudine accenderfi,cd aumen- 
tarfi il fuoco della divozione , e amor di J 
Dio per mezzo della Ss. VIA CRUCIS> ' 
e pia memoria della Pafsione di GESÙ’ : \ 

Ignem fervida devotìonìs Jìngulìs diebus 
debet nutrire per l gna Crucis Chrijìì » ^ 
menmiam Vajìoms ipfìus {opufe* de per/, 
vit.c.6,) idi qual cofa voi potrete fare fa. 
cilifisimamentc , inculcandolo ài vo* 
filo Popolo, non vi dico, come il Santo : ’ 
Singui's diebas^mi contento, che fia ne* 
giorni fedivi f efortando alla. frequenza 
di-qnefio si fanto eferrjzio , e facendolo 
di votame lite in. procefsiorie con tutto il 
Popolo più voliti Ad folicìtùdìnem Sac er-‘ 
dotùtn pertìnebat Ugna fupponere ^ tifo» 
Vienta^^uibus ignis nutrì etur H'gtC-hic. 

V. Dategli, torno a dire , quella peni* 
tenza si facile,perch’è una medieina>che 
elHcacemenfe fana^ e mirabilmente pre- 
fer va , cancellando le pene dovute col 
mezzo delle Indulgenze ■> conferendo * '' 

nuova 
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7 n Oìtìc e filone Sa}ì?lijstma 12? 
nuova forza , ed aumentando lo fpirito ; 
col mezzo, dé’bcni, e delle utilità da lui 
provenienti . Quindi è, che ottimamen*» 
te prepaia alla confefsione , ed alla co- 
munione, ed è uu nobilifsimo ringrazia- 
mento dopo cffa ; e cosi ripete fpeflbai . 
voflro Popolo quella tanto celebre fcn- , 
tenza del Ven.Tomafo de KempisvNoii 
cofa , che tanto conduca aconvcr- ^ 
tirfi a Dio , afchivar i peccati, a:can- > 
ce Ilare i commcfsi, a guardarfene per 
„ ravvenirc , e a vivere fecondo la nor* ■■ 
?vma della Virtù , quanto quefìo fa nto 
n^^ercizio della VIA CRVCIS^ e.pia . 
,5 meditazione della Ss.Pafsione Ó pure ^ 
Ignem Charìtatìs. nìbH adeo nutrii in no- 
iis Jìcvi f^equem Titeìnorla Dominici Vaf» 

tìitg, . 

Vi- Et imfojìto holocau/}o,deful er ado* 
Ubìt ad'f es fac'JìcQYLimdc 2 u\ioi il Signo* 
re nel foprapoftO comandamento del 
Levitico, volendo fìgnifìcare , che acciò 
che riefca più foave quello OlpcauHo , e 
più facilmente s’ accendano quefle Ss., 
legna, faraona bella induflria Spargervi 
fopra la Manteca dolcifsima , e l’Olio 
foavifsimo de’ pacifici , e Ss. Nomi di 
GESÙ, e di MARIA, Oleum effufum N> 
tnen tuum ] ideò.adgk/i entuU diìexerunt 
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12.4 jsve Marta P^urrfstma 
Tei introducendo ne’ vofìri Popoli^che 
ft fa lutino cosi: Lodato Jf a GESÙ Qrìjìo z 
c rendano il fi\ìuto,tiii)onàtado: fèmfre, 
o Amen^ alla cui falutazionefuggonoi 
Demonj, e fono promeffe molte grazie, 
oltre à 50, giorni d’ Indulgenza tanto a 
chi faluta, come a chi rifponde 5 e di più 
Indulgenza plenaria ìnartìculo mortis 4- 
cònceffa da Papa Sifto V. Bulla Reddìtu^ 
ri &c:a chi farà /olito di farlo in vita. 

VII* O potete perfuaderlì., che fi falli-, 
tino con que{i"alti a:Ave MARIA Purìf- , 
y?Wi«;rifpondendo:/« concepirne SanB 'if-- . 
sipia, ad onore dell* Immacolata Concc- 
z.ìoné'^cfi MARlA,come s’ufa nella Spa- -- 
gna j fperimcntando molti prodigi per 
. lina tal divozion§.^Quindi la Madonna 
Fui irsinia^ipparve alla Vrnerab. Maria 
deirAntigua(A"e//i ^ Jua vìta)con una rie* 
chifsima collana^e le dille; Quefia colla- • 
na s’è formata di quelle poche patole, 
ì^che dicefti della mia Purifsima Con- , 
ce2!one,e tanto mi piacciono le lodi di 
que/lo mifieiO , che 4 ion le colloco in 
„ altro luogo men degno, che fui mio 
,, petto,e nel mio collo.il P. Bernardino 

ùì.Euiio{MarlàLp,it/e)\2.pr4i) apporta 

un altra rivelazione fatta da Grillo ad 
una peifona Rdigiofa > -che gli Angioli ^ 

ogni I 
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In Ccncepttone SanSìJsttna 125 
ogni anno celebrano folennifsimamente 

in Cielo la fefìadcli’ Immacolata Conce- 

» » 

2Ìone di MARIA Vergine, ed il Signore 
le dille : Qui devoti cekbraverìt hoc fe» 
f(um , revvfsionem confequetur omnium 
peccatorumy et vita eterna fimi t ter frue» 

turo 

Vili* A quello propofito chiofando 
Vgon Cardinale quelle parole dell* Ec- 
crefiafiicb(c.24.u.4)ga/ operantur in me^ 
non peccabunUquì elucìdant meqoitam <e- 
ternam habeèunt,ed applicandole alla la- 
lutazione di MARIA , e a chi operai» 
ciò, eh’ ella Ha falutata , e riverita , dice 
cole bellifsime,e tiobililsime $ vedali fe 
piacetMa (ì noti col P.Serraao (c.p:n.ii) 
che ciò deve !ntén«Iern,non già che fen- 
za IaconfeIsione,e come ordina la fànta 
Chiefa,/! perdonino i peccati, che queflò 
è falfo > ma folo per dare ad intendere » 
che piace tanto a GESÙ , ed a MARIA 
quella divozione,ch’elia fi trova coftret- 
ta ad intercedere con più veemenza per 
quelli divoti,ed egli obbligato a compar* 
tir più abbondanti grazie 5 a perdonare i 
peccati più facilmente , e ad accettare^ 
più benignamente quella venerazione 
della lua purifsima Madre in fodisfazio* 
ne,o merito di congruo per colloro. 

S.Bcr- ' 
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12^ ' Ave Maria Parijfima 

IX. S. B ernardino dice( iftopti/cJj 

che la Madonna Santiifima dal Ciela 

« 

Empireo rende cortefe faluto a chi cosi 
la fa luta , S. Buonaventtira ( in pfalt. É: 
V.) aggiunge; Ogni volta , che fi nomi- * 
,^na MARIA conferifce nuova utilità al. 
«proferente; c quelli, che invocano 
«queflo gloriofo , e mirabil Nome di. 
«MARIA, s’afficurino, che non avran- 
>, no paura nel tremendo punto della 
lor morle.E il Serafico Patriarca mio 
PiS.Francefco>( orflc.jo.)dice;Quando 
„ dico AVE M ARIA ji Cieli ridonò, gli 
5, Angioli gioiftono , il Mondo (I falle- 
« grt,rinfcrno trema, t i Dcmonj fng- 
gonò. Santa Gcitruda riferìfce( 

C.20. ) che il Signore le diffe una volta: 
Studeas de cdteris cor am Altari Imaginis 
Intemeraiét Matrts med /aiutare dévo^ 
tiììr\ me am Imaginem infalsttatam fra* 
iermìitendo * Anfelmo (de excel,Ver, 
'C. 6 , ) dice cosi Nonnum^uam veloci or eft 
/alusy invocato nomi ne MARINE , quatti 
invocato nomine JESU . E aggiunge 1 * 
ifleffo S. ( 0 ’ Felix MARIA^/cut omnis 
feccator à te averfus , & à te de/feSìus , 
necej/e ejl ^ut fereat 5 ita omnis feccator 
ad te conver/us-i (èxhte reJfeBus , imfof- 
Jibìle ejl^ut fereàt,^ 

‘ ■ E fi* 




In Conceptìone ScnHtfsìma 127 
X. E finalmente , Jafciando altre in^ 
numerabili, o mirabili cofe,folo aggiun?,. 
go ciò, che la Ven,Maria d’Agreda( Mijh. 
Crud.n.114, , dice aver’intefo col Signo-= 
«, re. La nofira eletta (così parlò il Padre 
,, Eterno, quando nacque la Verg. San- 
,, tiflìma ) fi chiamerà MAKIA > c quc- 
fio nome farà maravigliofoje magnU 
ij fìco. Chiunque Tinvocherà con affetta 
,j divoto, riceverà copiofifsime grazici, 
o chi Io filmerà , e proferirà con rive- 
„ lenza y farà confolato , e vivificato s 
tutti troveranno in lui rimedio delie 
» ìnfermitàjtesoriycon cui arricchirfi , o 
I, .luccyche/l’incaaaini alla .vita.£terna$ 
Sarà tcrribUe coritm l^nferno: rom^ 
» pcrà il capo aI Sefpenfe,ed otterrà fe- 
M gnalate vittorieda i Prencipi. delle tei 
nebre ?. fuggiranno- quefti , quando ff 
>) proferifca, econ effo graniranno i fuoi 
inganni. ; 

. XI Poi dice là mede fimacfubito, che 
,,fù importo alla PurifsimaVcrgineque* 
,,fto nome di Maria i comandò LOnni- 
)) poteotca gl’ Angioli , chelo riverif- 
9, fero con pròfondifsimi inchini, che Ì9 
„ portaflero fiffo nel petto , fcolpito in 
«uno feudo d’ oro, e che lo predicaffero 
)) per tutt’il Mondo.E conchiude : fe s* 

avef-.' 


128 jìve Maria Vurtfsìmà 
,, avellerò .da fcrìvere le prerogative, e 
,, gra2fe,che gli concederono, farebbe di' 

>» biTogno libro a parte di maggiori vo- 
,, lumi . 

XII. E ancor* io conchiudo con dire,- 
che Siilo V.( BreVtRedditurì de commi/- 
fo&c, 1$, Giugn,i$By, ) concefle a tutti' 
iledeli venticinque giorni di perdono 
ogni volta , che cosi la falotaffero ; à?' 
Predicatori , ed a qualunque altro , che 
procuraiTe d’introdurre quella ufanza 
fanta , dugento giorni. Alcuni Autori 
dicono, che Gio: XII., e il B. Pfo V.coii- 
ceflero più giorni $ ma perche io non ho 
veduto le loro BolIe,come quella di Si - 
ilo V.» non le metto 5 fehené non le rK 
provo . Non vi reco più fall idio ò RR* 
Sacerdoti . Ma folameote proflrato a* ^ 
voflri piedi, ve li bacioivi chiedo perdo- 
no, e mi raccomandp a’ voflri SacrificJ, 
pregandovi a far memoria di mè,il qua- 
le , benché peccàtore ', la tengo di voi , 
perchè conofco,che avetè bifdgno di chi 

V* ajuti a portar’ addoflb tante Anime, 

. • ' 

Omnla^ etjìnguh fub veBìj/ìmà cofreBio* 

tie S* Mafr*CatlhAg* Rom. Eccle/i^rn 


In Conce pitone SanBfJslmit t 
BENEDICTIO NOVJE CRUCIS 

jjc 

i>\ Adjutoriam nofirum in nomine Do«- 
mini. 

^ Qni fecit CceJum, & Terram ; 
'i^.Domine exaudi Orationem meam; • 
5 ».Et clamor meus ad te veniat . 

Dominus vobifcum. 

^.£t cum fpiritii tuo . 

Oremus • 

R Ogamus te Domine Sanfte Pater, 
Omnipoteos asterne Deus , «t dì* 
^neris benedicere iff, hoc /Ignum Crucis, 
ut fìt remedium falutare generi huma- 
fJó’, (ft 'Ibiidftas Fidei , profeftus bono- 
rum operum, redemptio Animarum^ fit 
fòlanaen , & proteftio , ac tutela centra 
I Rileva jàttìla inimicorum . Per Chriftum 
Dominum nonrum.Amen. 

ALIA ORATIO 

B EnejJ(dic Domine hanc Cruceiii fu- 
am^ per quam eripuiili Mundum a 
Daemonum poteftate , & fuperaRi Paf. 
fìone tua fugcRorem peccati , qui gau* 
debat in praevaricatióne primi hominis 
per Ugni vetifi fumptionem . ^ :y7a/. 
fergecoU^ac(^ua benedetta* Snnflifìce- 
turhoefignum Crucis, in nomiae Pa. 
tris jJ< , <S: Filli iéc , dt Spiritus San?» 

£ti , 


1^0 • Ave Marra Purlfsìma 
fti , ut orantes, inclinantefque fé pro- 
pter Dominum ante iftam Crucem , in-. 
veniet Gorporis , & Anima? fanitatem-* 
Per Chrifium Dominum noftrum . 
Amen. 

Poi il Sacerdote rfigìtioccbìaio avantt 
della Croce Padora^ e batta d'votamciì^ 
le : e l'ifìejfb Jaranno que*\ che verran- 
no ; ( Ita in Rit. Rom. tit. dé Benedi* 
Sionibus* < 
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Ad futuram rei memoriam • 

E Xponì Nobìs nuperfecìt dile^us Vi** 
Ir US Bernardus Montar de Procurator-. 
Generalìs Ordtnis Vratrum Mìnorum S, 
Frane >fc! de Obfervantìa nuncufaforutn ^ 
tam fuQ , quam dìleBi etlam Filli tmderni 
Min'Jlri Generali s diBì Ordinis nomine , 
qued cutn antiqua viger et, ac etiamnuni vi* 
geat in Ordine hujujtnodt confuetudo eri- 
gendi^tèf injiituendi per iìlius Fratres , in 
vinifacultetis Jtbi alias a Sede Apojìolica 
concejfet, pia loca Via Crucis-tfeu Calvariì 
nuncufata ^ ad injìar Siatiònum^ Monti s 
Calvcriiyedum in ejufdem Ordinis , fed 
et rem in aids Ecclejìis-, ac Locis ab eo mi* 
ni 11 . è de} t ndentibus, ijque mos in univer* 

Cs . 
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In Concepitone SanSìJ'sitna j; 3 1 , 
J/s. Repnts HlfpanJarum > ac plurìmìs Ita» 
Ita Regìonìbus fempet antehac retentut 
fuerìty<b‘ adbuc de prAfentì fervei ur ; Lt* 
eetque dudumfeLrec. ìnnoc.Pp.XlL Pr^* 
decejfor nojier^ad preces tjunc in human'! s 
.agentis Franclfc! D}az,dum viveret-^Com^ 
eii'Jfar il Generali s prò uUr anioni ‘ina Fa- 
771 ! Ita d:8i Or din} s , prtsfaia loca pia Vita 
Cruci s , feu Calvari} fab quibufdam ree, 
tnem.lnnoc.Pp, XI» Pradecejforis quoque 
rtpflri Lìtierìs in Jìmilt forma Brevi s die ^ 
5 . Sepiemhrts i68S, fuper co'nfirmaiione 
dìyerfaminjnduìgentìarum , tir Privile- 
giorum ipjìus Ordini s editis coniprehendi^ 
ac proinde frui , cb* gaudere poffe indul- 
gentiis , cir P r ivi! e gii s in Li, ieri s buju{- 
riiodi conceffis Y & exprejfs declarajget 
perfuas itidem in forma Brevis die De- 
cembri s 16^6, defuper e xp e dii as Lìieras 
ìdque. abfque limitaiione y ac refhi^ìone 
di pi or uni locoruni CruciSyfeu Calvarii 

ad Eccleflas , ér loca Ordinis prec^'atì fa- 
Pìumfuijfèt j nibilominus alìqui 'exijèì- 

m'antesj acuii Qtem.ilU erigendi ytf infi- 

juendi ad EccleJJas y d?' loca Ordinis fr<s- 
di 8i .y Indulgenti as vero ^ <és Privilegia 
ejufmodì cd per fona s obedicntiec , ac "di- 
yetiìoni prò tempore exijlentis ^Min'/lri 
GeneraliS ejujdem Ordinis Jubjcflas >-<?- 


. Ave Maria Vur'fsìma 

:vè limitala , «!r vejlriUa ejfe ^ a fidS 
memcr c Benediào Pp. XIIL eli am Pr<s- 
deceJfoYc nojèro Indulgentias^ ^ Privile- 
gia prafcta ad ^uofcum^ve utriufque fe_- 
xnvs Chrifi'Jìdeles diSlo h/ìinijiro Getter ali 
non juifjeHos.^ui lamen ejujmodi locap'a 
CrKciSifcu Ca varii penes Pratres fupradl* 
Si Ordiniti privativi quoad alias qitosli- 
bei vijitarenty ibiqve memoriam Dotnìnìcee 
Pafsionis devotè recolerent , aliaque in* 
jat'Sa opera peragerent extendi , (è* am* 
pliari obtinuerunt » prout in ipjìus Bene* 
diHi Pradecejfforis Literis fub plumbo an\ 
no Ine arnationis mi Uejlmofep tingente fimo 
vigefmofexto quinto nonas Martii Ponti* 
ficatus fui Anno tertio emanati s uberi us 
continetur. Cum avtem , fcut eadem ex* 
pofitiofuhjungebat , ìpfe Bernardus « non 
tninus rat ione fui Off di Procuratori s Ge* 
neralis bujujmodì y quam de exprejjò man* 
dato diSf moderni Miniflri Generalis ) ad 
enatam,. oc cadane pr^mijforum confufo* 
nem tollendamyremque in (latum prijìinum 
rejiituendam , presdiSa loca pia l^ia Cru* 
ciS'ifezi Calvari} per eojdem Pratres^ etiam - 
in Ecc ledi Sii ér/pf/V, quéi non fntdiSi 
Ordini s-^cre 8 a^ €rigenda% ejfdem Inditi-^ . 

gcntiis <i é" Prlvilegiìs gaudere fernos. 
dcciararijuinvioperè defderet^uemadmo» 
dutìi ab ipfo Benedico Prétdecejfore , pofl- 

fum 
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'cip ^£k EÌruria ^ichnc^Trairlbtìs kecrjfut 
'S Prn>ìcijtt àd h/Iontem Flòrentìnitnr^ 

• Coi tfeMits de '->Afhbrì>j!Oha' nvitciìpà’ùdìBi 
Of^diitis in- vtm cvjvfdcim refcrìpiì die dè* 
clfnà'NovemBris èjus fvffu èditi. i 

cón'tejiutìi fùij^e' viémoratur^ ’Nóbh'pyòpte^ 
rea humHìter Jupplìcari fidi ^ 

mìffis opportonè provìdèr'ei<ÌT ut infra in*, 
duigeré de benigni tate i A pojìalicà digna*. 
rèmur^ ^Nosygitùréjttfdem Bernardi voiis' 
hac ih re^fùàntum tùm Domino' pà^Jumiisè' 

fàvótahilìtet annuere cuf iènièSieumque à' 

quibufvts èxcommunicatiónis , fufpenfio'-'^ 
nis , tr interdiBiy alitjque Bcclejìajiìets . 
fententfh^ cenfurisié^ fanis a jure y vel' 
ab b mine fuavis occ'cfione\ ijel caufa U* • 
fis-Jf qui bus quowìdolibet intibdattiS exl* 
fiit^ad effeHum fréfemiiitn dumtaxat cànr * 
fequendum^ harm feek ùbfoIventes,fb’ ah* ■ 
foLutumfore cenfentes , necnòn utriufque 
Innocenti i ^ ttr Benedi&i Pyeedècejffòfum 
Literdrumprafatarum . unores , ìb alìcu» 
5^^mfue,€timJ}éci^cam,b^ 
an menttonetnytb èxp-tìeJJtoneiH vequiven* 

fra • prdfentibuspmpknè^b^^ 

«/r#/, tf fìttifitaf, f htbtntts, hijuf 

8 mode 


lìtu .t^aiui itidemfìii loc'nip/ì Mmì 

are Generali «onfutjeai* , j *■ 

tendenfìim FratrtJ drSi Ot.amie 

num ereSa y itr, in 

eìliiem Indu/genliih acPrivilegus£»an< 
tirjegaùdeant^niiusirtivmrr^ 

deni e feSa in Beck/ìit, ir hcis Ordm’f 

VrrtJluU ^nthwiiate »novt^ 

nrtlèntim decerni«aitjii ieclardmus,ad 
gvhtetmt e{uifitrde.niwcanced.v^»r ® 
ifubitgeninU itatmarvit fdoad JV 

^éon%verunr^ aecedj, iìeenm Ord^ 

€i pùtida 

erltSgirit . 

mrétjènter ^ Ì 

ér tntfgros * 

ter in fremtfiie rinfarm 

_Orianmos,& BtHMseum Canjm» 

X. ^ 
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In Còncep tìofie SanBtjsìma i ? 5 > 
TalàtW Apojìaliet Audìt6i^s)uàkafì ^ 
diJinìYi deòere-i tte ttrìium^<ìy ìnaneyfijep 
cus fuper bis àfwquùin quavìs autkorh. 
tàtefcientèr^ vel ignofànter continger i 

aìtentarlyKon okJiàntìbusprstmiJsis » 
mjjra \ Càncellaria A pójhlìc a rcgul A 

^e nàn concedendif IndulgemUs ad i^ar^ 
k a fìts CotifirtiiSionikit ^ ■eiOrdìnatìonl* ^ 
kui Apòftolicis^ CAterìfquècontrafìts qui* 
hufcunique*Polufnus autem\ vtpréfentium 
tlteràrum tranfumpfiSxfeu èYtemplìsìgttùm 
knprèfiii , man» - aUc»*fus>ì:istalìi fvHiei 
f%i/€rfptls>erj^iìià perjòn» in Ectkjìe^ 
yVitaDigHtiafeccffiima muniti f , wadeim 
tjf0Y^fij^derhaittdk^ÌOf Hi»tY ìtlud ad* 
"'I^heaiur %fuà ódhi^Hur ip^s^prafinti* 
k'iiS^fìfirénft9ciVt»spèl ofknfit» Danm 
*XORtM apudSS Mariak ^Mc^em fub An* 
*mhPtfiai<3ffht^^Xi^ Jànuarii 17 ]! 
'^otnifitéfuinùfirt'Ani^'^ftim^ 

: £af diesis QU^ ' 
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155 1 Ave Maria P^ufifsrmà . -i 

. vA Vt:. V e;r-t im e 

Nece^apjrfer regolare U d'tvoto,f^fj^cvi:s 2 >i^^. 

. \. - dei la Via Crudi 

Venda b Santità, di N*.S* 

, CLEMENTE XiLallefrppprio^c^ 

del Procurator Generale dclP.Or.d^e 

Frati-Minori .di detto dellV 

ÓfJaryan^aAantó^a Apinedut^ t conati! dol> 
ini Òro Generate dello fleiFo.Ofdin?*^^ 
ampliata l^Iudu^gen2a, ^delia ViafQrucl*. 

con Tuo Breve, 

Oaro 1751. dal:q^#lJe,re^i•0O/.•9c^ 
«ileuni'dMbbi'^: ch\ 

|^rey,e delta 

detto XÌ|I. ; foojifredcj : 5 ft.. d.^Qo 
ia 5, S » V moiib ;daLp*i^*^òo fao 2 eIo pec 
la filttté ‘delle . Aoios^.i di òrdia^W?: 
Gardina 1. Prefetto do! laiaPAGongtag^ 

8 tot\c deli**ind||lgen^’j» ^cbfi -. ne I feUipp 
fléffoli 

av vertia^cnf tà - te«Ìf^Oipotuto con- 
tribuìré , acciocché un si fanto ^ c pro- 
fittevole efcrcizio , in cui deve medi- 
tarfiqucll’atroce paflidnc.che il Noftro 
Redentore s* umiliò a sofFrire 0^ nimiam 
charltatem , qua nos dilexit > fi faccia da' 
Fedeli con quella divozione- 1 e raccogli-* 
mento , eh’ è neceffario a confegmre 
quell’ effetto, che abbondantemente luol 

’ de* 
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In Con te fìtonìt Sanift/sìriìu i 

derivarne . In efècuaione per tanto degl* 
ordini , e delia pia mente^di Sua Santitsi 
fi d^ V » cosi, "a quelJi'Clte erìggeraano le 
Vi? vi ’ i i . celile alte perfone , che vor>* 
ranno appiofittarfì di una tal divozione 
gli avvertimenti «che iieguono, ; > 
I. Ch'eiiendo Hata conceduta la facot-*^ 
tà di eriggere le Vif Crucis all t 
gioii foggetti al Miniilro G^netaleègh 
Frati Minori s^Offe'rvanti ,^^he Kcfoiv 
mztì privai ìvè ^jitoad altos quofeunque^^^ 
non è lecito ad altri di erìggerié « éderi* 
gendo/ì non godono le Indulgenze^ < 

' II. Che non poffono elle r* erette 
non da’ Soperiorl locali dell? Ordine lu> 
detto , o di loro commìflioiie da un^ aU 


tro Religiofo.dcllo ftelfo Ordine « il qua.; 
ie però lìa .o Predicatore' «^o aimenoi 
ConfflToretapprovatOi. .•> j , : .. *■» t 
III, Che devono erigetfi incili Idra» 
coniueta « e fini’ ora* pr attica tar. ne Rt 
Ordine fudetto , cioè, che fJàno quattoc^ 
dici Stazioni « e che ie Cróci « oCap* 
pellettc rapprefentino "i Mifterf dell» 
Pàf!ione>* In quei luoghi poi' « nè*f ijua* 
li fi vo/eficì friggere *- ftiòrK 
Chiefà , 'Xomt U uia in moitrCoóvsiKi 
dd detto Ordine , fi procuri lèmpié Jdi 
iwtpinart , o di cominciare dalia Chici 


0 


I 


.» ( 


\ 


I* 


Ave ItfgirìA Puri/srma 
T* , o luogo Sagro , con ay Vertìre oonf* 
r» 3 mco.te « che le CappoJiettc fiano chiù* 
^econ cancelli da noti potervi enti are 
«è perfone ,nè gl* animaii ,, e che tanto 
ciTe « quanto le Croci fiano collocate , in 
luoghi non foggetti ad irriverenze ^ ed 
in’eafo che iti progreilo di tempo, i luo* 
’ghi^neVquali foiiè.fO fiate erette » dive, 
indecenti, debbano.i Superiait 
fofpenderle., fopra di che s’ incaricano 
ilrettameote le JotoGofeienie « 

• JV Che nd/a fleflaChiefa , o luogo 
9I0 ^quando Ha capace 9 farà bene eri* 
^e permaggior cooimodo del Popolo 
diie Vif Crucis ^ una delie quali ferva 
per gli Uomini -, e 1 * altra per le Dopne v 
e quando una fi pianti fuori di Chif:fa, 
fé nVerIggaièmpre un’altra nella Ghie* 
Ìa qual* ora quefia .fia di tal: capacità, 
che bafii,per Uon far xonfufione , . acciò 
in tempo di piogg|a >, o d* altro impedh 
mento fi pofià non ofiante praticare cosi 
ftnto efercizio • . , . 

> ‘ quefia pratka fia uniforme ili 

lutti Huoghl iènt^ alterare punto quella 
cjhe:a?c ollèrvata fingerà né i Conventi 
dell* Ordine , ei^ o proce (licealmente 
da tutto il Popò^^otto da direàioocd* 
uno , 0. piu Sacérdo:!^ ovvero privata* 

mente 
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InConeef tiene SanSffiìma i|f . 
fne nte da ogA’ uno •> Quando fi faccia la 
Via Crucis nel primo modo , : fi diCpon- 
ga la Proceflìone in maniera , ch« gli 
Uomini vadino feparati dalie dóiinCy 
cioè quelli prima , e quefii dopo con Uno 
o più Sacerdoti Intermedi, e ad ogni - 
Stazione un Chierico , o Sacerdote leg* 
ga ad aita voce iaconfiderazione corrìfi 
pondente ad ogni Miflero , c Stazioneyc 

dopo recitato un Pàter , et A 'e , fatto 
un Atto di Coirtrizione , fi tiri innanzi^ 
cantaudofi' tra una Catione y e P altra il 
StaBat Mater o altra Orazione y -àvvèi* 
tendo tutti «li contenerfi con ibmoaà mò» 
deitia,(iienaió,eraccogIiinentOy meti^ 
tre 1* eiperìenza dìnrofira , che quefto - ' 
Santo, efercizió pratticàto con pietà , e 
^divozione introduce a pòco a pòco né* 
fedeli d* ogni condizióne P ufo del mé* 
-ditare , e la riforma de* cofìumi , < 

Vt Che prattìcandofi- privatamente . 
‘Uonè neteiTario recitare ssi , Pater f6P 
Ave zd ogni Stazione , come alcuni fup^ 
pongono, ma* balli meditare , benché 
brevemente: « la palfione del Signore , 
ch*è l’ opera iagionta per fàr acquillo 
ielle Sante Indulgenze , e conforme all* 
ulò introdotto recitare un Pater Ave 
ad ogni Croce, efarò^un Atto di Con* ^ 
frizione.. Ch* 


t40 Ave Marta Purlfsìfnà'^ ’ 

Vi/. Ch’eiìcndo eretta :a Via Crucis- 
Chicfa, per quel teuipo degli Uffi* 
2j Divini , e della Santa Mcfla , e quan* 
d<j in Chiela vi fia tal concorfo di Popor 
1 q , che poffa cagionar tumulto , c di* 
fluitiOjfi afìenghinodi pratticarla, tan* 
to maggiormente , che non efsendovi 
impedimento fi devono vifitacc aduna, 
ad una tutte le Staaion; . 

Vl/i, Che dovendoli er igge re la Via 
Crucis in qualche Mohailero di Mona* 
che , o,Confcrvatorio , non è necefsario 
entrare nella Ci aufura trma balia che un 
Kellgiofo del medemo Ordine d*età ma* 
tuia , e qualiScato, come s’à dettò nel 
{tc t ndo a vv.ei tiincnto , conlicenia dell* 
Cidirario benedica Jc Croci alle grate^C 
faccia una breve ifir.uzione alle Móna* 
thè, ed altre, che; fi trovafsero in tal 
MonafieiOi o Confervatòrio circa il mo* 
do -j con il quale è nccersario> di vifitare 
le Croci pèr partecipare delPlcdulgen* 
2 e , e riportarne prefitto per le anii^é-. 
V iX. Che non fi pubblichi da i Fuipi* 
ti , nè in altra forma , e molto^menofi 
-feriva nelle Cappéllette, oStaaioni un 
•numero'certo , c determinato''dcìl’ In* 
f!c!lgen 2 a , che s’ acquinano, pòrche fi è 
^Jccno^ciut^>iD^à occafioni , che oper 


‘ InConcefitone SétìiitJsifnA lAt 

inavvertenza , ed equivoco i o 
porto di divozione fi altera » 0 fi confon# 
de la verità deir Indulgenze ^ e perciò 
bafii il dire che chiunque sSmpiegaraa 
meditare la Paffione del Signore in que- 
llo Santo Efercizio , acquiftera per coti- 
ccffioiìc de*Sornmi Pontefici lefte^eXn- 
dulgenze ,ehe acquiftarebbe, 
perlbnalmeHte le Stazioni della V a 
Crucis di Gcrufalemme . 

Datoli?. Aprile 17? t; 

L, C*rd- Pico Prefitta . 

Qioi Aroivefeevo diTitd 

Segretario* 
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